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CCLXI. '.' 

TOltN ArrA DEL 28 GIUGNO 1908 

Presidenza del Presidente MANFREDI: 

Sommario. - Congedo - Comunicazione del Presidente relativa alle dimissioni del senatore 
Guarneri dall'u/flcio di commissario per la verifica dei titoli dei nuovi senatori - Il Senato, 
su proposta del senatore Di Prampero, cui si associa il senatore Di Sambuy, non accetta 
le dimissioni - Relazioni della Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi .~ena­ 
tori - Presentazione di relazioni - Votazione a scrutinio segreto - Annurizio di un.a do­ 
manda d'interpellanza del senatore Tassi al Presidente del Consiglio, ministro delt' tnterno - • 
Seguito della discussione dello e Stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica, per r esercizio finanziario t 908-909 1t (N. 811) - Chiusa la discussione generale, 
parla il senatore Dini, relatore - Chiusura e risultato di votazione a scrutinio segreto - 
Giuramento dei senatori Barzellotti e De Seta - Si riprende Icdiscussume del bilancio del· 
l'istruzione pubblica - Discorso del ministro dell'istruzione pubblica - Il senatore D'Ovi­ 
dio.Francesco svolge un ordine del giorno fl,rmato da lui e dai senatori Scialo/a e Blaserna - 
Ri.~ponde il ministro dell'istruzione pubblica, al quale replica brevemente il senatore Scia­ 
loia - L'ordine del giorno è convertito in una raccomandazione, che ~ accettata dal ministro 
dell'istruzione pubblica - La discussione dei capitoli è rimandata alla seguente seduta - An­ 
nunzio di una domanda d'interpellanza del senatore Di Samòuy al ministro guardasigilli - 
Osservazioni dei senatori Arcoleo, Riolo e Finali sull'ordine del giorno - Giuramento del 
senatore Grassi. . . 

Congedo. 

Comunicazione del Presidente. La seduta è aperta alle ore 15.5. 
Sono presenti i ministri della ·pubblica istru­ 

zione, della marina, di grazia e giustizia e 
dei culti e degli affari esteri. 
ARRIV ABENE, segretario, dà lettura del pro· 

cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

PRESIDENTE. Il senatore Capodilista chiede 
nn congedo di un mese per motivi di salute. 
~· Se non vi sono osservazioni, questo congedo 
e' intende accordato. · 

PRESIDENTE. Il senatore Guarneri ha man· 
dato alla Presidenza la sua rinunzia ali' ufficio 
di commissario per la verifica dei titoli dei 
nuovi senatori. 

DI PRAMPERO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DI PRAMPERO. Propongo al Senato di re­ 

spingere, od almeno di non prendere atto, della 
domanda di dimissioni presentata dal senatore 
Quarneri, che è il più anziano dei commissari 
della Commissione per la verifica dei titoli dei 
nuovi senatori, e di pregarlo a voler ritirare 
tali dimissioni. · 

15t 
Tipografia del Senoto 
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Df SAMBUY. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DI SAMBUY. Io mi unisco alla proposta che 

il senatore Di Prampero ha rivolto al Senato. 
Sono entrato nell'aula quando già erano state 
annunziate le dimissioni del collega senatore 
Guarneri da membro della Commissione per la ve­ 
rifica dei titoli dei nuovi senatori; ma, convinto 
come sono che le dimissioni siano originate da 
on qualche malinteso, o meglio da scrupolo ec­ 
cessivo di delicatezza nell'uomo eminente che 
tntti apprezziamo ed altamente stimiamo, mi 
onisco, ripeto, al senatore Di Prampero ~ sono 
certo che il Senato non vorrà accogliere le di­ 
missioni del senatore Guarneri. · 

PRESIDENTE. Poichè non sorgono osserva­ 
zioni contrarie ali' opinione espressa dai sena­ 
tori Di Prampero e Di Sambny, si terranno come 
non accettate le dimissioni del senatore Guar­ 
'neri. 

... Relasioue della CommiHioue per la nri&ca 
dei titoli dei uuoYi Hnatori. 

PRESIDENTE. Ha f~coltà di parlare il sena­ 
tore Di Prampero per riferire sulla nomina del 
nuovo senatore dott. Bortolo Foratti. 

DI PRAMPERO, relatore. Signori Senatori. 
Con R. decreto 3 giugno 1908 e per la cate­ 
goria 16•, articolo 33 dcli.o Statuto fu nominato 
senatore del Regno Foratti dott. Bortolo che 
fu eletto Preside i. te del Consiglio- provinciale 
di Padova il 14 agosto 1899, 13 agosto 1900, 
12 agosto 1901, 11 agosto 1902, 10 agosto 1903, 
8 agosto 1904, H agosto 1905, 13 agosto 1906, 
12 agosto 1907. 
La vostra Commissione, riconosciuto valido il 

titolo, col concorso degli altri requisiti dallo 
Statuto prescritti, ha l'onore con voti unanimi 
di proporvene la convalidaeione. 

PRESIDENTE. Se nessuno domanda la pa 
rola, si procederà poi alla votazione a scrutinio 
segreto su questa convalidazione. 

Ha facoltà di parlare il senatore Di Pram­ 
pero per riferire sulla nomina del nuovo se· 
natore Dallolio dott. Alberto. 

DI PRAMPERO, relatore. Con R. decreto 3 giu­ 
gno 1908 e per la categoria 16•, art. 33 dello Sta­ 
tuto è stato nominato senatore del Regno Dallolio 
dottore Alberto, che ru eletto Presidente del Con· 
siglìo provinciale di Bologna il 14 agosto 1903, 

il 21 febbraio 1905, il 12 settembre 1906, 
l' 11 settembre 1907. 

La vostra Commissione, riconosciuto valido il 
titolo, col concorso degli altri requisiti dallo Sta­ 
tuto prescritti, ha l'onore con voti unanimi di 
proporvene la convalidazione. 

PRESIDENTE. Se . nessuno domanda la pa- · 
rola, si procederà poi alla votazione a scrutinio 
segreto su questa convalidazione .. 

Ha facoltà di parlare il senatore Melodia per 
riferire sulla nomina del nuovo senatore av­ 
vocato Enrico De Seta. 

MELODIA, relatore. Con R. decreto 3 giu­ 
gno lll081 e per la categoria 16a dell'art. 33 
dello Statuto, è stato nominato senatore del 
Regno .l'avv. Enrico De Seta, che fu eletto pre­ 
sidente del Consiglio provinciale di Catanzaro 
il 16 febbraio Hl05, il 27 ottobre 1905, il 27 ot­ 
tobre 1~06 ed il 27 ottobre 1907. 
La 1ostra c immissione, riconosciuto valido 

il titolo, e concorrendo gli altri requisiti pre­ 
scritti dallo Statuto, ha l'onore, ad unanimità 
di voti, di proporvene la convalidazione. 

PRESIDENTE. Se nessuno domanda la pa­ 
rola, si procederà poi alla votazione a scrutinio 
segreto so questa convalidazione. · 

Ha facoltà di parlare il senatore Municchi 
per riferire sulla nomina del nuovo senatore 
Ferrari avv. Carlo. 

MUNICCHI, relatore. Con Regio decreto 3 giu­ 
gno 1908, e per le categorie 17a e 3a, del­ 
l'art. 33 dello Statuto, fu nominato senatore 
del Regno Ferrari avv. Carlo, prefetto di pro­ 
vincia dal 7 aprile 1889, che fu deputato nelle 
legislature XII, XIII, XIV e XV. 
La vostra Commissione, riconosciuti- validi i 

titoli, e concorrendo tutti gli altri requisiti pre­ 
scritti dallo Statuto, ha l'onore, di proporvi, 
ad unanimità di voti, la sua convalidazione. 

PRESIDENTE. Se nessuno domanda. la pa­ 
rola, si procederà poi alla votazione a scrutinio 
segreto su questa convalidazione. 

Ha facoltà di parlare il senatore Colonna Fa­ 
brizio per riferire sulla nomina del nuovo se· 
natore prof. Giovanni Battista Grassi. 

COLONNA FABRIZIO, segretario. Con Regio 
decreto in data 3 giugno 1908, . per la cste­ 
goria 18• dell'art. 33 dello Statuto fondamentale 
del Regno, fu nominato senatore il professore 
G. I3. Grassi. · 

La ·commissione, avendo riscontrato esatto il 
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titolo, e concorrendo gli altri requisiti voluti, 
ali' unanimità di voti, ha l'onore di proporvene 
la convalidazione. 
PRESIDENTE. Se nessuno domanda la pa­ 

rola, si procederà poi alla votazione a scrutinio 
segreto su questa convalidazione. 
Ha facoltà di parlare il senatore Di Sambuy, 

per riferire, a nome del senatore Colombo, sulla 
no:nina del nuovo senatore Foà prof. Pio. 

DI SAMBUY, relatore. Con R. decreto 3 giu­ 
gno 1908, e per la categoria 18° dell'art. 33 
dello Statuto, è stato nominato senatore del 
Regno il prof. Pio Foà, che ebbe con R. de­ 
creto 4 agosto 1892 la nomina a socio nazio­ 
nale delJa Reale Accademia dei Lincei e poi 
quella di membro effettivo della Regia Acca­ 
demia delle Scienze di Torino il 17 febbraio 1895. 
La vostra Commissione, avendo riconosciuto 

esatto il titolo, e concorrendo gli altri requi­ 
siti prescritti dallo Statuto, ha l'onore, ad una­ 
nimità di voti, di proporvene la convalidazione. 
PRESIDENTE. Se nessuno domanda la pa­ 

rola, si procederà poi alla votazione a scrutinio 
segreto su questa convalidazione. 

Preaeatasioae di relazioni. 

·FINALI. Domando di parlare. · 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FINALI. A nome della Commissione di fìnan­ 

se, ho l'onore di presentare al Senato la re­ 
lazione sul progetto di lezge ; « Maggiori as­ 
segnazioni e diminuzioni di stanziamento su al­ 
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e telegrafi per 
l'esercizio corrente ». 
Ho parimenti l'onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge: « Ma/.l'giori 
assegnazioni nella parte straordinaria del bi­ 
lancio di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio corrente •. 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Finali della 

·presentazione di queste relazioni, che saranno 
stampate e distribuite. 

DI PRAMPERO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DI PRAMPERO. A nome della Commissione 

per la verifica dei titoli dei nuovi senatori, ho 
l'onore di presentare le relazioni riguardanti 
i titoli dei nuovi senatori Levi-Civita avvo­ 
cato Giacomo, Lojodice avv. Vincenzo Edoardo 
e Carie prof. Antonio •. 

l 
\ 

PRESIDENTE. Do atto al senatore Di Pram­ 
pero della presentazione di queste relazioni, che 
saranno poste ali' ordine del giorno della se- 
duta di domanf, ' 

BA V A-BECCARIS. Domando la parola, . 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. • 
BA V A-BECCARIS. A nome della Commis- 

sione per la verifica dei titoli dei nuovi sena· 
tori, ho l'onore di presentare le relazioni sui ti­ 
toli dei nuovi senatori Gualterio viceammiraglio 
Enrico, Lamberti nobile dì ColJe Mario, Mala· 
spina marchese Obizzo. 
PRESIDENTE -. Do atto al senatore Bava-Bec­ 

caria della presentazione di queste relazioni, che 
saranno poste ali' ordine del giorno della se­ 
duta di domani. 
MELODIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MELODIA. In !nome della Commissione per· 

la verifica dei titoli dei nuovi senatori, ho I'o­ 
nore di presentare al Sanato la relazione sui 
titoli del nuovo senatore Lazzaro professore Giu- 
seppe. ' 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Melodia 

della presentasione di questa relazione, che sarà 
iscritta ali' ordine del giorno della seduta di 
domani. · 
MUNICCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MUNICCHI. A nome della Commissione per 

la verifica dei titoli dei nuovi senatori, ho l'o­ 
nore di presentare al Senato la relazione sui 
titoli del nuovo senatore prof. Luigi Lucchini 
presidente di Corte di Cassazione e già deputato 
al Parlamento. 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Municchi 

della presentazione di questa relazione, che 
sarà posta all'ordine del giorno della seduta di 
domani. 

Votazione a acrutiaio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­ 
zione a scrutinio segreto sulle conclusioni della 
Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi 
senatori. 
Prego il senatore, segretario,· Di Prampero 

di procedere all'appello nominale. 
DI PRA'MPERO, segretario, fa l'appello no­ 

minale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

. - •· .. ·.• 
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sione avvenuta in questi giorni, io sento il do­ 
vere di parlare, perchè non è possibile che il 
relatore dcl bilancio, che ha lobbligo di cono-· 
scere a fondo le cose del bilancio e quelle sco­ 
lastiche, e almeno in molta parte deve anche 
conoscere l'andamento del Ministero, si taccia 
e non dica una parola sopra alcune delle tante 
e gravi questioni che si sono toccate nella di­ 
scnssioue. 
Naturalmente però non risponderò che su al­ 

cune delle questioni medesime, in quanto che 
su molte e molte di esse, più che al relatore 
del bilancio, spetta al ministro di rispondere. 
I signori senatori che primi hanno parlato 

sono il carissimo collega Mariotti ed il collega 
Tommasini. 
Il collega Mariotti con calda ed ispirata pa­ 

rola, mossa dal lungo studio e dal suo amore 
per le glorie artistiche nostre, ha raccomandato 
al Ministero di pensare anche al soggiorno delle 
cose belle uostre, e di pensarci tenendo in vista 
non solo il presente, ma anche l'avvenire. 
Il collega Tommasini poi ha richiamato l'at­ 

tenzione del ministro sulle sue proposte del­ 
l'anno decorso, relative l'una ali' istituzione di 
una Scuola normale maschile in Roma, un'altra 
alla conversione in governativo del Liceo mn­ 

Seguito della diacuHione del disegno di legge: aicale di Santa Cecilia, e una terza, infine, per 
e Stato di prniaione della •peaa del _Mini etero la preparazione delle insegnanti per linfanzia, 
dell' iatruaione pubblica per l'eaereiaio finan- creando per questo anche in altre città d'Italia 
aiado 1908-809 • (l'l. 811). I · 'li seno e s1m1~ a quella che ai ha in Roma. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il S'intende che su queste domande dei colleghi 

seguito della discussione del disegno di legge: spetta al ministro di rispondere, ma non posso 
«Stato di . previsione della spesa del Mini- non fare anche io, e di gran cuore, il voto che 
-staeo dell'istruzione pubblica per l'esercizio fi- gli alti concetti svolti dall'onor. Mariotti siano 
nanziario 1908-909. presi in seria considerazione dal ministro, e che 
Ieri fu chiusa la discussione generale, riser- ali' egregio senatore siano dati i più seri affi­ 

vando al relatore ed al ministro la facoltà di damenti che sarà provveduto nel senso da lui 
parlare. indicato. Siamo troppo affezionati tutti alle no­ 

L' onor relatore ha quindi facoltà di parlare. stre' glorie artistiche, al nostro passato, per non 
DINI, relatore. Mi era prefisso di non par- desiderare, come lui, che al mantenimento di 

lare in questa discussione, sia perchè credo che queste glorie e a dar loro un soggiorno con- 
ii Senato debba, in quest'anno, essere sazio di veniente sia provveduto degnamente e con sol­ 
sentire tanto parlare delle cose attinenti al Mi- lecitudine. 
nistero della pubblica istruzione, sia perchè E anche per tutto quello che ba detto il col­ 
vi è nna Commissione d'Inchiesta, della quale lega Tommasini non esito a dichiarare che 
fanno parte anche alcuni dei nostri più valorosi l'approvo, e che faccio al ministro gli stessi 
colleghi, incaricata con ampi poteri di esami- suoi voli. 
nare a fondo tutto quanto dipende da quel Mini- , Egli chiede una Scuola normale. maschile in 
stero, e l'andamento di esso, e di proporre tutte Roma, e poichè di queste scuole ne abbiamo 
le riforme che essa cre~erà. Ma, ~opo la discus-1 cosi poche in Italia {16 m'. pare), e ho detto nella 

Annunzio d' interpellanu. 
PRESIDENTE. È pervenuta al banco della 

Presidenza la seguente domanda di interpel­ 
lanza del senatore Tassi : 

• e Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
Presidente del Consiglio, ministro dell'interno, 
sugli intendimenti del Governo a proposito del 
progetto di legge per l'abolizione dei vincoli 
e privilegi esistenti nel Regno nell'esercizio 
della farmacia, a fine di regolare le indennità 
che potranno occorrere, e provvedere i mezzi 
necessari allo scopo - progetto, pel quale fu as­ 
sunto formale impegno coll'art. 68 della legge 
22 dicembre 1888, n. 5849, sullll sanità. pub· 
blica - e per sapere se col disposto di questo 
articolo si sospenda lapplicazione del principio 
della libertà dell'esercizio della farmacia, pro· 
clamato dall'art. 26 della legge medesima, nelle 
provincie dove privilegi e vincoli si ritengono 
tuttora sussistenti •. 
Non essendo presente lonor. Presidente del 

Consiglio, minìstro" dell'interno, prego il mi­ 
nistro della pubblica istruzione di comunicargli 

. linterpellanza presèntata dal senatore Tassi. 
RA V A, mini.~tro della pubblica istruzione. 

Sarà mia premura di farlo. 

'-.a; ...... 

' ... ~,.: 
e • I ' 
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• 
mia relazione, e l'ha ripetuto il senatore Scia­ 
loja, che abbiamo bisogno estremo di formare 

. dei buoni maestri e in gran numero, con una 
istruzione ben data, così il creare una nuova 
Scuola normale maschile nella capitale d'Italia 
mi pare cosa indicatissima. 
E anzi io non so. proprio come non. sia già 

stato dato corso alla· proposta che 'per tale 
scuola fin dall'anno scorso fece il senatore 
Tommasini, poichè sono certo che il Parla· 
mento avrebbe fatto e farà subito buon viso 
ad una proposta di legge che venga presen­ 
tata per listituzione di quella scuola. 

· Rispetto al Liceo musicale di S. Cecilia non 
posso che associarmi di gran cuore al voto fatto 
dall'onor. Tommasini, perchè si provveda ari­ 
durlo governativo. Si sono ridotte governative 
tante e tante scuole cou convenzioni speciali, ri­ 
cordo fra le altre la scuola normale femminile di 
Teramo, la scuola tecnica e il ginnasio di Pi­ 
stoia e così molte altre; si son dati larghi poteri 
al Ministert'l per convertire con semplici decreti 
Reali in governativi parecchi licei, ginnasi, 
scuole tecniche e scuole normali, anche a con­ 
dizioni molto vantaggiose per gli enti ai quali 
queste scuole appartenevano, e non comprendo 
come non si debba far questo per il Liceo mu. 
sicale di Roma: quando abbiamo già istituti 
musicali governativi a Milano, a Parma, a Na­ 
poli, a Firenze, a Palermo e credo anche in 
altre città. Proprio non vedo come si debbano 
trovare difficoltà per fare una convenzione spe-. 
ciale da approvarsi per legge per il Liceo mu­ 

. sicale per ltoma, e mi unisco quindi al collega 
Tommasini per pregare il ministro a volere 
persuadere il collega del Tesoro, ed li Governo 
tutto, alla presentazione di un progetto di legge 
per l'approvazione di quella convenzione, che 
già era stato stabilito di fare, 
Passo al collega onor. Maragliano. Egli ha 

parlato per prima cosa dell'istruzione elemen­ 
tare, e trattando della guerra all'analfabetismo, 
egli ha detto: vedete, io credo che coi vostri 
sistemi difficilmente ai .arriverà. a debellare .. 
r~nalfabetismo. . 
Ila fatto perciò rilevare che dopo la legge 

sull' istruzione obbligatoria del 1877, fino al 
1901, il progresso che si è fatto è stato minimo, 
e ciò è vero; ma egli poi ha soggiunto ri­ 
tenere che, coi mezzi che tuttora si usano, 
questo progresso continuerà ad essere minimo 
anche per l'avvenire. 

Francamente però bisogna che io gli dica che 
questa sfiducia che egli dimostra di avere io non 
l'ho; io ho invece piena fiducia che nell' av­ 
venire riusciremo a vincere la battaglia contro 
l'analfabetismo, e spero che riuscirò a infon- 
dergli questa fiducia. ·• 
Non so se l'onor. Maragliano abbia avuto la 

pazienza e la bontà. di leggere la mia relazione 
al bilancio, ma se l'ha letta troverà in questa 
alcune statistiche che ho creduto opportuno di 
mettervi; e troverà per prima cosa che nel 187 4 
si spendevano pel Ministero della pubblica 
istruzione tutto insieme, cioè per l'istruzione 
elementare, media e superiore e per le belle arti, 
insomma per tutti i servizi, lire 20, 195, 782.94. 
Fino al H)Ol le spese per l'istruzione elemen 

tare erano state minime e dal prospetto si vede 
che nel 1900-901 furono di lire 3, 717,539. 74; 
ma dal 1901 ad ora si è fatto ben un progresso 
ed invece di 3,700,000 lire come nel 1901, ab· 
biamo oggi nientemeno che 20,084,406 lire pre­ 
viste per l'esercizio che sta per cominciare. Voi 
vedete dunque qual cammino abbiamo fatto 
ùopo il 1001, cioè dopo quel tempo che l'ono­ 
revole Maragliano ha preso come estremo li­ 
mite per tare i suoi confronti I 
Ora, se dal 1877 al 1901 non abbiamo fatto 

progressi nel debellare l'analfabetismo, c'è da 
sperare che questi progressi potranno farsi 
ora che abbiamo mezzi che prima non si ave­ 
vano. 
Ed aggiungete che mentre noi prevediamo 

lire 20,084,406 di spesa per listruzione ele­ 
mentare a carico dello Stato nell'esercizio che 
sta per cominciare, questo non è tutto; poichè 
da notizie e calcoli approssimati risulta che , 
i comuni spendono (non abbiamo i dati precisi 
poichè le statistiche che si hanno terminano 
al 1901) nei loro bilanci oltre a 70 milioni, 
anche questi venuti in buona parte negli ul- · 
timi anni. Vede dunque il collega Maragliano: 
dal 1901 in poi si è fatto molto e molto più 
di quello che non Ìli fosse fatto in passato per 
combattere l'analfabetismo. Si aggiunga poi che, 
come risulta dalla mia relazione e come ieri 
disse anche l'onor. Scialoja, in seguito alle ul­ 
time leggi votate si dovranuo istituire nel .Mez· 
zogiorno, nelle isole e in quelle altre provincie 
considerate dalla legge sul Mezzogiorno ben 
18,767 nuove scuole; ed aggiungendovi le altre 
provincie alle quali pur bisognerà pensare, si 

. .... . ' . '~' ........ 
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arriverà, come disse ieri l'onor. Scialoja, alle 
25 mila scuole I e le prime porteranno niente­ 
meno che la spesa di oltre 11 milioni in cinque 
anni a carico del Governo per gli stipendi dei 
maestri elementari e oltre 7 milioni a carico 
dei comuni ; dunque, anche tenendo conto sol­ 
tanto delle scuole che dovranno inatituirsi in 
forza della legge sul Mezzogiorno e sulle isole 
si avranno altri 18 su 19 milioni in cinque 
anni per l'istruzione elementare, e ciò senza 
contare le spese per i locali, per il personale 
inserviente e per l'arredamento! Si eompreude 
dunque che le spese che sopporteranno com­ 
plessivamente il Governo ~,1 i comuni per l'i­ 
struzione 'elementare da qui a cinque anni sarà 
diventata una somma molto rilevante; e quindi 
se non ai è avuto molto progresso nel debel­ 
lare l'analfabetismo, da quando fu votata la 
legge dell'istruzione obbligatoria al 1901 parmi 
proprio che ora si possa ragionevolmente spe­ 
rare che si avranno ben maggiori progressi 
nell'avvenire. 
In passato i mezzi mancavano al Governo 

(poichè allora esso non trovava modo nem­ 
meno 'di sovvenire i comuni con quello che 
era obbligato a dar loro per legge I) ·e non 
vi è quindi da meravigliarsi se allora i pro­ 
gressi contro l'analfabetismo si riducessero a 
poca cosa; ora però che un risveglio forte si 
è avuto e per parte del Governo e per parte 
dei comuni, è a sperare che se non si riuscì 
in passato a debellare l' analfabetismo vi si 
riesca nell'avver.ire; e io sono sicuro del resto 
che il Parlamento non si rifiuterà di dare al 
Governo, se occorra, anche altri fondi per ar- 
-rivare a questo intento, e 11011 convinto che vi 
si arriverà e in un tempo ben minore di quello 
presagito dall'onor. Maragliano e seoza ricor­ 
rere a quei mezzi coercitivi e anche troppo 
persuasi vi della Prussia che egli bà ricordato 
e che non so quanto potrebbero giovare presso 
di noi. . 
Questo per quanto riguarda l'istruzione ele­ 

mentare. 
Il collega Maragliano poi, ha parlato delle 

Facoltà universitarie; egli ha <letto che coi re­ 
golameati Nasi si è alterata l'essenza delle 
Facoltà universitarie; ... mi pare che abbia usata 
questa espressicne. lo veramente non oserei 
aft'ermare che quei regolamenti abbiano alte­ 
rata I' essenza delle Facoltà uni versi tari e; in 

ogni modo poi quei regolamenti non ci sono 
più, quei regolamenti RODO sostituiti ora da 
quello generale del ministro Bianchi che ieri 
ha ricordato il nostro collega, e da quelli spe- 
ciali del ministro Boselli. . 

Col regolamento Bianchi siamo ritornati presso 
a poco ali' antico, poichè quel regolamento è 
presso a poco uguale a quello dcl 1890 del mi­ 
nìstro" Boselli; e in quanto ai regolamenti spe­ 
ciali, In fine dei conti da chi sono stati fatti f 
dai professori I Bisogna essere giusti, sono i 
professori che hanno redatto questi regolamenti 
per- quanto risulti eolo che è il Consiglio su­ 
periore che li ha approvati; poichè questo Con­ 
siglio superiore ha le sue sezioni ; ha la sezione 
di scienze, della quale mi onoro di far parte, ha · 
la sezione di medicina, quella di giurisprudenza 
e quella di lettere, e sono queste sezioni, i cui 
componenti sono pure professori e in buona parte 
eletti dalle Facoltà rispettive, che banno esami­ 
nato e modificato i singoli regolamenti proposti 
dal Ministero, e sono essi che hanno Chiesto che 
i regolamenti fossero fatti in un modo piuttosto 
che in un altro, e il Consiglio superiore ha 
approvato; il Ministero avrà fatto poi qualche 
modificazione a questi regolamenti, ma in fondo 
dunque sono i professori stessi quelli che li 
hanno esaminati e redatti nelle loro parti so­ 
stanziali. 
Se poi. i professori che noli appartengono 

al Consiglio trovano che i regolamenti sono 
fatti male, io non so che dire, ma andate a 
mettere d'accordo i professori se vi riesce I 
(Il·1rità). 
Del resto poi il collega Maragliano ha detto 

che le Facoltà hanno cambiato fìaiouomia da 
qualche tempo a questa parte, ma io appar­ 
tengo ad una Facoltà, e purtroppo vi appar­ 
tengo ormai da più di 40 anni, e non vedo 
affatto che la mia Facoltà abbia cambiato fisio­ 
nomia. 
ARCOLEO. Ci siamo invecchiati. 
DINI, relatore. Pur troppo, sì, ci siamo in­ 

vecchiati; ma siamo -tutti ora, come eravamo 
un tempo, animati dal desiderio del bene, cer­ 
cando di fare figurare la nostra Facoltà, la . 
nostra scuola, tutti per l' utile dei giovani e 
per quanto si può auche pel progresso della 
scienza; e non abbiamo a lamentarci di nulla 
per ciò che riguarda la nostra Facoltà, nè ab· 
biamo a rilevare alcun cambiamento nella sua 
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fisionomia e nel suo indirizzo, come non ab­ 
biamo da lamentare neanche l'indirizzo che 
alle Facoltà ha dato il Governo coi regola­ 
menti. 
D'altra parte poi saranno sbagliati quanto 

volete i regolamenti, ammetterò anch' i~ che 
abbiano qualche difetto, che richiedano nna 
revisione, ma siamo giusti, il più dipende dal 
modo di applicarli. 
Anche con regolamenti non perfetti, quando 

si vuole seriamente che le cose vadano, l' in­ 
segnamento va avanti, e produce bene i suoi 
frutti. 
Si l io fermamente lo credo, molto, ma molto, 

dipende da chi applica questi regolamenti. 
Basta essere animati da buon volere, non es­ 
sere ispirati altro che da alti concetti, da alti 
ideali, e basta che nella Facoltà vi sia la con­ 
cordia perchè tutto ·vada regolarmente e bene: 
e ripeto, io questo lo dico per lesperienza 
propria che ho, e che, pur troppo, non è di un 
giorno I 
Ma, dice il collega Maragliano: vi sono delle 

Facoltà scadenti, forse non avrà usato questa 
parola, ma mi. pare che il significato di quello 
che ha detto sia questo: vi sono delle Facoltà 
dove i giovani si rivolgouo perchè trovano 
maggior facilità nel superare gli esami, nel 
conquistare i gradi; ma francamente se questo 
è, la colpa non è certamente del regolamento, 
è colpa dei professori, dei presidi, dei rettori 
delle Università delle quali quelle Facoltà fanno 
parte. , 
I regolamenti sono gli stessi per le stesse 

Facoltà di tutte le Università. Il regolamento 
di scienze è uno solo per tutte le Università 
del Regno, e così si dica pel regolamento 
delle Facoltà di lettere, di quelle di giurispru­ 
denza ecc. ecc. 
Se in certe Università questi regolamèuti si 

applicano o s'interpretano in modo diverso, in 
modo che non è rispondente ad equità, non 
incolpate di questo i regolamenti. Essi, ri­ 
peto, sono uguali per tutte le Facoltà, non la­ 
sciando che quella giusta libertà di organiz­ 
zare gli atudi, che è nell'interesse di questi, 
come quella ad esempio di permettere . ai gio­ 
vani di seguire qualche insegnamento piuttosto 
che qualche altro, e solo trattandosi sempre di 
insegnameuti complementari, e questo per tener 
conto della natura e della tendenza diversa dei 

giovani per certi studi. Ma gli lnsegnament 
fondamentali sono gli stessi per tutte le Uni­ 
versità del Regno. 
Se dunque in certe Università con maggior 

facilità si conquistano i titoli, la colpa, lo ri­ 
peto, è dei presidi e dei rettori, ed anche dei 
professori che, occorrendo, potrebbero provve­ 
dere, reclamando al Ministero, il quale poi pen­ 
serebbe ad emanare i necessari provvedimenti. 
Credo anch'io che vi siano delle Facoltà o 

scuole nelle quali ricorrono molti dei bocciati 
dalle altre, quelle che col loro linguaggio si­ 
gnificativo i giovani chiamano gli ospedali; ma, 
se ciò in qualche luogo avviene, non è giusto 
attribuire la colpa di questo stato di cose ai 
regolamenti. 

Ed ora un'altra questione. Dice il collega 
Maragliano: le Facoltà ostacolano i concorsi . 
per la scelta degli insegnanti. Ma come lo 
possono? domando io. Ci sono le leggi che 
fissano il modo di nomina o di scelta dei pro­ 
fessori: per concorso o per trasferimento. E 
se una Facoltà chiedesse la nomina illegale 
di un professore e il Mmistero la facesse, pen­ 
serebbe subito la Corte dei conti (la quale, 
come ha detto benisaimo I' onor. Illaserna, 
guarda con occhio di lince nelle cose della 
pubblica istruzione) a rendere nulla quella no­ 
mina non registrando il relativo decreto. 
Quindi non so davvero come le Facoltà pos­ 

sano ostacolare i concorsi. È vero, i concorsi 
vanno come vanno, ma la colpa di tali risultati 
non è nè della legge nè dei regolamenti, e 
l'onor. Maragliano lo sa certamente quanto me; 
e in ogni modo bisogna rassegnarsi ai risultati 
di questi concorsi, anche quando con un po' di 
buon senso si vede che non· sono ottimi quali 
dovrebbero essere, perchè non si può fare al­ 
trimenti, e perchè, e lo diceva lo stesso ono­ 
revole Maragliano, non si è saputo escogitare 
nulla di meglio dei concorsi. 
Il collega Maragliaoo ha fatto anche molte 

critiche e molti . appunti al Consiglio aupe­ 
riore della pubblica Istrusione. Ma riguardo a 
questo gli ha risposto ieri, in modo esau­ 
riente, l'illustre Presidente del Consiglio su­ 
periore, l'onor. Scialoja, alle dichiarazioni del 
quale io mi associo in tutto e per tutto senza 
che stia ora a ripeterle. 
L'onor. Maragliano poi ed anche l'onor. Bla­ 

serna hanno parlato dell'andamento del Mini- 
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stero della pubblica istruzione. Il collega Ma­ 
ragliano, pur senza attribuirne la colpa ai 
funzionari, ha detto che in quel Ministero tutto 
è disorganizzato, riportandosi per questo ad 
alcune parole dette o scritte alcuni anni fa dal 
ministro Bianchi, che affermava come già al· 
lora nel Ministero della pubblica istruzione 
tutto era disorganizzato, che eranvi soltanto 
degli aggregati di uffici che vivevano staccati 
l'uno dall'altro andando ognuno per conto suo, 
e senza procedere affatto d'accordo. 
E io convengo perfettamente con l'onor. Ma­ 

ragliano e con l'onor. Blaserna, che il Mini 
stero della pubblica istruzione ha bisogno di 
una seria riforma, ma sono d'opinione che per 
attuare questa riforma bisognerà prima di tutto 
aumentare alquanto il personale. 

......_ BLASERN A. Io sono d'opinione perfettamente 
contraria. 
DINI, Sì, onor. Blaserna, è assolutamente 

necessario aumentare il personale; vuol dire 
che su questo punto siamo di parere contrario. 
Io ammetto la necessità della riforma (e que­ 

sta necessità vi sarà certo messa in luce anche 
dalla Commissione d'inchiesta nella quale tutti 
dobbiamo avere fiducia), ma per prima cosa,· 
io credo, questa riforma porterà necessariamente 
ad un aumento di personale. 
L'onor. Blaserna ha parlato di molti incon­ 

venienti che egli ha avuto occasione di riscon­ 
trare; ha parlato di ritardi nei pagamenti e 
nella nomina del personale inserviente ed as­ 
sistente. E tutto questo lo ammetto, ma egli 
ha attribuito questi ritardi al personale del Mi­ 
nistero, e anèhe 11u questo punto non sono 
affatto d'accordo con lui. 
Questi inconvenienti non avvengono soltanto 

nel Ministero della pubblica istruzione, 'ma av­ 
vengono in tutti i Ministeri, sono inconvenienti, 
pressochè inevitabili, che avvengono qua e là 
in tutte le Amministrazioni, e sono dovuti ad 
una quantità di piccole cose e di circostanze 
che si accavallano e delle quali nessuno può 
cniamarsi in colpa; souo dovuti alle leggi ed 
ai regolamenti che ci sono ed in particolare a 
quelli che vigono per il Ministero della pub­ 
blica istruzione, ~ sono dovnti infine, e non 
poco, alle condizioni disgraziate in cui questo 
Miuistero è ~tato tenuto dal Governo per tanti 
anni. 
È un fatto elle se il Ministero della pubblica 

istruzione incomincia ad andare regolarmente, 
ciò è cosa, si può dire, soltanto di oggi come 
io proverò. Il Governo, parlo del Governo in 
generale, per molti anni non si è curato affatto 
del Ministero della pubblica istruzione. Spesso 
questo Ministero ha chiesto dei fondi, e questi 
dal Governo gli venivano negati o almeno non 
gli venivano mai dati a tempo. Tutto questo 
portava ritardi nei pagamenti, ed inconvenienti 
gravissimì come era naturale, e l'Amministra­ 
zione non poteva procedere regolarmente. 

Il collega Blaserna invece ha detto che, meno 
poche lodevoli eccezioni, il personale del Mini­ 
stero è molto scadente, inetto, e non adatto 
all'ufficio che ricopre. Ed ha aggiunto, e questo 
proprio altamente mi duole, che l'alta scienza 
italiana si sente umiliata di dipendere da questo 
Ministero dopo ì fatti che sono venuti a risul­ 
tare dal processo Nasi! 
Ora, francamente, per tre o quattro che pos­ 

sono essere stati riconosciuti colpevoli, non è 
permesso coinvolgere tutto il personale del 
Ministero ilei quale fanno parte tanti e tanti 
funzionari valenti, che danno tutta la loro 
mente, tutta lopera loro al disimpegno delle 
mansioni del loro ufficio. Noi non è giusto coin­ 
volgere questi ottimi funzionari insieme a quei 
pochi che risultò aver mancato ai doveri del 
loro ufficio. 

E intanto che cosa accade così 1 Accade che 
col bistrattare continuamente questo Ministero 
ogni senso di disciplina scompare, e gli impie­ 
gati migliori, quelli che lo possono, che per 
la loro età, per le loro condizioni sono ancora 
in grado di fuggirne, fuggono da quel, Mini­ 
stero, . e così veramente si produce l'abbassa­ 
mento di livello di quel personale. 
Voi infatti troverete molti dei migliori fun­ 

zionari passati per concorsi al Consiglio d 
Stato o alla Corte dei conti, appunto perchè 
non piace a nessuno di appartenere ad un 
corpo bistrattato continuamente. 
Ma, a. parte questo, certo è in ogni modo, 

che il discredito verso quel Minislero c'è; io 
lo credo ingiustitlcato, ma c'è, ed è doloroso 
di doverlo constatare. Io credo dunque che sia ' 
meglio riconoscerlo e dichiararlo apertamente, 
ma debbono pur dirsi chiaramente le ragioni 
che hanno prodotto questo discredito, per mo­ 
strare quanto esso sia ingiustitlcato e farlo una 
buona volta cessare. 

-. 
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Io lo dicevo. or ora : soltanto da un anno o I ciata >. Seno le parole. del resoconto ufficiale 
due il bilancio tende ad accomodarsi ; non è "del 27 giugno 1D06. 
ancora accomodato, ma si trova sulla buona Io risposi che le miè osservazionì erano fcm­ 
strada per esserlo. Prima gli atanslamcntl erano datissime e conclusi dicendo precisamente così: 
insuffici1mti, e quindi si avevano ·continui ri- t; prego il rappresentante del ministro .della 
tardi nei .paganient], si doveva ricorrere a ri- . pubblica istruzione affinchè 'foglia ancora esa­ 
pieghi per poter pagare e si dava luogo _fina~co. minare meglio la cosa e se, come sono con­ 
ad irregolarità amminiatrative. :E che _si, pre- vinto, occorrerà di segnare . nel prossimo bi­ 
tenda che le cose vadano bene quando i mezzi lancio nuove assegnaz.ioni, vi si segnino prima 
non ci sono mi sembra un pretendere cosa im-. di approvarlo, onde non dovere venire ancora 
possibile, poichè nè i l\linisteri1 nè le Ammini- una volta a chiedere delle somme così spaven­ 
strazioni possono cammiuare quando son prive tevoìi; e onde non avvenga più lo sconcio dl 
di mezzi: e Senza la polvere e senza i cannoni gente che presta il proprio servizio e che non 
b. guerra nou si fa 1 > - è pagata, proprio 'ad uso turco >. 

Non è da ora che io dico questo al Governo Preciaamente ad uso-turco, come disse l'ono- 
e al Sonato; tutte le 'mie relazioni del bilancio revole Blaserua nel suo discorso. 
della pubblica il!truzione dal 1!)03 ad ora suo· Il bilaucio dunque era tenuto in condizioni 
nano la stessa campana. Io ho predicato con- deplorevoli o soltanto ora incomincia a miglio· 
tìnuamente nelle relazioni e nelle discussioni . rare, e non è anche al 8UO punto giusto. 
al Senato che non era possibile che il :\fin istero HA V A, ministro dèlw pubblica. istru sione, 
della pubblica istruzione andasse regolarmente 'Magari lo potesse I 
nelle condizioni in cui era tenuto. E creda, DJNI, relatore, Il bilancio certamente è in 
onorevole Blaserna, ·ho usato lo stesse parole condizioni migliori di quello che fosse in pas­ 
che ha usato lei, ma facendo carico di' tutto sato, e di ciò si d'ove essere grati più special· 
alle condizioni del bilancio e non al personale mente all'onor. Rava, e per questo lato dunque 
del :Ministero. le cose .dovrebbero ora andare assai meglio; ma 

Nella seduta dcl 23 dicembre lùo3, noi. della vi sono altre circostanze che nou solo ritardano 
Commissione di finanze," e lo 'ricorderà bene ancora i pagamenti, ma 1 itardano e inceppano 
l'onor. Blaserna, siamo arrivati a presentare tutto l'andamento dcl Ministero; e queste pro- 

. no ordine .del .giorno, col quale s'invitava il vengono dal lavoro che ·è duplicato, triplicalo 
ministro a provvedere alla regolarizzaeioue del e quintuplicato, in coufronto di quello di pochi 
bilancio, facendo quasi intendere che altrimenti anni fa, mentre il personale è ancora presso a 
non avremmo potuto proporne I'approvaaìoue poco lo stesso; 
al Scnato; e eolo consentimmo a ritirarlo al se· Negli ultimi quattro o cinque Anni noi ab· 
guito dell'assicurazione avuta dal ·Governo c~i_e. 1 biamo avuto la legge sulle scuole e sugli inse- , 
111i sarebbe provveduto per l'esercizio futuro. goanti elementari, la legge sulla Basilicata e 

In occasione poi della discussione di un pro- quella sul Mezzogiorno e sulle i!olc, leggi che 
getto di legge di maggiori assegnazioni. per ii' hanno elevato lo stanziamento per l'istruzione 
bilancio 1905-906, maggiori assegnazioni che elemeutare da 3 milioni e mezzo circa a venti 
noi della Commissione di finanze sostenevamo·_ milioni, e qi;este leggi hanno portato e portano 
che dovevano essere i~critfe anche nel bilancio un lavoro ver~mente enorme. . 
venturo, iu quell'occasione, dico, I' onòrevole - Questi -venti milioni 2i spand~no in tanti pic­ 
Ciu!tdti che rappresentava il ministro della coli rivoli, piccole somme aeomuui ed a maestri , . 
pubblica istruzioni', riconobbe che noi avevaruo e per questo occorrono iannmerevoli mandati, 
pienamente ragione, e l'onor. Fasce che rap- e una quantità di lavoro che negli anni decorsi 
presentava il miuislro del tesoro, disse: e as- non e11isteva e che non si immagina da chi non . 
sicuro J' onor. Dini clie riferirò al ministro le lo vede. . • . 
lìUe osservazioni che ritengo ginste, eia parte Chi frpquenta il Ministero della pubblica istru­ 
fondate, e stia certo che saranno· prese tutte · zione, trova che nei vari u!Ilci, e in quello della 
quelle dis;iosizloni che il bilancio permetterà raf'ioneria in particolare, il rnlume della c1:irte 
perrhè ci si possa mantenere uella linea. trac- dei fa3cicoli à .immenso, tutto è occupato d~ 

l 
i 
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questì, non vi sono più 'rimaste libere neppure di lavoro per mille e mille cose, nè "ci possiamo 
le sedie I Quelle leggi furono ·e sono beneflche lamentare di qualche piccolo ritardo, nè è il caso 
si in quanto 'aervouo a combattere, noi lo ape- di gridare per questo contro il Ministero. 
riamo, 'eflìcacéméute l'analfabetismo, ma esse Io non so se qneste mio ossenazioni piace· 
hanno prodotto un immenso lavoro in più, nè ranno e persuaderanno tutti; io anzi ne dubito 
si è provveduto contemporaneamente atl' au- molto; ma io sono persuaso di ciò, e debbo dirlo 
mento del personale; e solo si è consentito lealmente e francamente qui e al paese. Lo credo 
qualche aumento di Iavoro straordinario, e di anche questo uu dovere, e anche per questori­ 
poco personale avventizio. tengo che sia stato proprio bene che si sia no- 

. Abbiamo poi avuto le due leggi dell'.8 aprile minata la Commissione d'inchi&sta; essa risccn­ 
IW6 sulle scuoio inedie, l)Cr le quali è bisognato trerà che le cose stanno nel modo 'che ho detto 
provvedere aHa nuova sistemazione di sei o e molti dei discorsi e delle accuse che· ora si 
sette mila insegnanti, ·esaminando le loro cori· fanno sfumeranno dopo le conclusioni della 
dizioni, ed applicando a _ciascun~ <li essi le di: ·Commissione d'inchiesta. 
sposìelouì chs lo riguardavano. Ricorderete tutti . Essa riconoscerà che una riforma del Minì-. 
la discussione avvenuta sulla legge per lo stato stero è necessaria, riconoscerà la necessità di 
giuridico degli ìusegnauti delle scuole medie, modificare· certi capitoli del bilancio, sia per 
la quare ha dato ad essi la facoltà di ricorrere gli stauziamenti sia per la loro intestazione, 
pei traslochi, per le nomine, per lo classi ag- ccme per la convenienza di aggrupparne al­ 
giunte, per la più piccola cosa, e i ricorsi sono cuni e sdoppiarne altri, ma dirà pure che il 
stati innumerevoli. L'onor. Scialoja può an- personale del Ministero è ben lungi dal meri­ 
ch' esso dire come ormai si ricorra per il più tare 13 tanti:i censure ché gli si fanno. 
piccolo motivo, e come questi ricorsi portino D'altra parte poi mi duolo questo gridare 
un immenso lavoro al Ministero, ed allo Com· continuamente contro quel personale. Come · 
missioni consultive, :ti noi della sezione della possono andare bene le cose della pubblica · 
Giunta del Cohsiglio superiore ben lo sappiamo, istruzione se ogni giorno si cerca di scuotere 
polche su tutti quei ricorsi abbiamo dovuto pro- la llJucia nelle persone che ne sono alla testa 1 
nnnciarci. Pensiamo al personale che da quell' Ammi- · 
Poi abbiamo i concorsi per le scuole, volnti niatraziona dipende. Si 'compone dei maestri · 

dalla legge in una massa di casi, e che a inio elementari, dcgl' insegnanti secondari, degl'in­ 
credere il regdlamento ha anche più complicati. segnanti universitari' e dogli artisti. 
Siamo a 207 mila lire di spese pei concorsi Personale bravissimo,· rispettabilissimo, in- 

ia quest'anno, ~ non solo per le spese devono telligente, colto, tutto quello che volete, ma 
richiamare la nostra attenzione, ma anche per lasciato pure che lo dica, personale irrequieto, 
l'immenso la foro cui danno luogo, che è im- personale che nella sua gran maggioranza le 
probo pel Ministero, e dannoslasimo per le Fa· leggi e i regolamenti non li conosce e pretende 
ooltà e 'per .le scuòla secondarie. Dannosissimo di conoscerli, e vorrebbe sempre che le cose 
pò'r le Facoltà Inquantochè distraggano i pro- andassero a modo suo anche quando le leggi, : 
fessori dal loro ìnseguamento, dovendo essi che spesso ignora, a ciò non si prestano. Que­ 
prendere parte alle Commissioni di concorso, e sto, in sostanza, l' ha detto pure per benino, 
dannosissimo per le scuole secondarie, perchè con altre parole, come le sa dire lui, il collega 
secondo la legge, che ha voluto fissare ogni Scialoja, ed io lo 'ripeto in modo più aspro sì, 
cosa·, in qneste Commissioni ci debbono essere ma pur sempre vero, come so dirlo io. 
insegnanti dello Università e delle scuoio secou- Ora se. a 'tutto questo aggiungete che da 
darie. Bisognerà provvedere a tutto questo, l'ho ogni parte si discute la condotta del Ministero 
detto ànche nella relazione, a sarà bene che per colpe cho non ha, non so davvero dove si · 
l'onor. ministro trovi il modo di semplicizzare; andrà a fiatro. Volete la prova anche di questol · 
ma intanto ora le cose sono come sono, e anche Vola darò con documenti ufficiali. Il documento 
questo lavoro immenso pei concorsi ha dovuto è una relazione dell' onor. Boselll,: allora mini· 
farsi dal Ministero; e non si può pretendere che I stro-della pubblica istruzione, ad un disegno di 
tutto vada a vaJ>Ore con una massa cosi enorme leggo di maggiori assegnazioni e diminuzioni 

. . . . . .. . . 
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di ·~~:mzia~enti. d.el Hl05-~lJOB. pr~s~ntat~ il I 1eg-ramma-circolare ai. presidi e ai direttori 
17 maggio lDOB ali' altro ramo del Parlamento. delle scuole secondarie e agli economi delle 
Ebbene, a questo progetto di legge è . ag- Università, degli Istituti superiori, dei Musei 

giunta una nota che dice in. quali condizioni delle Gallerie e degli scavi, delle Accademie; 
sono le cose, rispetto alla presentazione dei degli Istituti di. belle arti; dandone comunica-· 
conti per parte degli economi,' dei direttori di zione, ove. occorreva, ai capi dei vari Istituti: 
gabinetti, ecc. Si presentano al ::\tinistero i conti e Ho dovuto rilevare che pervengono al Mi-. 
di dieci anni fa e quindi non ci è da mera vi- nistero quasi continuamente documenti di spese 
gliarsì davvero se si hanno ritardi nei paga. relative a esercizi chiusi. Ve ne sono che ri· 
menti... montano all'esercizio 1898-99. Ognuno ricono- 

, Fra le altre cose in quella nota il ministro scerà che questo indugio fa torto e deve ces­ 
Boselli diceva: sare. Invito V. S. a trasmettere al Ministero 

e In queste condizioni riesce molto laborioso entro dieci giorni tutti i 'conti 'che fo11sero ar­ 
compilare il conto consuutivo. Il .termine legale retrati, dandomi altrimenti assicurazione nega­ 
di sua presentazione, stabililo nel mese di set- tiva. Impegno responsabilità V. S. i.. 
tembre successivo alla chiusura dcli' esercizio, Il telegramma fu fatto, vennero dei conti, ma 
che coincide con le vacanze scolastiche; è nor- il male non cessò, e nell'ultimo progetto di l~gge 
malmente sorpassato e si può dire eho sino per maggiori assegnazioni, sulle quali ho avuto 
·ali' ultimo· giorno in cui il conto viene trasmesso l'onore di fare la relazione al Senato nel mag­ 
. al Ministero del tesoro, vi sono spese da ag- gio decorso, c'erano ancora di questi conti ar- 
giungere per conti che sopravvengono. E ne retrati. · · · · 
continuano a venire anche dopo, sicchè nel conto Bisogna dunque essere un po' giusti, diamo 
consuntivo chiuso o si sono dichiarate econo- la colpa a chi l'ha. Non è tutta colpa del llfi­ 
mie che poi si dimostrano insussistenti in tutto nistero; bensì dcl personale che da quel Mi· 
o ìu parte, o si sono attenuate le eff'llttive ec- nistoro dipende. · · · · 
cedeuse di spese. Questi conti, divenuti per L'onor. Blaserna ha lamentato il ritardo nella 
tale cagione arretrati, non sono per vero rile- nomina di parte del personale dei gabinetti ed 
vanti nella entità, quanto nel numero e per il il ritardo rispetto a certe cose che riguardano 
tempo a cui rimontano. Nell'attuale progetto il suo gabinetto, ed io ammetto bene che questi 
di leggo essi sono n. 459 per lire 127,279.i5 ritardi ci siano; ma l'onor. ministro gli rispon­ 
e il più antico di essi riguarda l'esercizio 1895- dcrà io credo (non posso rispondergli io perchè 
1806. I creditori dovranno necessariamente non ho i dati) che questi ritardi sono conse­ 
aspettare che queste spese non incluse a tempo guenze di leggi generali e di foggi e regola­ 
noi conti consuntivi siano approvat 3 Iegislatl- menti speciali, e di circostanze alle quali non 
vamente i.. è 'sempre possibile di rimediare. 
Dunque eravamo al 17 maggio Hl06 e Bi Se c'è ad esempio da nominare qualcuno del 

presentavano conti del 1.895-1806 .1 personale straordinario, viene in campo la legge 
· Ora, quando si presentano questi conti così. del 1897, la quale non vi permette di nominare 
arretrati e che il Ministero deve pagare, non uno straordinario altro che quando la proposta 
si possono mica pagare dall'oggi al domani. sia andata al Tesoro ed il Tesoro abbia ara­ 
Disogna presentare un progetto di legge nel messo che si possa nominare. 
quale siano incluse quelle spese che si riferì- RA VA, ministro della pubblica istru~io111e. 

· scono a conti ormai chiusi e bisogna aspettare Deve essere esaminata dal Consiglio dei mi- 
l'approvazione del progetto di legge. A vven- nistri. · 

· gono cosi anche nuovi ritardi, ma questi ri- DINI. Si, anche dal Consiglio dei ministri, e 
tardi sono dovuti al Ministero od ai profes- poi occorre un decreto Reale per· l'autorizza· 
sori 1 · zione. Questa legge l'abbiamo fatta noi e porta. 
Il mìnìstro Boselli in quella nota allora così questi ritardi che in certi eas! possono essere 

scriveva: dolorosi e anche dannosi, lo ammetto; ma le 
e Riguardo ai conti non presentati a tempo, leggi ci sono ed il Ministero deve rispettarle. 

ho diramato il 29 marzo 1906, il seguente te- Si chiese, ad esempio, dal collega Blaserna. 

6t 
., e- ~·; 
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che fosse trasformalo il posto di conscr~atore 
e di cnstode a lire 1500 in un custode a lire 10001 

e fossero date al primo preparatore le 500 lire. 
Ma per questo occorreva una disposizione di 
bilancio; come poteva dunque il Ministero con­ 
sentirlo subito 1 Le leggi di contabilità e quella 
sugli organici sòno quello che sono, e perchè 
la domanda. del collega Blaserua potesse essere 
accolta, bisognava aspettare che il Parlamento 
avesse approvato il cambiamento di organico; 
e questo cambiamento si trova appunto nel bi­ 
lancio che stiamo discutendo. 
Diceva· il senatore Dlaserna: Semplificato le 

leggi ed i regol~menti. ila ragione, in gene-, 
raie; e anche nella mia relazione ho eccitato 
il ministro a semplificare le leggi e i regola· 
menti; ma l'ho detto solo per quello che riguarda 
le cose dipendenti dal Ministero della pubblica 
istruzione, nè avrei potuto dirlo per altre. Le 
leggi generali possono talvolta imbarazzarci e 
spesso effettivamente ci imbarazzano; ma que- 

. ste interessano tutti i Ministeri; e se da no 
lato portano talvolta inconvenienti per noi, 
dall'altro canto portano vantaggi per noi e 
per altri, e quindi non Pi possono modificare· 
queste leggi alla leggera; non si possono mo-: 
diflcare tranquillaraente. la legge di ccntabilità 

. o quella sul . personale straordìnar!o, o quella 
sugli organici. 
D'altra parte poi certe lungaggini non dipen­ 

dono forse anche da questo discredito che si· 
. è gettato sul Ministero dell'istruzione 1 .. 

Il l\linistero del tesoro appena gli arri va una 
domanda del Ministero della pubblica istru­ 
zione per avére determinati fondi, la· guarda 
per lungo e per largo; mentre se gli viene da 
altro Ministero la guarda alla svelta e il più 
spesso accorda i fondi richiesti. Pel Ministero 

: della pubblica istruzloae, invece, quello del 
tesoro, messo naturalmente sull'allarmo da 
tutti i discorsi che si fanno, vuole esaminare 
tutto· a fondo, e ciò si comprende. E così . il 
"Ministero del tesoro, non conoscendo bene lo 
stato delle cose della pubblica istruzione, re· 

. spinge i progetti al Ministero, chiedendo schia­ 
rimanti ed ecenomìe,: fìuchè, dopo lunga cor­ 
rispondenza, il Ministero dell' istruzione finisce 
per persuadere il Ministero del tesoro a dare 
~ Condi richìesti ; ma intanto con tutto questo 
ii tempo passa e i varii provvedimenti anche 
urgenti subiscono lunghi ritardi. 

c.?. 

Ricordo quanto bo dett~. altra volta in .;_._ 
nato a proposito dcl monumento d' J, ,. ,. , 
quando 5 o 6 anni fa cascavano le pittu .: , 
Cimabue e di Giotto per le inflftrazioni di a···l .• 
che si .erano prodotte e che· contlnnamente ere­ 
scevano. Il Ministero dell'istruzione chiedeva 
i fondi per quei lavori,' che importavano 150 o 
160 mila lire se non erro; e quello dcl tesoro 
rispondeva negandoli e dicendò i « prendete i 
fondi dal vostro bilancio>, e per quanto quello 
del!' istruzione rispondesse che coi meschini 
stanziamenti che aveva ciò- non era possibile 
nè era poasibile, almeno prontamente, aver; 
aiuti. dagli enti locali, il Ministero del· tesoro, 
continuava a rillutare i fondi, e· intanto lo 
pitture di Giotto e di Cimabue cascavano! 
Solo dopo vari anni i fondi· furono accor­ 

dati e vi fu altlne un progetto di legge; e in­ 
tanto nel frattempo, stretto dalla necessità, 
dai reclami che da ogni parto· sorgevano, il 
Ministero dell'istruzicne, facendo una cosa ir­ 
regolare (ma domando che cosa avrebbe· po­ 
tuto fare di altro?),. iniziò i lavor! prima di 
avere i fondi, e ,così, naturalmente, ì lavori 
venivano _fatti e non erano pagati! Tutto qua. 
sto risulta da un'inchiesta della quale anch'io 
ebbi l'onore di far parte; Di fronte poi alle 
insistenze dell'impresario per essere pagato, si 
ricorse a dei ripieghi tutt'altl'd che encomia­ 
bili, finchò _I' impresarìo fini per sospendere i 
lavori, e con la aospeasione si danneggiarono 
anche i lavori già: fatti, rimast1 a· mezzo I E 
tutto questo perehè f. Pcrchè il Ministero del 
tesoro rispondeva di no alle domande del Mi· 

. nistero dell'istruzione, e non concesse· i fondi 
richiesti che tardi, dopo degli anni r 

. E lo ultime leggi. degli· scorsi· mesi sulle 
maggiori assegnazioni e dimlnueìon! di stan­ 
ziamenti 1 Molti colleghi forse avranno eeÒtil.o 
le premure che si facevano al Senato perchè 
si approvassero le ultime di" queste_Ieggi. Ci fu 
ii,nche allora una massa di gente non pagata. 
in tempo l I giornali gridavano contro Mi­ 
nerva che non paga;. e questo percbè il pro- 

. getto, llndato al Tesoro i;iel gennaio, fu solo in 
marzo definitivamente ammesso, e allora. pre­ 
sentato alla es.mera, fu da questa senza diffi­ 
coltà approvato, ma eolo nell',nltimo giorno 
delle sue sedate che tu pure lultimo giorno 
dello sedute del Senato avanti le ferie pasquali, 
e così l'approvazione finale non si ebbe che 
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al I!) o 20 maggio; e intanto una massa di sopra la· maggior parte di quelle- cose io non 
persone che dovevano essere pagate non pote- posso che pienamente usociarmi a quello che 
vani> esserlo, e in particolare non erano pa- egli ha detto: in particolare, mi associo a 
gati gli operai che lavoravano agli scavi di quanto egli ha detto rispetto all'esame di ma• 
Ostia I turità. ·• 

RA. VA, ministro della pubblica istruzione. È un fatto che con l'esame di maturità, alla 
Mi feci dare un prelevo dal fondo di riserva. fine della quarta elementare, i giovinetti vanno 

DINlj relatore. Ma se si fosse approvato su- allo scuole medie senza la cultura necessarln, 
bito il progetto di legge di maggiori assegna- e l'esperienza di questi tre o quattro anni lo 
zioni, e se dal Ministero del tesoro non si fosse ha messo bene in evidenza. 
frapposto ritardo, questo non avveniva. N~di Non converrò pienamente oon l'onor. Scia­ 
ciò in fondo, allo stato delle cose, al Tesoro loja nel ritenere che i lamenti che si fanna pel 
si può far carico. sopraccarico intellettuale dei giovani proven- 
Dopo tutto il discredito gettato contro il Mi- gano dall' impreparàrione di essi perchè vanno 

nìsterc della· pubblica istruzione, il" Tesoro e alle scuole medie col solo esame di matnrità ; 
cosi anche la Corte del conti, è naturale che poichè sta il fatto che questi inconvenienti c'e­ 
pensino di volere vedere le cose minutamente. rano ben prima che vi fosse l'esame di matu- 
Ma polchè tale discredito lo ritengo ingiusti- rìtà, tanto che anche nella mia relazione· al 

tlcato, vedo anche per questo come, nell'inte- bilancio del 1003-00 & • e nelle discussioni aV'­ 
resse dell'istruzione e di tutti, sia opportuno che venute in Senato, io ed altri colleghi abbiamo '­ 
il discredito cessi, e mi auguro che vengano sostenuto che questi inconvenienti c'erano, ed 
presto le conclusioni· della Commissiono d' in· abbiamo invitato il ministro d'allora a provve­ 
chiesta, perchè queste conclusioni metteranno dere, per non aggravar troppo le tenere· menti 
le cose in chiara luce e- dopo il discredito ces- dei giovani. 
serà, Ma certo ora l'esame di" maturità ha aggra.- 
Con queste parole ho invaso forse troppo il vato anche più gli inconvenienti. 

campo più propriamente riservato al ministro Forse i giovani sudavano anche prima poco 
della pubblica istruzione, ma, francamente, io preparati allo scuole medie, ma allora vi era 
credo dì aver fatto bene con ciò. Poichè tutti un esame di ammissione, dato con maggiore 
avrebbero trovato naturale che il ministro della serietà e con maggiori garanzie, che assicurava 
pubblica istruzione difendesse l'operato del suo di più, in certo qual modo, della cultura· dei 
Ministero, mi è parso· doveroso e necessario, giovani; ora coli' esame di maturità ci vanno 
nell'interesse doll' Istruzione' e del paese, che proprio impreparati, ed il sopraccarico sì fa an·­ 
anche una voce dal' di fuori parlasse chiaro e che maggiormente sentire. 
rtanco al Senatb come ho parlato io, e pure rl- Sarei perciò lieto anche io, speeìatmente se 
conoacendo che inconvenienti ci sono, dicesse la riforma della scuola media donà· ritardare 
francamente che sono piccole cose, ìnevìtabìlì 'parecchio ..• 
nelle grandi Amministrazioni, che sono dovute ARCOLEO. Un altro decennio soltanto. 
a leggi generali o speciali che nou si possono DINI, relatore. Allora se· così dcv' essere 
senz'altro cambiare, son dovute alle condizioni chiedo all'onor. ministro di proporre subito la 
passate ed attuali del bilancio, sono dovute a modificazione della legge 1904 o del regola • 

. deflcienze del personale, e son dovute un po', mento relativamente all'esame di maturità> 
lasciate che lo dica, anche- al personale con sopprimendolo, o almeno moditlcandolo. 
cui ba da fare il Ministero della pubblica Istru- Il collega Scialoja ha anche richiamata l'at- 
zione. tonzione dell'onor. ministro sopra i metodi che 
. Oltre agli onorevoli Mariotti, Tommasini, Ma-1 si seguono nell'insegnamento universitario, 
ragliano e Blaserna, hanno parlato· su questo specialmente nella Facoltà di legge- e in quella 
bilancio i colleghi Scialoja e Tassi. di lettere, e giustamente ha richiesto che oltre 
L'onor~ Scialoja, con un discorso magistrale, le lezioni cattedratiche vi siano degli esercizi, 

ha richiamato r nttenzione del ministro su di in modo che i giovani siano costretti a freqnen­ 
•na massa di cose attinenti al suo Ministero; tare effettivamente la scuola: 

~... ., . , ·. 
I (. ; .. t.'~ 
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Il collega Scialoja ha ragione; ma faccio ri­ 
levare che i regolamenti attuali ammettono già 
la possibilità di questo, perchè agli art!_coli 80, 
93, 91, 96, del regolamento generale universi- 
tario, è detto ripetutamente ... · · 

SCIALOJA. Ma non abbiamo i mezzi. 
DINI, relato-e .• : .• ·che il professore dovrà 

fare e lezioni e conferenze. Certo che se non 
si dà il corredo di tutto quello che occorre, 
queste conferenze non si potranno fare; ma 
come- nella Facoltà di scienze e nella Facoltà 
medica vi sono aiuti e assistenti . per poter 
fare queste conferenze o esercitazioni, così sarà 
forse con gli assistenti. o con qualche cosa di 
simile che si potrà ragg.iungere lo scopo che 
giust;moote chiede di raggiungere l'onor. ~cia.­ 
loja. 
Certo però, ripeto, i regolamenti attuali hanno 

il germe in se stessi per arrivare a siffatto 
scopo e basterebbe quindi di applicarli a do· 
vere e che il Governo aiutasse . per questo. 
Nell'Università di Roma poi, la cosa sarà dif­ 
tl.cile per un'altra circostanza, quella dei locali; 
ma è da augurarsi che venga presto il giorno 
in cui questi locali ben convenienti e adatti 
per un'Università così importante come quella 
della capitale, vi siano. 
L'ultima legge per Roma .ne fa obbligo al 

Governo, e voglio sperare perciò. che questi 
locali possano avtJrsi in un tempo relativamente 
non troppo lungo. · 
Il collega Tassi ha richiamato I' attenzione 

sui programmi dci corsi universitari,' ed· anche 
per questi, quegli articoli che . ho citato dcl 
regolamento universitario, consentono di prov­ 
vedere. La Facoltà dovrebbe approvare i pro­ 
grammi non solo dei corsi liberi, ma, anche 
dci corsi urtlciali dati dai professori ordinari, 
straordinari o incaricati. Se i presidi, le . Fa­ 
coltà osservassero le disposizioni regolamentari, 
gli inconvenienti citati dall'onor e • Tassi sareb- 
bero evitati. • · 
Tale inconveniente, l'onor. Tassi ha piena­ 

mente ragione, si fa sentire specialmente per 
le materie fondamentali· che· devono essere in­ 
segnate per intero nelle loro parti sostanaìeli, 
e non in piccola parte e fermandosi su un solo 
·o su pochi punti soltanto. Le Facoltà dovreb­ 
bero esaminare i programmi, poichè lo dice 
'chiaramente il regolamento: e queste Facoltà 
devono osservare che sia dato quello svolgi- 

... ··- .,.;. . :~ .... ...:· :.: .... 

mento che ,è necessario alla materia in corso>. 
Perciò sono da richiamarsi 'qtl,elle· Facoltà al­ 
l'osservanza degli articoli dei. regolamento e 
non altro. · · · · · · .. · · · 
Dove. non posso seguire il collega Tassi è 

quando egli chiede che si faccia. una semplifi­ 
cazione dei programmi nell'insegnamento me­ 
dio, specialmente delle scuole normali e chiede 
in particolare che si diminuisca I'ineeguamento 
della letteratura," della . chimica e della fisica; 
giacchè io penso che quelli che escono da queste 
scuoio devono ·andare ad insegnàre e devono 
quindi avere una· cultura abbastanza· estesa. 
L' insegnamento che ora si dà .. nello scuole 

normali, almeno secondo i . programmi,. è ·un 
insegnamento tutt'altro 'che elevato; quindi io 
credo che. non siano da abbassare quel pro­ 
grammi, ma 'piuttosto che sieno da svilupparsi 
a dovere. ·· · · ·· · · · ~ ' ·· · 
E dopo non dico aver risposto (perchè ci vor­ 

rebbero due giorni. per rispondere a tutti.gli ora­ 
tori, e poi cosi facendo ·invaderei anche più il 
campo rlserrato al ministro) ma· avere accen­ 
nato alla meglio a quello. che hanno detto i 
vari oratori, dirò poche parole· a svolgimento 
di alcuni fra i punti principali della mia rela- 
zione al bilancio. · · · · · · · · ·' 
In questa relazione io ho raccomandato varie 

cose all'onor. ministro. Per l' is't.ruzione · elemen­ 
tare, ne ha già parlato nello stesso senso nel 
quale avrei. potuto fare 'Io Il. collega !ciaioja', 
il quale .ha richiamato agi' impegni'gravissimi 
che vengono al Governo sia per le spese. che 
saranno conseguenza delle ultime Jeggi, sia per 
i locali delle· nuove scuole. é per, Iorò arreda· 
mento; per . tutto quello Insomma ché occorre 
per lo svolgimento, per l'esecuzione ~e!le leg'gi 
che ho ricordato or ora; e pei;:.i>rovvedero alla 
istruzione iu tutto le altre. parti d' ltalià. Non 
mi formo dunque di più su questo,' bastandomi 
aver richiamato anch'io 'su· ciò Palte~zione··~el 
ministro. ' "'· ·· ... · 
nrrattando delle scuole m~die ho richiamato 
nella mia relazione l'attenzione del m0inigtr'ò0iitille 
leggi relative e su.i regolamenti. Le Ié'ggi' sono 
quello che sono e nou possono mntars! cira, si 
potranno cambiare col tempo, ma per· ora con­ 
viene lasciarle quali 'sono;" ma· i·.regolarilenti 
però sono quelli che .hanno legalo- le .mani al 
Governo anche 'più, e questi devono presto es· 
sere modi.flca.~i il più poss!bi)e... · - · · 

.... ,, 
,·. ' ' 
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::Lai"é~ge'~uno''statogiurid.ico· aveva già 'le­ 
gato· le . mani· al Governo' ed i regolamenti le 
hanno str~tte ;~~'b'or''più, e "con questì regola­ 
menti il Governo tionj1uò più 'muovere! affatto. 
Non è più pemieeso il trasl'oco di un professore ... 
"RAVA, mf,:iistra·· della ·pubblica istruzione. 

È la 'legge. . . . . . . , . . . . 
· DINr, relatore. Sta bene; ma la legge lascia 
à.'perto ancor qualche adito per muoversi, poichè 
ha, per:. es., .le. ragioni di servizio, mentre le 
ragioni di .servizio dal. regolamento sono scom­ 
parse,'~· tutto va per· anzianità. L'anzianità re­ 
gola' tutto I Tizio, Caio, domandano il trasloco; 
va avanti il più anziano, ecco fotto I.Questo di­ 
pende. dalle.léggi e dai regolamenti che si sono 
falti,- le~gi e. reg'olamenti 'che 'hanno voluto i 
ministri, che''si sono Iasciatl imporre ùagl' inse­ 
gnanti, perchè si sono chiamati gl' insegnanti, 
Sill a 'far "la fègge 'cbe i regolamenti l ed è na­ 
turale, è' umano elle' essi' abbiano pensato più 
speci'aiih~nte'·ar casi 'propri,' a. se' stessi, e che 
in molti hsi,"il~a pure senza volerlo,''sia rima· 
sto diai.entièatci. anche l'interesse generale "del· 
I''istr'n?.Ìone, i o' eia. questo p~~sato in' seconda 
linea. , .. ,,.. . .. 
·· SCIALOJA.· Non erano pratici. 
DI:"JI,··;er~td·e. Sarà" stato 'anche :cile non 

érano' i '~iù''adatti~a fare leggi e regòlam'enti, 
p~rch~ non ave!ano Ja pratica, ma il !atto è che 
ora· tro.viil.mf) che '·si è provveduto a certe mi­ 
nuto particolarlià che riguardano gl'insegnantl, 
mentre · l'iiÙerèsse 'dell'istruzione è rimasto 
spe~so''taséiat~ d{parte.. . . . 
Credo; dunq'de;:che il ministro debba portare 

in 'modo ··ap'eclale l'attenzione su 'questo punto 
per libeh.rsi 'per quanto è possibile da quelle 
pastoie che si .. sono 'créate coi regolamenti, e 
vèglio e'~erar~"ehe l'onor, ministro v'orrà darmi 
delle assicurazioni 8.U 'questo. . 

· Ri "'llarJo ''ai concerai, ha detto Ieri il collega •· . o,,: .,, .. !' ·' ..• • • • • 

ScialciJ3. · come si ·siano passate· le 200,COO lire 
' .. • •• J ! . ; • . . • • 

colle spese e non so se basteranno perchè 1 con· 
corsi 'so rio finiti appena ora; e se durano questi 
re~olamimti :aarà tutti gli anni così I 

RAV' A, n'li~islro della 'pubblica 'istru zione, 
No,· 'no. . · 
DJN[, relatore. Bisogna provvedere, onde non 

si dia alla legge nn significato anche più restrit­ 
tivo di quello che ha già di per sè; e poichè, ad 
esampio, la legge non dice di fare dei coucorsi 
per Roma, Torino, Genova, ecc., separatamente, 

si ràécia un ~o~co~so solo 'per parec~hie città 
principali insieme, senza fare tanti concorsi 
staccati. · 
La legge 'poi ~i dà delle norme per no~in~re 

le Commissioni dci conco'rsi, ma non :vi dà tutte 
quelle norme rigide ·messe nel regolamento. 
Svincolatevi dunque da queste flnchè potete. Col 
regolàm~oto si è arrivati. tino .. ad obbligarsi 
(guardato il sospetto che ha presieduto a quella 
legge e a quel regolamento) di non nominare 
un commissario più· di due volte di seguito nei 
concorsi! Potrà qualche volta accadere. che. si 
tratti di un uomo su.periore1 ma siccome è e~ato 
chiamato due volte, la 'terza. volta non : deve . 
esserci più! nìsogna convenire che è proprio 
troppo I . . .. . .. . . . 
Tutte queste prescrizioni dei regolamenti dun­ 

que levatele di mezzo per quanto potete. Così 
pure, e l'ho detto nella mia relazione, la pre-' 
scrizione di aumentare un profeasore appena 
nna classe è stata doppiala per tre' anni, con 
che si viene ·ad accrescere continuamente ·il 
ruolo e la spesa,· è una prescrizione da correg­ 
gersi. Capisco che vi è. l'art. 11 della legge 
sullo stato economico che vi obbliga molto1 ma 
ti.uesto . si presta anche· a ·una interpretazi<ine 
più larga· dì quella che ·gli è stata data col 
regolamento. 
'Io fui· il relatore di qùella' legge è fui preci­ 

s'a'meole io,: che non ·avendo potuto ottenere 
che. queJI'arlicolo venÌ3Se modificato CO me non 
l'otten'oi per altri, volli per lo meno far aggiun-. 
gllre le parole: e con le norme che saranno in­ 
dicate dal regolamento >1. nella speranza che al­ 
meno col regolamento a certi inconvenienti' si. 
si sarebbe riparato .. 
: La mia speranza 'restò poi delusa; le pnroie: 
e ?on le norme che saranno stabilite nel rego­ 
lamento,, sono nella legge, ma il regolamento 
non fece altro che riportare le parole del di~ 
segno di legge quale ci era venuto dalla Ca-· 
mera dei deputati, e quel!' aggiunta perciò re1tò 
lettera ·morta. 

. Invece ci si sarebbe potuti 'valere di quelle 
parole per lenrsi alcune di quelle pastoie che 
eolo ad una prima lettura doli' art. 11 potevano 
parere necessarie, e io prego quindi lonor. mi· 
nistro di valersene ora. 
Il collega Scialoja ha anche esposto alcune 

idee ee~ondo lo quali sì pot~ebbe modificare il 
sistema dci concorsi. Lo proposte cf.e egli ha 

\. 
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fatto, nel lorç Insieme, a me sembrano. buone 
~ degne di considerazione, ma non è ora il 
momento di discuterle a fondo; già mi sono 
dilungato anche troppo, ed è . tempo che . io 
volga .alìa 'fìoe di questo mio lungo discorso. 
Però un'altra cosa ancora voglio raccoman­ 

dare ali' onor. ministro: ed è che nel fare le 
nuove leggi si lasci questo sistema che ha 
orma! preso: il Ministero della pubblica. ìstru­ 
sìone, di legarsi le mani in ogni cosa. Pnò es· 
sere comodo, è vero, pel Ministero della pub­ 
blica Istruzione, berilagliato sempre da racco­ 
mandazioni e svariate influenze, il trovarsi di. 
fronte ad ogni questione .con le mani legate, 
perchè, non .avendo la forza ed il coraggio di 
resistere alle pressioni che vengono fotte ri­ 
spondo che vi è un articolo di legge o di re­ 
golamento che lo vieta; ma ... non è certo buono, 
giacchè il 'Ministero è ridotto cosi ad una sem­ 
plice macchina. Ciò non deve seguitare ad es-· 
sere ·assolutamente, perchè specialmente nel 
:Ministero della pubblica istruzione deve essere 
la mente quella che guida e fa valere la sua 
forza. 
Su un altro· punto voglio richiamare l'atten-· 

zione dell'onor. ministro ed avrò veramente 
finito. Ho 'detto più volte come il bilancio .non 
è ancora sistemato, occorre accrescere ancora 
alcuni stanziamenti,. e io .prego il ministro di 
provvedere pel bilaocio futuro. Se ne vuole una 
provar Si guardi a ciò che succede ora per le 
penaìoni, Nell'ultima leggo approvata dal Se­ 
nato per maggiorì assegnazioni al bilancio 1907- 
1908, ci sono 150,000 lire di più per le pensioni, 
e negli ultimi esercizi passati la spese effettive 
per le pensioni rurono sempre circa 200,000 lire 
più del. previsto .. Questo dunque accade tutti 
gli anni e continuerà· ad accadere, perchè le 
pensioni crescono in quanto crescono gl' Inse- 

- gnanti e gli altri ìmpiegati, mentre lo stanzia­ 
mento .ìn bilancio resta sempre lo stesso I È 
possibile continuare ancora così 1 
"Un altro esempio: l'anno scorso fu aumen­ 
tata la somma per i monumenti e quest'anno 
quella· somma non è neppure rimasta la stessa, 
ma nel fatto. è diminuita I 
'E perchè questo 1 Perchè l'altro anno c' era 
la somma abbastanza rilevante di lire 240,COO 
al fondo comune, destinato a provvedere alle 
deficienze degli stanziamenti speciali regiona'I 
e alle· urgenze straordinarie per tutti i moau- 

menti d' Italla, mentre .qnest'anno, .dovendo, 
provvedere alla istituzione delle nuove soprain­ 
tendenze si sono presi i denari da questo fondo 
comune, riducendolo a sole lireJ)5,880, e si sono 
ripartiti per creare le rruove sopraintendenze 
volute dalla legge. Così i londi pei· monumenti 
sono nel fatto immensamente ridotti, e io prego 
l'onorevole ministro a voler rimediare anche a 
questo stato di cose per il bilancìo dell'anno 
venturo. 
E nel flaire un'altra cosa ancora voglio rac­ 

comandare alla benevolenza dell'onor. ministro, 
una cosa che si connette ad una ,questione di 
umanità e di cuore. 
L'l legge sulle pensioni suppone . che tutti 

gl'impiegati siano uomini, mentre nell'Ammi­ 
nistrazione della pubblica istruzione sono nn­ 
merosissime anche le donne. 
Muore un impiegato uomo, e la pensione va 

a beneficio della moglie e degli orfani. Se in­ 
vece muore una impiegata donna gli orfani non 
hanno nulla I Potrebbe forse ammetterei che la 
pensione dell'impiegata donna potesse non an­ 
dare a beneficio del vedovo, ma non è certo am­ 
missibile che non vada a beneficio degli orfani. 

A me sembra che la legge in questo sia stata 
interpretata un po' troppo restrittivamente ••• 

FINALI. No, è la legge che dispone in questa 
maniera. 
DINI, relatore ... Allorabisogaa modificare 

la legge, perchè non è giusto che si segoiti nel 
sistema che si è tenuto .sinora. La donne fanno 
i loro rilasci come gli uomini, e che anche i 
loro orfani abbiano una pensione è questione 
come ho detto d'umanità e di cuore, ed è, dirò 
anche, un dovere dello Stato l'assegnarla, poi­ 
chè esso ha preso i rilasci. 
Ed ora ho veramente finito. Chiedo scusa al 

Senato se ho abusato della. sua benevolenza e 
se l' ho tediato così Il lungo; ma non ne potei 
rare a meno; nell'interesse .della istruzione e 
del Paese, sentivo troppo in me il dovere di dire 
tutto .quello che ho detto, e di esporre chiaro 
e francamente il mio pensiero nel rispondere 
ai diierHi oratori che hanno parlato nella di­ 
'seuasìooe generale di questo bilancio. (Appro· 
·v1zioni). 

· Preuntaai~ae di relazioai. 
' - COLO~NA PROSPERO. Domando la parola •. 

PRESIDENTE. Ila faco:tà di parlare. 

. . '' t: ~,# .... 
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COLO::-ìNA PROSPERO. Ilo l'onore· di , pre­ 
sentare al Senato la relazione sul disegno di 
legge: e Proroga del termine fissato alla Com­ 
missione d'inchiesta per l'esercito, per il com­ 
pimento dei suoi lavori e nuova assegnazione 
di fondi>. 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Colonna 

Prospero , della presentazione di questa rela­ 
zione, che sarà stampata e distribuita. 
.BORG.\TTA. Domando la parola. 

I 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
IlORGATTA. Ilo l'onore di presentare al Se_. 

nato la relazione sul disegno di legge: e Auto­ 
rizzazione di spese occorrenti per l'arredamento 
del palazzo di Giustizia io Roma>. 

PRESIDENTE. Do atto al senatore Dorgatta 
della presentazioni\ di questa relazione, che sarà 
stampala e distribuita. 

Giuramento dol senatore Earzellotti. 

··PRESIDENTE. Essendo presente nello sale 
del Senato il nuovo senatore prof. Barzelletti, 
la cui nomiua venne già convalidata dal Se­ 
nato, prego i signori senatori Blaserna e Finali 
·di volerlo introdurre nell'aula per la presta­ 
zione del giuramento. 

(Il senatore Barzellotti viene introdotto nel­ 
l'aula e presta giuramento nella consueta for­ 
mola). 

PRESIDENTE. Do atto al signor pror. Gia­ 
como Barsellotti del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore 'del Regno ed entrato nel­ 
l'esercizio delle sue funzioni. 

Chiu•ura di votaaione. 

PRESIDJ<~NTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori segret.ari di procedere 
alla numerazione dei voti. 

(I senatori segretari numerano i voti). 

. Ri•ultato di votuioue. 

PRESIDENTE. Annunzio che dal computo dei 
voti è risultato che il Senato ha approvato le 
conclusioni della Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori Dall'Olio Alberto, 
De Seta Enrico, Ferrari Carlo, Foà Pio, Foratti 
Bortolo e Grassi Giovanni. 

Dichiaro pertanto convalidata la loro nomina, 
e Ii ammetto alla prestazione del giuramento. 

DU~ulonl, f. 1 I 03 

G7 

= 
Giuramento del aeuatore De Seta. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle Sl:i le 
del Senato il nuovo senatore Enrico De Seta·, · 
la di coi nomina è stata testè convalidata da..' 
Senato, prego i signori senatori Durante-e Ce­ 
Caly a volerlo introdurre nell'aula per la presta­ 
zione del giuramento.v- 

(Introdotto uell' aula, il nuovo senatore De 
Seta presta giuramento nella consueta for­ 
mala). 
PRESIDENTE. Do atto al signor avv. Enrico 

De Seta del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno, ed ammesso nell'esercizio 
delle sue funzioni. 

' 

RiprHa della diacusaione. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del bilancio della pubblica istruzione. 
Ila facoltà di parlare il ministro della pub· 

blica istruzioae. 
RA V A, ministro della pubblica istruziane. 

Signori senatori. L'onor.· Maragliano, · ricor­ 
dando la storia delle· discussioni fatte al Se· 
nato intorno alla pubblica istruzione, lamen­ 
tava come, in passato, poco tempo e non molta 
attenzione fossero ·dati a questo grave pro­ 
blema della vita moderna. 
La sua osservazione non riguarda certo tutta 

la storia del Parlamento italiano, perchè, spe­ 
cialmente in quest'Aula solenne, i· problemi 
della scuola e della cultura hanno sempre 
dato tema a profonde e belle diacussionl. Di 
qui si elevarono voci autorevoli per iniziative - 
feconde, ne.gli studi, e per severe cautele nel­ 
l'amministrazione. Di qui partirono desideri e 
propositi, che poi si tradussero in leggi, e qui 
ogni provvedimento che alla pubblica istruzione 
si riferisse ha sempre trovato ampio e "Vivo\ 
dibattito:· e ne è anche -pro'Va -la· discussione 
dcl .bìlancìo per l'esercizio prossimo, e quella 
degli ultimi bilanci, nelle quali tutti i problemi 
della scuola furono presi in largo esame, spe­ 
cialmente quelli della istruzione superiore. 

In quest'anno il fatto si rinnova ed è il 
Senato che spinge alla lotta contro l'anal(ab e· 
tismo, che vuole rinnovata tutta la semola, -che 
desidera specialmente modificato l' lndirizr o· dì 
quella media. La discussione solenne si è Ier­ 
mata di preferenza sulla istruzione elercentare 
e media, rinviando quasi a momenti p:,(1 oppor· 

!.,'' ,.. ··•. ~ 
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tuni ·la dlscassìone éu1J''.istrnzione · superiore,' 
che neglì anni scorsi, ed in parte pure in 

. quest'anno, fu argomento di speciali consìde­ 
. razioni in quest' Aula. 

Io sono· veramente felice che la scuola pe~ 
. netri così vivamente nell' animo dei signori 
senatori, e che largo .. conforto ali' opera del' 
ministro venga dalla relazione della Commis~ 

. alone di dnanze, e dal senatore Dini e-da tutti 
coloro che con alta parola hanno discorso in· 
torno al problema della scuota. 

Le cifre con le quali l'onor. relatore Dini ·ha 
corredata la sua breve e densa relazione, di­ 
mostrano il progresso della scuola italiana, e 
traducono nel linguaggio preciso e sicuro dei 
fatti, tutte le aspirazioni che intorno alla scuola 
si sono manifestate. 

Da tali ci!re risulta come dal 1900 al Hl07, 
ossia in non molti anni, la spesa complessiva. 
"del bilancio sia salita rapidamente(!) e come 
pel Ministero della pubblica istruzione la spesa 
stessa eia cresciuta in proporsloni maggiori che 

. non per gli altri Ministeri. · . 
Il Ministro della pubblica istruzione, cono· 

scendo cosa e bisogni, deve con più insistente 
parola annoiare i colleghi perchè sia fatto alla 
scuola e agli studl, il posto che loro compete 
nel rinnovamento della vita d'Italia. È di con- 

. Corto il vedere come questo auwento di spesa 
continui, e come 'fi sia il consenso di tutti perché 
verso fa scuola si concentrino i maggiori af· 

. ~tti, i maggiori desideri o le maggiori spe­ 
ranze. V'è oggi la lotta contro l'aualfabetiamo 

_-che deve essere condotta con ogni sorta di 
buone armi; v' è quella. contro il disordiue o 

la 'detlclenza' dei· l!l!rvlzi che deve rinsci'r'e presto 
vittoriosa; bisogna anche lottare perehè si rea· 
lizzino gli ideali della scuola media, ideali che 
accendono l'animo di tutti gli studiosi, che a tutti 
fanno sentire il ~esiderio ed il bisogno di ri­ 
forme, e che spingono ì migliori insegnanti 
(o li lodo] ad una feconda operosità, cosi che 
ognuno reca al grave terna il contributo delle 
sue forze.' ..... , ., 
Io risponderò prima, sulla parto generale, 

cioè ·ag!i 'orator! che si sono intratteuuti sulla 
vita del Ministero; e passerò poi a rispondere 
a· qtt<!gli orator! che hanno invece trattato delle 
singolo branche della pubblica istruzione, dci 
rispettivi blsogni, dei servizi ed hanno manìfe­ 
stato aspirazion! e desideri nuovi. 
· Intorno alle necessità del Ministero, allastrut­ 
tura sua, alle riforme interne che abbisognano, 
dirò pocblssime parole. Ne trattai qui anche 
in una recente dìscuaslone. L'onor. Dini, che ha 
grande competenza, e da lunghi anni presta 
nei più .elevati uffid la. sua alta intelligenza, 
ha .esposto uella relazione taluni bisogni dcl 
i\linh.tero. . . , 
· L'onor. -Blaserna ha fatto una critica acuta su 
certi iudugl burocratici, altri oratori si sono al­ 
·l'uno o all'altro associati. Per parte mia, ono­ 

. revoH signori -seuatorl; in un disegno di legge 
che presentai parecchi mesi or sono, esposi la 
necessità del riorJinamento del Ministero, di­ 
mostrando il bisogno di una riforma compiuta 
che partiva dalla ricostituzione delle Direzioni 
generali - riforma che avrebbe evitati certi pic­ 
coli inconvenienti e certi ritar.ìi - e dimostrai 
anche la necessità. di un aumento di personale 

(I) Minist6ro della Pubblica Istruxione. 
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per i cresciuti servizi. È vero, signori senatori; 
noi abbiamo negli ultimi anni votate molte leg gi 
che creavano funzioni nuove, senza pensare ad 
un propcrzionala aumento di personale nel­ 
l'A,mmi)1istrazione della ::'l!inerva. Non abbiamo 

. tenuto conto che la Miner-ça si era formata per 
strati, che non tutto il personale era stato chia­ 
malo per concorso] vi erano quindi, come in 
una sezione geologica, gli strati fecondi, atti a 
dare una bella vegetazione, e gli strati meno 
adatti a questa vegetazione rigogliosa, meno 
pronti a portare un c?ntributo di proficuo la­ 
,voro. 

U mio disegno di leggo dello scorso maggio 
provvedeva ai rimedi. 
L'anno scorso, negli· ultimi giorni di dlscus­ 

sione del Senato, nel luglio, rispondendo al· 
. l'onor. aenatore Arcoleojchc insisteva utilmente, 
invocavo dal Senato l'approvaziono di quel di­ 
segno di legge. Per la chiusura pei Iavor] non' 
potè venire allora in discussione, ma sono lie,t~ , 
che oggi· sia tornato innanzi a voi nella legge 
generale di riforma dei . ~ervizi dei Ministeri, 
presentata dal Presidente del Cons'gllo .. Con 
quella riforma non si Iarà'un ordiuamento com: 
piuto per provvedere a. lutti.~ bisogni del Mi­ 
nistero dell'istruzione; nè qùesto era l'intendi· 
mento mio, perché credo; per l'esperienza che 
ho della vita pubblica, che 'le rifotme ·si deb­ 
bano fare per gradi; ma· in quel' progetto si 
parte dalla ricostituzione delle Direzi6ni generali 
e si arriva al i;atrorzainen.to 'dci servizi di ra­ 
gioneria, che sono una ueccssltà assoluta della 
pubblica istruzione, ~a quale avendo wolti conti 
da Care con molli enti e con moltissime persone 
legate con essa da tanti rapporti . d'interessi, 

· di_spcso e di crediti, deve cercare di liquidare 
rapidamente le sue partite. È tanto· .Iacile che 
contro di essa sorgano il malcontento e il la-: 
mento I . 
Auguro che il disegno di legge possa presto 

essere approvato, avendo l' Ammìuìetrazione 
de.Ila pubblica istruzione bisog~o. urgente di 
essere rafionata, anche per evitare a~ centro 
quella pletora dci servizi, che ne rende fati­ 
cosa la vita ed il lavoro meno agile. , 
,Con quel disegno di legge si provvede infatti 

agli uffici dei provveditori, e se ne eleva la fun­ 
zione si migliora la condizione degli. ispettori ' . ' e si comincia, sia pure in piccola parte, un'o- 
pera di decentramento, necessario per miglio­ 
rare i servizi. 

· Pooo noto è il lavoro del Mini~tero della pub· 
blica istruzione, poco note sono le dimcoltà alla 
quali ha accennato il senatore Blaserna e che. 
sono state illustrate con molto acume o con' 
pari. competenza dal senatore Dini. Por mia parte 
non farò che un semplice ricordo di cifre. Al 14i~ · 
nistero dei lavori pubblici ci furono nel 1906- 
1907 (e tolgo i dati dalla relazione della Corte 
dei conti). 5146 decreti, 35,647 mandati, 2756 
ruoli di spese fisse; 5767 ·rendiconti : totale · 
49,316 atti. Al Miniàtero della pubblica ìstru­ 
zione vi furono 11,370 decreti, 51,847 mandati, 
16,616 ruoli di spese fìsse, 1.257 rendicontì ; in 
·totale 81,m>O atti, che devono passare tutti at­ 
traverso la ragioneria .~d e,s~~i:e sin~a.cati dall.a · 
Corte dei conti. 
Se si confronta poi lo st11to maggiore~la forz~ 

v:era she presied~ a q11-esti seryizi, cioè .il ruolo 
~egli ~mpiegat~~ :si riconosce. che la partitjl è 
a soap1to del M1u1stero dç,lla pubb.licl). istrµzione 
o.d .a beneficio dell'Amministrazione. dei )avori. 
pu:t)lilici. . . · 

' I I ' 

lfo sot\Qposlo in 20 mesi alla firma di S. M. il· 
Re vjlrie 1pigliaia di decrtiÙ i e nem-~e"iio ·~~o 

. f~ ,registrato coµ riserva d~Ila Cort~. ·-· · · 
. Di .qui, onorevoli senatori, la e.vjdenza dalla 
necessità di una riforma che metta l'equilibrio 
1~ella. macchina tra il peso del ·lavoro è la Caria 
che deve essere dostinll.t& ad .eseguirli/ .. 
. L'onor. Maragliano citò una opinione amara 
dcl ministl'O Bianchi, detta all'ora che uscì dal 
~inist!lro, la quale iQ non posso confermare. 
Molto lavoro di Piforma (u gi• fatto, alcuni 

organiqi ho fatto approvare per legge, servizi 
grandi ho si!temato. Molte migliaia di conti 
arretrati liquidate; messo o~dine e rig9r~ nella 
materia degli esami. Ben 30 leggi !'-anno scorso 
furono approvate. · ' 

:Vi è al Ministero. della p~b~né1' i~trµ~iòn,e 1m 
grupp9 riotevole d1 persone capaci.esime e çhe 
molto lavora,no_; vi è, ,come .ili: .tutti i .corpi,' · 
anche un gruppo di 1'.D.inqre energia e di mi- · 
nqre forz11, o non csitlli a proporre alla Camera.' 
prOVV(ldimcnti arditi, assumendone la respons~· 
bilità. La riforma non ha ancora raggiunto il 
suo scopo, ma oggi debbo dichiarare al Senato 
che que~to ormai diventa còmp\to della Com­ 
missiono 4'iiichiesta, alla quale questo ufficiò 
altissimo e delicato: è ~tato r.ffidato con de­ 
creto Reale, ed esso è affidato ad uomini di . 
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cosi alto v:Alore intellettuale e morale da ottenere 
subito la. fiducia. di tutti. 
L'on.ùr. Blaserna, per illustrare le sue eriti­ 

che sulle deficienze di certi servizi, ha citati 
alcuni cui, ed in questo convengo con lui; 
perchè I'esperieuza mi mostra che per ciò che 
rignarùa l'immensa congerie di atti, di nomine, 
di decreti che si riferiscono ad nn personale 
·così numeroso e così vario e variabile (di 
queste parole. prego il Senato di tener conto) 
egli ha perfettamente ragione. Qualche volta, rer 
esempio, le nomine degli assiatentl, del perso· 
nale, degli inseryienti indugiano; tutti costoro 
credono di non essere pagati il 27 di novembre, 
e gridano, e protestano e si ag itano ; e questo 
è il danno maggiore che possa avvenire al Mi~ 
nistero. I signori senatori sanno però che forse 
in nessun :Ministero v'è il fatto di tante cen­ 
tinaia di persone, che stanno in servizio per 
un anno solo, e che, pur avendo· diritto alla 
pensione, devono essere confermati ogni anno. 
Perchè si vogliono rispettati il diritto del pro· 
fessore ed il rapporto suo con l'assistente: questi 
deve essere confermato ogni anno per riguardo 
all'ufficio, all'autorità del professore e dci capi 
dell'Istituto. Così l'incaricato rispetto alle Fa· 
coltà. 
L'onor. Blaserna ha ricordato un decreto se­ 

condo il quale la rioonferma era tacitamente 
data, salvo domande contrarie al Ministero. 
Non si potè continuare per quella via perchè 
nascevano troppi Inconvsnlenti .. 
Vedrò se sarà possibile riprenderlo, miglio­ 

randolo. Ad ogni modo riconosco che nella mole 
. immensa del" lavoro pel personale a conferma 
annua, indugi ci sono stati, ma molte volte di· 
pendenti ·da questo fatto: Il ministro cerca di 
Care le uomine degli assistenti, la conferma de­ 
gli incaricati con un decreto solo per ogni Fa­ 
coltà e ciò per non aggravare i servìsl, per non 
avere migliaia di decreti singoli alla Corte dei 
conti. Ma accade ché qualche volta vi è nn nome 
abagliato ;' ed allora su questo nome· errato la 
Corte dei conti domanda scbiarimentì, così che 
per il solo difetto di un nome tutto si arresta 
e ne deriva l'indugio. 
D'altro canto, debbo dire. al' Senato· che, 

· quando un assistente od un incaricato ha avuto 
la lettera di conferma, il voler pretendere che 
il decreto di nomina abbia percorsa intera la 
sua vi4 per cominciare I' insegnamento, è un 

atto di sottigliezza legale che non corrisponde' 
certamente a quell'armonia che nella vita degli 
studi tutti dobbiamo desiderare e contrrbuìre · 
a raggiungere. 
Molte volte indugiano fino a novembre le pro-' 

poste delle Facoltà. E ci sono poi i cambia- · 
menti che derivano dai concersì approvati in 
novembre· dal Consiglio superiore: 

· Quanto al pagamento; se la Corte dei conti 
non ha registrato il decreto non . può venire. 
al 27 del primo mese; ma, onor. senatori, tutti 
sanrio che in tutti i Ministeri il decreto' di 
prima nomina indugia sempre. qualche tempo.· 
E la specialità del Ministero della· pubblica 
istruzione è quella di aver ogni anno migliaia 
di ~ecreti che O~urano di prima nomina e non 
sono invece 'che conferme di decreti dell'anno' 
precedente per· assistenti ed ìncarlcati e ·con:-· 
ferme che vengono sempre e; in ogni caso, se 
la conferma noti tosse possibile, l'interessato a 
11riori già lo· saprebbe. ' 

Ora i decreti - si fanno in sette in bre. L'anno 
scorso, lo si può vedere dal Bollettino, li feci 
appunto in settembre, anzichè in ottobre, 
ma qualcuno ·aspettò tutto novembre· a co­ 
minciare l'opera propria, 'perchè aveva' indu­ 
giato la Corte dci conti, la quale aveva ragione 
di chiedere spiegazioni cd era affaticata. dal 
contemporaneo arrivo di tanti decreti •. · 
Prendo impegno d.i cercare ogni via possì- · 

bile per sollecitare, se mi verranno in tempo 
dalle Facoltà le proposte, e ter'tò in disparte 
le conferme per coloro per' i quali sia preve­ 
dibile qualche contestazione. 
La osservazione critica dell'o'nor. senatore 

Blaserna, sebbene non si riferisca ad una mia 
negligenza, giacchè l'anno scorso in settembre 
io preparai e firmai tutti questi decrett, ml spin­ 
gerà a vedere se sia possibile di · anticipare 
ancora la data. 
Un tale lamento è consimile ad altro sul quale 

il Senato sentì discutere l'anno scorso· e cioè a 
quello per le classi aggiunte nelle scuole medie; 
Le classi aggiunte delle scuole medie si formauO' 
secondo il numero dcgl~ "studenti, e si com­ 
pensano secondo una certa proporzione che è 
data dalla legge del 1906; ma avviene spesso 
che, essendo esse state fatte solo dopo che la; 
popolazione della scuola è nel suo pieno as­ 
setto, e dopo verificato, scuola per scuola, se il 
numero è superiore ad un dato limite, il paga- 

" 
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mento di ottobre o novembre non si possa fare 
alla relative scadenze perchè si tratta di classi 
che sino alla ti.ne di novembre non si possono 
costituire. È chiaro, ma non gion ! 
Il Senato sa, per una interpellanza dol se· 

natore Pisa, che il Ministero provvede a questi 
pagamenti con mandati di anticipazione che 
mettono a disposizione dei prefetti notevoli 
somme. Le prefetture e i provveditori liquidano 
in base alle note fatte sul luogo. È un decen­ 
tramento che è riuscito abbastanza efficace, 
ed ha valso proprio a togliere il solito lamento. 
Sul luogo fanno i conti I Ma ha il difetto che 
le liquidazioni vengono al Ministero con un 
po' di ritardo ; per rare ,Ja liquidazione di questi 
conti complicati è necessario avere sufficiente 
personale, ed è facile che errori· succedano In 
provincia e si debbano correggere. 
Dico nettamente . al Senato che, come son 

riuscito con sforzi e con l'aggiunta di dieci 
impiegati· avventizi, creati secondo J& legge 
del 1897, a liquidare, non 11010 gli arretrati 
della legge dal 1886, ma anche gli arretrati. 
della leggo del 190i e son riuscilo a pagare ai 
comuni 32 milioni, liquidati scuola per scuola, 
così per l'arretrato. nella liquidazione delle 
scuole, cercherò - gìacchè desidero anch' io la 
regolarità - di avere i mezzi per colmarlo, sìcchè 
si possan mandare alla Corte dei conti le note 
di questi compensi. Il primo passo l'abbiamo 
ottenuto di pagare subito: ora è necessario 
fare il secondo, liquidare definitivamente i conti 
per garanzia di tutti. 
Occorrono forze; le due divisioni delle scuole 

medie, con tante migliaia di affari, non possono 
reggere. 
L' onorevole senatore Dlascrna mi ha fatto 

alcune considerazioni per casi speciali, perchè 
questi, come diceva Massimo d'Azeglio, servono 
a far comprendere il caso generale. 
Egli ha citato un ·falegname che non era 

stato pagato .. 
Il senatore lllaserna sa quanta ammirazione 

ho pel suo grande e operoso istituto, ove io ho 
voluto veriftcare ed ho visto che trattasi di 
uno di quei casi disgraziati ai quali ha accen­ 
nato il senatore Dini. Lo spiego. 
' È della ftne del 1905; il falegname aveva 
fatto due conti. Per un conto anticipò la spesa. 
il senatore I3laserna per bontà d'animo, per 
togliere di mezzo questo creditore; l'altro conto, 

che era passato per le vie normali del Mini· 
stero, andò al Tesoro, ma era stato dal credi­ 
tore ceduto ad un' altra persona, la quale do­ 
veva avere 450 lire, mentre il mandato era 
di 420 ed il creditore, che doveva avere così 
ancora 30 lire, sequestrò tutto il secondo man­ 
dato che spettava al senatore Dlaserna. È una 
cosa spiacevole, ma che. non dimostra certo 
negligenza nell'Amministrazione. 
Per un altro caso il senatore Blaserna aveva 

mosso lamento, non alla mia persona, ma alle 
lungaggini dcll' Amministrazione. È pel mecca· 
nico. Ha perfettamente ragione di dolersi del 
lungo tempo che fa necessario, ma sl trattava 
della modifica del ruolo del suo istituto, fatta 
con opportuno consiglio, come non può non 
essere quello _che viene dal senatore Blaserna. 
Il ministro ha subito accolto. il voto del pro·· 

fessore come desidera fare, sempre che lo possa, 
coi colleghi, ma per tradurlo in atto l'ha do· 
vnto mettere in una nota di varìasloni al bi· 
lancio, perchè anche se non si mutasse la . 
cifra, .dopo la nostra legge del Hl04, ogni 
molo deve essere cambiato solo con l;antorità · 
dcl Parlamento e quindi, anche per cambiare 
la parola gluttorogia, in glossologia, -come de· 
aiderauo le Facoltà di lettere, ho dovuto ìntro­ 
durre questa variante negli allegali del bìlan- · 
eia, perchè il ministro non ha facoltà di fare 
cambiamenti di ruoli senza l'assenso dcl Par­ 
lamento. E il suo desiderio è accolto nel pre- 
sente bilancio: si veda l'allegato. · 
li senatore Blaserna, in queste sue consìde­ 

razioni, ha parlato anche di un' Ae~ademia 
alla quale egli presiede, la più illustre Acca- • 
demia d'Italia, ed ha detto che, essendovi la 
necessità di un ascensore, dopo che è stato 
costruito vi sono difficoltà di pagamento. È 
vero, e dobbiamo cercare di risolvere la cosa. 
Ma i fatti si sono svolti così: l'Accademia ha 
chiesto i denari, ed io ho iscritto la somma nel 
bilancio, ma siccome ha anticipata la costru- · 
zione, ora i progetti debbono essere spediti 
al Consiglio dei lavori pubblici ed i conti deb­ 
bono essere approvati dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, e debbono seguire la loro 
via. 
Qualche volta il voler far subito, anche se· è 

degno di lode, determina indugi, perchè i conti 
ed i progetti devono essere in anticipo appro­ 
vati. Per parte mia metterò ogni cura perchè 

(· ... 
• 
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ciò si :ri11olv3 ed anche perch,è quel decimo che 
fa tolto al tempo della lesina eìa restituito a.J· 
l'Accademia,. come con piacere, metteudomì 
d'accordo con la Giunta del bilancio, ho potato 
restituire alle dotazioni delle t;n,iversità quel 
decime che ìu tempi di scarsa fìnanza era stato 
loro tolto. 
L'onor. Blaserna con questo conslderasiouì 

generali che metto innanzi priwa di venire alle 
singole questioni tecniche, mi ha anche rlcor­ 
dato. come certi nostri Istituti d'arte, dove si 
raccolgono· non solo tesori per valore intrinseco, 
ma tesori d'a~tto anche perchè rappresentano 
le tradizioni e il pensiero dell'arte italiana, 
manchino di cautele di difesa e corrano facile 
perìeolo di distruzione, - e tutti rammentiamo 
l' inciindio della Bi blioteca di Torino - ; e mi ha 
ricordato di uu.a ·Commissione che egli presie­ 
dette, e "che diede opera perchè si studiassero 
i mezzi acconci ad impedire o a più Iacilmeute 
diminuire i pericoli ed i danni che potessero 
oecorrere. Sono lieto di assicurare l'onor. Bla­ 
serna, e mi duole non l'abbia saputo prima, 
che i suoi consigli furono accolti e se ne fece 
tesoro, tanto che ora al Museo di Firenze, al 
:Museo Nti.zionale di Napoli e alla. Galleria Bor­ 
ghese sono in corso lavori che rappresentano 
il frutto delle conaideraaiqnì esposte dall'ono­ 
revole Blaserna. Si sono messi i parafulmini nel 
Museo di Napoli e nel l\.luseo di villa Borghese ; ai 
sta impiantando I' Illumlnazlone a Veneda, e ai 
collocano i caloriferi nella Galleria degli Uffizi a 
Firenze, secondo il disegno di legge da me 

· presentato e sul quale l'onor. Blaserna riferì 
•in Senato. Anche nel Palazao Ducale di Venezia, 
che fu restaurato e rinforzato nelle fondamenta, 
si. sta lavorando ad un impianto elettrico ché, 
pnr non turbando le linee arcaitettoaiche del­ 
l'ediflcio, <>lfre aioure:ua che questo non pa,\irà 
nocumento. · 
Rìngrazio perciò {l'onor. Blaaerna, non eolo 

d'aver richiamato la mia attenzione sui lavori 
che egli stesso ha consigliato, ina d'avermi 
dato occasione di dire al Senato che fa parola 
della scìenaa non è stata dimenticata al Mini­ 
stero dell' istruzione. 

· Dirò di più; dopo l'incendio di Torino, in· 
-". ooraggiato in ciò dall'illustre senatore Vill~i, 
ho pensato di far fotografare i nostrl codici, 
affincbè .glì originali non vadano per le man! 
di tutti. I progressi della fotografia permettono 

di riprodurre Qgni pag~ua 4.~ un eodice così . 
perfettamente che è il)otile allo et.u.(liQSp di ado­ 
perarti il manoscritto ; qiò si f.a.. ~o i~ QOCa· . 
sìonì · rarisaime, q~11..d<>, vi sia. u~ dubbio di 
interpretazione; ed inolt.re e~ e:vit.a ~.questi 
tesori vengeno spediti da 'una ìa ~ltra ciU~. . 
Io ho cominciato a ordina111 queste rlproduslonì . 
fotografiche dopa avere i11s~t~ ~el. biJanoio 
una somma. per qw:ista <ll.:llova. spesa, la quale . 
potrà essere il) pai:te ri111boraat11.. -.llo Stato, 
poichè le ri,produllioni fotogl'all.cha de~ codi,ci ,­ 
sa.ranno poste ia venditi, QOn le opportune ca11· . 
tele . e gli introiti an.dr.a,nD.Q ~d aiiJJ?.eawe. il 
fondo per sostenere qqes~ e~.e. . 
Quantq zùle diflc.olt~ ed agli iJldugi per ~ 

pagamento dei co,nij t signori 1Jenatori pensino . 
che, sì, appu,nto bisogna 11empli~care .e:ome di· . 
ceva l'onor. Blaserni, .Qla bisogn.a anch~ guar- 

. darsi dal semplifica.re troppo, perchè pej' aDl.Ol'..e 
di una rapida riforma .non ei yepgano a ~re : 
con facilità .abusi G l)egligep~e. N.el )lio.ial.e.ro · 
mio sono sempre ili .-elazio~ mplti e,Sir,n.ii eu)- : 
tori d'art.e,.' di letteratura e di st.oriao ~a ~on . 
tutti sono tJtolto forti ia. ll\llterif. di legge dì . 
contabilità dello Stato; ora io, ricoNliindQmt . 
d'esser stato a RQl.Q• un· devate ~ollol'o del· 
l'onor. Finali, tio deaiderato che d.i quejlta legge 
di conl.:lJ;>Jlità si t,e,ng~ il più gra~ CQllto e si . 
cerchi .in ogt:U provvedi,men\o di .appliqarne. le ·. 
norme, per qua.o.to uu po' i'l'.&vi e u.n PG' le.ute •. 
L'onor. DiD.i ha r~cor4ato QllA çircplare de}-- , 

l'onor. Iloselli. I,.' onor, ~osel!i, lll)l 1906, QspQ­ 
neva alla Camera la difilco,11.à in .cui ~ \rov.a·u 
di !!hiudere il consu.nt,ivo. La l~gge t.rasr~~· il 
prore.ssor~ univ~sitario in ag'ente di oo,ntab.ilità'.; · 
ma egli non è fatto per questa funzione, e quando, · 
in sett~r;i;ibre, il ministro ~legra(a pere)\è gli Bi 
manili il i;on,tQ, il pn>fes11nre ,nQD. rjeponde perchè 
è ili. v~oal\za. l CQnti .r.rri•4.IlQ in nov~rob.re Jone 
perchè l'int~res11at.o qrde ch..e i~ l>U!lnciq si chiuda. 
iu novembre, mentre inveca i conti 11i do.-v~vano 
mandare in settembre. Ecco perch@ i conti ar· · 
-·rivano al Ministero l' a~no dopo. e q11alcbe 'tol1a 
con inolt.o ritardo, anii qualch~ yQlta 11i b'ov4no . 
gabinetti d'lìnivcrpità che hau.n~ 11pe110 più della 
loro dotazione. Di qui .u11a sedo di difficoltà, · 
di proteste, di l)ompctiz.ionj, perc;hè il Ministero: 
si lamenta, e il credit'lre scrivQ al .ministro 
dicendo che Minerva no.n paga. · ' 

Ma ha torto· chi spese piìi che la dotazione. 
Anche l'altrl) giorno ai doleva di ciò con me· 

t ... . ' 
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.H rapprese'll.tante di nna grande ditta libraria · 
di ToriIJo (che tleve avere 4000 o 3000 lire 
da un 1profel!leore -d' Università ohe è morto). 
Il suo succeseore nell' ufficio di direttore del 
-gabinetto non trova conveniente di. assumersi 
la tesponaabilità dell'acquisto di quel mate­ 
riale e di quei libri, alcuni dei quali non gli 
servono, come ha sllritto ·al Ministero. 
Ora; dati que1ti casi, bisogna venire con un 

.dìsegno di legge avanti al Parlamento per 
-maggiori spese I È responsabile di ciò il Mini­ 
.Stero 1 li ministro insiste sempre perchè le 
spese dei gabinetti siano tenute nei limiti delle 
dotazioni. 
Anch'io bo·tatto la circolare come feee l'ono­ 

-revoìe Boselli; due ne ho fatte; -ed 'ho- dichia· 
·rato ai ·ntt.ori univel'sitari çhe 1e non "mandano 
·il conto in settembre, i fornitori non earanno 
pagati -e la :respo'!lsabilità sarà accertata. lo 
intendo chiudere il conauntivo a tempo e spero 
-che a.nche -i rettoti mi aiuteranno in questa im­ 
·~resa, :ma se I conti non arrivano tempestiva­ 
·mente tlllr~ eostretto, per amore o per fori:a, 
•di chfndere il consuntivo e fare poi dei supple­ 
-menu, -o aggiungere· questa spesa l'armo dopo 
come -saldo di residuì, 
. l•e- ilillleoltà .provengono dalla IE<gge che sta­ 
-bilisea &guaii norme tanto per un contabile del 
Ministero delle finanze, come per quell'improv- 

. 'visato contabile ehe è il direttore di un gar ì­ 
-netto llCÌenlitlco, il quale ha una dotazione fissa 
-e la de"e ·erOgar~. •Finché si tratta del fondo 

.. della detasìone la coaa è facile, ma quando si 
-tratta ·di 11pe11e che ne superano il limite, la 
cdsa ,dilventa assai più complìeata. E tutti i 
giorni -ei 'sono l . 

· Ella, 'onor, Blaaeroa, 'ha ragiono di dire che 
·il Gonmo :italiano ,paga con ritardo, ma il 
.pnbblico .aon lii che questo :ritardo non va im­ 
putato al,Minist'!ro, ma beuaì alla natura stessi& 
.dl tàluoe -spese iJ 'cui .impegno fil contratto 
~all' info.ori- di tutte le norme stabilile dalla legge 
·e la ·cui nquidaziollll riesce fAtlcosa perchè ·i 
pr<J\'Vedimenti per la regolarizzazione dPgli attì 

111000 l11nghi e-h1dagin~i per aè l'itessi. Sarebbe 
:ben-e M>it'ul&r1i a spendere solo le ·dotazioni, e 
-l'aumento·chiederlo in ·antici~uione, ·e solo 
1dopo 'avli.to, erogarlo: ma qualche ·volta si 
. chiede quando. le spese ·l'lono ordinate. Il Mi­ 
'nistero rliscnte·, esprime il. proprio rincresci·· 
. mento ma poi finisce sempre col pag:ire. Ora, 

onorevoli senatori, quante difficoltà e fatiche 
(e paziènza) ci sono a mettere in regola queste 
piccole cose l 
Volete alcuni casi tipici della legge? 
Ad esempio: il Bollettino del Minislero iiel- 

1' istruzione pubblica, dagli ispettori del Tesoro 
nei loro consueti accertsmenti presso 'l'Econo­ 
mato -viene considerato come un'attività patri­ 
moniale della quale si deve nelle forme solite 
dare il rendiconto. Io trovai oltre '170,000 fal!lci­ 
coli vecchi del bollettino ; come è possibile 
rare un inventario di quest'attività ohe marci­ 
sce f Ilo domandato al Ministero del tesoro ed 
alla Corte dei conti che mi aiutino a smaltire 
q11esla mole di bollettini, altrimenti il Ministero 
deve tenere in contabilità della cari.a che non ba . 
più nessun valore e che nessuno vuole. Se ne 
-vendono per poche lire e non ogni anno I Di 
più: questo Bollettino deve essere maniiato alle 
scuole e ngl' istituti dipendenti che ·vengono 
obbligati a pagarne l'abbonamento, ma essi 
osservano che nessuna legge ve li costringe e 
abbondano perciò la partita di creùito del Mi­ 
nistero per questo abbonamento del bollottino. 
Ma si faccia u.na riforma l Si tratta di una 

pub,blicazione ufficiale del !Uinistero; mandia­ 
mola; come si mandano le circolari, e non si 
tengano tanti conti. 
Onor. signori, ancora un altro aneddoto per 

rispondere a quelli raccontati dal!' onor. Bla­ 
scrna. I maestri elementari ebbero qualche anno 
fa il beneficio dei viaggi ferroviari a prezzo 
ridotto, e quindi necessità di scontrini per il 
biglietto. Questo libretto di Coglietti costa 20 
eentcaimi, quindi al Ministero per non fare 
un vaglia, i maestri spedivano questo importo 
in francobolli. A poco a poco. invece di nume­ 
rario, l'economato si ò trovato in possesso di 
una grandissima quantità di francobolli~ Sono 
60,000 i maestri. Ora io li volevo vendere, ma 
è vietato; li volevo adoperare, ma non potevo 
pcrchè li debbo comperare, avendo conto ·cor· 
rente eon la posta. Non si possono bruciare 
perchè è uu valore di Stato; e l'onor. Finali 
forse si ricorderà di parecchie mio lettere nelle 
quali lo pregava di risolvere tale questione, 
perchè ad ogni '\"eritlca di cnssa, c'erano 1700 
lire o più di !rancobo!li, quindi rimprovero dal 
ministro dd tesoro il quale osserva•a: ma 
p·erchè non fato fare il vaglia 1 Perchè i maestri · 

},, '4! 
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non vogliono spendere 10 ceni.esimi per man­ 
darne 20. 

Ora si è finalmente convenuto che il paga· 
mento ai effettui anche pèr vaglia del Tesoro, 
che è gratuito, ed il Ministero delle poste ac­ 
cetterà i Crancobolli giacenti nella cassa del­ 
l'Economato, consegnando un vaglia di servizio 
che sarà commutato in quietanza di tesoreria .. 
Ed è finita. I 
Rispouderò anche all'onor. Ma.ragliano che 

diceva: guardate, voi avete imposto delle tasse 
di 50 lire por i giovani che treq uentano la scuola 
pedagogica e queste tasse vanno a beneficio 
dei professori che hanno insegnato, 1na vedete 
che cosa fate I Queste 50 lire vengono mandate 
a Roma e poi da Roma, fatto il riparto e con 
un lungo indugio, ritornano in provincia per 
pagare chi aveva già in deposito la somma. 
Sarà un sistema lungo, onor. Ma~agliano, ma 
siccome ·la. nostra legge di contabilità, - una 
buona legge e che dà. tante garanzie, - stabilisce 
che ogni entrata debba essere versata al Tesoro 
e che le spese si devono pagare dai singoli 
Ministeri sui rispettivi bilanci, bisognerebbe ri­ 
formare la legge di contabilità e io credo che 
non ne valga la pena per una cosa tanto da 
poco. 
Occorre un po' di tempo, è vero, ma quando 

le cose si .spiegano agli interessali, essi com­ 
prendono la necessità. di questo tempo per 
rispetto alla legge e sa ne persuadono. 
Diceva il senatore Blaserna finendo il suo di· 

scorso: semplificate, semplificate, altrimenti non 
potrete avere una buona Amministrazione. lori· 
spondo che l' onorevole Blaaerna in teoria ha. 
perfettamente ragione e che in pratica farò di 
tutto per seguìre il suo consiglio ; ma se per 
semplificare e far presto mi devo risolvere alla 
violazione delle leggi o alla necessità di cam­ 
biarle a solo beneficio dell' istruzione, allora io 
mi fermb, perchè altrimenti si sentirebbero alte 
grida da parte di tutti. 
Al Parlamento è stato presentato un disegno 

di legge che riforma la legge di contabilità ed 
io credo che in esso possa essere accolta qualche 
norma speciale per casi del!' istruzione. 
E giacchè sono in tema generale, colgo l'oc­ 

casione di rispondere al senatore Dini riguardo 
alle penqionì. Io ho Calto del mio meglio (A fui 
lodato alla Camera) per portare quest'anno i 
diversi capitoli del bilancio in misura tale che 

7'1. 

possano corrispondere ai bisogni del servizio, 
secondo quanto indicavano i consuntivi degli 
anni precedenti; ma per la parte che riguarda. 
le pensioni non ci sono riuscito; e ciò, non 
perchè io non abbia insistito come era mio do­ 
vere preeso il ministro del tesoro, e con forte 
ragione. ·. 
Nelle altre Amministrazioni, infatti quando un 

tanzionario viene collocato a riposo ed attende 
la liquidazione della pensione, gli altri colleghi 
disimpegnano il suo Iavoro ed egli pnò aspet­ 
tare tranquillamente per qi::alche mese. Nel­ 
l' Amministrazione della pubblica istruzione, 
quando un professore va in pensione, abbandona 
la scuola ed è necessario chi subito lo sostitui­ 
sca. Ma chi deve sostituirlo non può esser pa­ 
gato, perchà la Corte dei conti non ha ancora 
registrato il decreto di collocamento a riposo 
dell'altro professore, e per far questo è neces­ 
sario l'assenso del Tesoro. 
Io nou ho mancato di sollecitare in quesio 

senso l'onorevole ministro dcl tesoro, al quale 
ho fatto la dimostrazione delle difficoltà di 
questo servizio. Egli mi ha risposto che molto 
probabilmente e molto prossimamente il servi­ 
zio delle pensioni dei diversi Ministeri sarà 
riunito in un solo bilancio, e cosi le detlcienze 
di un Ministero saranno compensate dall'ecce­ 
denza di un altro. 
Comprendo la necessità. di questo stato di 

cose, ma trovo nondimeno giustissima l'o1Serva- . 
zione del senatore Dini. Io credo che il sapì­ 
tolo delle pensioni sia assolutamente inadeguato 
ai bisogni: non dico che gli impiegati non ab­ 
biano soddisfazione dei loro diritti, perchò a 
questo ci si arriva con note di variazione, ece., 
ma essi ai trovano nella condizione di dovere 
aspettare e certe volte di dovere aspettare per 
troppo tempo. E hanno diritto. E gridano contro 
la Minerva! 
Io bo esposto altra volta al Senato ·il mio 

fermo proposito di eseguire ogni opera possi­ 
bile di semplificazione, di organizzazione, di 
ordine e di speditezza. nelle molte faccende del 
Mioi!!lero della pubblica istruzione. Molto già 
si è fatto (anche coli' aumentare le spese di · 
certi servizi), e a questo gioverà, ne sono si­ 
curo e lieto ·nello stesso tempo, la istitu:i:.i.one 
dei direttori generali' e la creazione degli ispet­ 
tori centrali, i quali dovranno andare, oltre 
che nelle segreterie uni versitarie, anche nello 

. .... 
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archeologica, che fu votata ma· non dotata in 
passato. Ed è una nobile idea. · 
L'onorevole Mariotti ha ricordato una felice 

manifestazione di volontà del Senato. Quando 
si presentò la legge per l'acquisto di vili~ Bor­ 
ghese, era in essa detto che lo Stato cedeva la 
villa al comune, il quale aveva l'obbligo di con· 
giungerla col Pincio, ma si riservava il terreno 
necessario per costruirvi una scuola di agrieol­ 
tura. Così la legge. li Senato, e credo.che fosse 
in seguito ad un ordine del giorno del senatore 
Mariotti raccomandò, non ostante la parola pre­ 
elsa delÌa legge, che invece di una scuola di 
agricoltura si tenesse un'area sutncie~te per co­ 
struirvi non un borgo, come ha detto I onorevo~e 
Mariotti di musei e di editlci, ma un edifìcio 
adatto per le arti e per costruire vicino al gioiel~o 
del casino Borghese altri palazzi per le glorie 
dell'arte o da adibire a· scopi artistici. 
Questo fu il voto del Senato, e in parte fu 

accolto. Infatti ei fissarono cinquantamila metri 
quadrati per questo intento, e la prima appli­ 
cazione del voto del Senato è stata la conces­ 
sione di settemilacinquecento metri quadrati 
per costruirvi il palazzo del!' Istituto interna· 
zionale d'agricoltura, che risponde mirabilmente 
alla geniale idea di S; M. il Re. Ora l'onorevole 
Mariotti e il Senato sanno quante discussioni 
siano nate intorno a quella concessione, quasi 
che quel piccolo angolo della villa (e ne parlo 
serenamente perchè allora non ero ministro) fosse 
stata la bella piazza di Siena o una memoria 
illustre, o un grande rudere. Il tempo ha fatto 
giustizia delle critiche, ma ha dimostrato che 
Roma e lItalia, desiderano che villa Borghese 
non sia toccata. 
Allora lo stesso Istituto internazionale d'agri­ 

coltura, d'accordo col comune, ebbe l'oppor­ 
tuna occasione di comperare una vasta. zona 
di terreno attigua a villa Borghese e sulla linea 
che conduce al Museo di Papa Giulio, altro mi­ 
rabile Museo di· Roma poco visitato e poco co­ 
nosciuto ma che merita tanto di esserlo. 
Già il Ministero della pubblica istruzione, "7 e 

credo di averlo detta incidentalmente qui ri­ 
spondendo ad una interpellanza, - aveva pensato 
di congiungere il museo di villa Borghese col 
museo di Papa Giulio con un grande viale in 
mezzo al verde dei prati e degli alberi. · 
Venuta loccasione dell'acquisto di questo 

terreno da parte dell'Istituto internazionale d~ 

• 

scuole dove si tengono registri di tasse sco­ 
lastiche, per verificare come funzionino i di­ 
versi servizi. 
Ormai l'opera spiegata. dall'onorevole Or· 

laudo dai suoi successori e ripresa fortemente 
da me, ha persuaso della necessità. di queste 
riforme, e speriamo che molto sar~ fat~ per 
raggiungere l' intento, che noi tutti dobbiamo 
proporci di far presto e bene. - 
· Dopo ciò vengo alle discuesionì scientitl~he 
e tecniche intorno ai servizi della pubblica 
istruzione, e comincio dall'onorevole senator_e 
Mariotti, che aprì la di scusaione con un di­ 
scorso molto erudito ed .elegante, in cui evo­ 
cando le memorie dei nostri grandi, che tanto 
pensarono alla gloria di Roma e alla cura dei 
tesori artistici del nostro paese, dava efficace 
spinta al ministro per continuare le nobili tra­ 
dizioni. Dopo la premessa generale in cui ~i­ 
conosceva con gentili paro e, non solo la mia 
buona volontà ma anche quel poco che si è 
fatto tl.!lora, ~gli entrava a parlare diffusa­ 
mente della questione. 
Prima di tutto devo associarmi ai patriot­ 

tici ricordi del senatore Mariotti. Egli ci ha 
detto come Quintino Sella volle comprare gli 
orti Farnesiani, dove poi si resero manifeste 
negli scavi del Palatino le antiche origini della 
civiltà romana, e il palazzo Corsini per desti­ 
narlo a sede dell'Accademia dei Lincei. Ottime 
intenzioni ed anche ottimi atfari, giacchè, se si 
dovesse pensare oggi- a far quelle compere ne· 
cesaarie, doverose, ben aftro denaro si dovrebbe 
spendere. 
Ora dico al senatore Mariotti che, con l'aiuto 

del Presidente dcl Consiglio e dei colleghi, an­ 
ch'io seguito quella strada. Gli avanzi delle 
terme di Diocleziano sono tuttora in deplore- 

·voli condizioni, destinati a magazsini di legname 
e ad osterie. Ma con la legge per Roma viene 
stabilita l'espropriazione di tutti questi avanzi 
gloriosi, cosicchè il Museo nazio~ale ~i Roma, 
bella creazione della nuova Itaha, v1 troverà 

· più degna)ede, e le statue b_elle e grandiose ~he 
a noi provengono dalla Grecia e da Roma antica 
usciranno finalmente dalle piccole celle di fr.ati 
dove si trovano a disagio e saranno collocate 
nelle grandi sale delle terme ove ritroveranno 
l'antico mondo dal quale s~no uscite. 
Ebbi pure finalmente i milioni per la zona 

• 

- ·- 
DUaiun.nl, f. 11 o.a. - . . ... . -, . 



Atti Parlamentari. - Q04~ - Senato del Re,n(). 

LEGISLATURA XXII - 1 • llKSSIONlll 1004-908 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 23 GIUGNO 1908 

I' insegnamento artistico applicato alle industrie 
e ai mestieri, e che serve ai bisogni della vita, 
sorregge i giovani anche quando debbono emi· 
grare, poichè trovano buoni salari se sanno 
eseguire buoni lavori. 
Con la legge di Roma (1907) un'altra mia idea 

antica di ministro di agricoltura, industria e com­ 
mercio è stata felicemente messa in atto. L' Isti­ 
tuto di S. Michele, che diventerà la grande scuola 
nazionale in Roma di arti e mestieri e nnirà il 
Museo industriale e la Calcografia al vecchio 
grande istituto, darà vita ali' arte applicata al· 
l'industria. Lo Stato gli assegna una ricca do­ 
tazione. 
Il senatore Mariotti sa che di recente nuove 

. leggi sono state fatte· per le belle arti, nuovi • 
fondi si sono stanziati, sa anche che rende di 
più la tassa d'ingresso che è maggiormente 
sorvegliata, e che tutto il servizio migliora. Si 
è fatta una legge per gli uffici delle antichità 
e belle arti in tutta Italia, la quale, se ha por· 
tato un notevole aumento· di spesa, porterà 
anche notevoli vantaggi. E I' onor. Mariotti, 
anche attraverso a qualche sua critica, ha rì­ 
cordato che l'essere maleontenti giova a spin- 
gere a futuri progressi. Egli ha perfettamente 
ragione,, questa è una massima di Bismarck • 
che diceva che Dio aveva messo il malcontento 
nel cuore degli uomini, perchè fossero spinti 
ad agire. · 
E poichè sono nel campo delle belle arti 

debbo una risposta al senatore Tommasini. 
Egli ha ricordato un suo desiderio, che è 

desiderio anche della città di Roma, intorno 
ali' Accademia di Santa Cecilia ed alla creazione 
del Liceo separato dall'Accademia stessa, come 
Liceo governativo. Gli studi per arrivare a 
questo risultato non· sono recenti, fu l'onore­ 
vole mio predecessore Boaelli che mandò alla • _ 
provincia di Roma ed al comune uno schema 
di convenzione che tendeva a· questo risultato, 
domandando loro , di aumentare il contributo 
nelle spese per migliorare tutti i servizi del 
.Liceo musicale di Roma, del quale riconosco la 
gloria ed ammiro i risultati, ed applaudo agli 
illustri maestri che ha avuto, e che ha, cui 
si devono distintissimi discepoli. 
Io non posso dare al senatore Totnmaaìuì 

l'affidamento che egli desidera e che aspettava 
per la presentaziona di nn disegno di legge 
che dichiari Regio il Liceo, e che separi il Li· 

agricoltura e del comune di Roma, fu offerto 
al Governo, non al Ministero della pubblica 
istruzione che non ha facoltà di comperare o 
di vendere, il terreno mercè nna specie di cam­ 
bio tra il suo diritto sulle aree di villa Borghese 
e nna discreta zona di terreno attigua alla villa 
stessa, ove il Governo avrebbe potuto costruire 
il suo palazzo per la Galleria dell'arte moderna. 
· Una convenzione in questo senso fu firmata, 
per cui il Goveruo italiano verrebbe ad acqui­ 
stare un' area attigua a villa Borghese dove 
potrebbe costruire la Galleria dell'arte moderna. 
Per l'arte antica ho già detto che si aumen­ 

tano le sale del Museo nazionale con l'acquisto 
delle Terme dìoclensne oggi di proprietà pri­ 
vata. 
Per l'arte moderna, siccome il municipio ha 

dato in certo modo lo sfratto al Governo dal 
palazzo dell'Esposizione, poichè ha bisogno dei 
locali, occorre costruire un edificio apposito, e 
lo si costruirà a villa Borghese sul viale che 
va al museo di villa Giulia. E sarà poi possi­ 
bile costruire altri edifici per scuole o musei 
di belle arti •. 
L'onor. Mariotti ha osservato: e ma sento che 

fate costruire questo edificio dal Comitato pei 
festeggiamenti del 1911 ». Onor. Mariotti, qui 
si fermano le notizie di fatto .. Il Ministero non 
fa costruire nulla dal Comitato dell'esposizione. 
Se quel Comitato ha indetto un concorso pel 
disegno di un palazzo da costruirsi per la sua 
esposizione, il Governo non ebbe partein tale 
concorso e non ne diede norme; ma sarà lieto 
se l'edificio, corrispondendo ai bisogni e agli 
ideali dell'arte, potrà in un avvenire prossimo 
servire come sede della Galleria di arte mo­ 
derna. Confermo tuttavia che in tutto questo 
non vi è impegno da parte dello Stato. 
I lavori li fa il Comitato per lesposizione 

nazionale, e con grande cura, e il concorso è 
stato vinto dall'architetto Dazzani, valente, che 
vinse già quello per il palazzo della biblioteca 
di Firenze. • 

Il senatore Mariotti ha anche ricordato la 
mostra delle scn°'e che è stata fatta nel palazzo 

· dell'Esposizione, ed io mi compiaccio di asso· 
ciarmi agli elogi che ha fatto a questo progresso 
delle nostre scuole, e confermo che il ministro 
di agricoltura. e quello per listruzione, lavo· 
rano concordi per preparare ai giovani, che non 
possono frequentare la scuola per la scuola, 
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ceo dalla vecchia ed antica Accademia di 
Santa Cecilia, cosi gloriosa per la storia del· 
l'arte in Roma, . . . 
Il Consiglio dei ministri è disposto a miglio­ 

rare, ed integrare e dare nuovo aiuto finanzia· 
rio al Liceo musicale di Roma, ma non intende 
farne un Istituto di Stato, con personale di 
Stato. Vorrebbe· dare insomma un nuovo e 
grande sviluppo a questo Liceo mantenendolo au­ 
tonomo e cedendo, se occorre, ad esso quei ser­ 
vizi e quelle cattedre di Stato create anni sono. 
Di simili istituti autonomi uou mancano belli ed 
utili e forti esempi in Italia; altri dipendono, 
dai comuni, come a Bologna, o dalla provin­ 
cia, o sono enti morali, come quello costituito 
dalla eredità di Rosainì a Pesaro. . ' 
Il senatore Tommasini dimostrava la neces­ 

.sità di migliorare le condizioni degli insegnanti, 
di assicurar loro l'avvenire, di ammetterli alle 
pensioni, ma tutto questo, onor, senatore Tozn­ 
masini, si può raggiungere ugualme~te dal mo· 
mento che comune, provincia e Governo au­ 
menteranno i loro contributi. Per le pensioni si 
può fare un'assicurazione alla Cassa nazionale 
di previdenza, che ha un servizio speciale di 
assicurazioni e di pensioni vitalizie. Credo sia 
questa la migliore soluzione dell'importante 
problema •• Così si dimostrerà all'Accademia 
l'ammirazione dcl Governo ed il suo proposito 
di favorirla e di aumentarne la dotazione in modo 
che possa degnamente rispondere ai suoi fini ed 
allo scopo che si prefigge. 
Coli' aiuto della direzione dell'Accademia e. 

dell'onor. Tommasiiii, che ebbe tanta parte in 
queste trattative, spero si possa trovare la forma 
per raggiungere il miglioramento di S. Cecilia,· 
del suo personale e la garanzia del buon an­ 
damento dei suoi servigi. 
Ora passo ali' istruzione elementare, che fu 

tema di discussione per tutti. Il relatore Dini 
è stato il primo qui a portare la sua attenzione 
sui bisogni nuovi della . scuola elementare in 
Italia e sulle forze che occorrono per dirigere 
la lotta contro l'analfabetismo e ha riconosciuto 
l'opera che oggi compie a tale fine 'u Ministero. 
Egli con poche cifre e pochi periodi ha, nella 
sua relazione, date le note caratteristiche della 
grave questione. Del resto io stesso, presen­ 
tando il bilancio alla Camera, avevo dimostrato 
lealmente ciò che è necessario fare per applicare 
le leggi al Mezzogiorno d'Italia e per estendere 

77 

i servizi come sono stati creati dalle ultime 
eggi, per compensare i maestri e via dicendo. 
Inoltre avevo dimostrato il. numero delle scuole 
che occorrono, i milioni che abbisognano, i 
provvedimenti che son necessari. 
Alla discussione generale parlò prima· il se­ 

natore Maragliano, poi il senatore Scialoja, 
il quale fece proposte concrete, e quindi il se­ 
natore Tommasini il quale desidera, special­ 
mente per Roma, che si provveda ai Jlisogni 
della preparazione dei maestri.' 
Ora il senatore Maragliano ha enunciate cifre, 

le quali sono frutto di un'analisi acuta che egli 
ha fatto dei nostri bisogni, ma che ci porte­ 
rebbero a conclusioni sconfortanti. Dobbiamo 
invece scomporre ed esaminare le cifre com­ 
plessive dello stato dell'analfabetismo in Italia 
e riconoscere che, dopo la legge del 1877, che 
fu cominciata ad applicare lentamente nel 1878, 
i progressi in Italia sono stati continui e no­ 
tevolissimi. Sventuratamente, mentre in molte 
provincie l'opera era viva e feconda e dava 
ottimi risultati, in altre, per una seria di ra­ 
gioni economiche o sociali o di tradizioni (con· 
dizione particolari che spiegano poi la presen­ 
tazione di speciali disegni di legge), questo· 
miglioramento non avveniva, c'era una specie 
di stasi incrudita anche dall'emigrazione. Tut­ 
tavia, analizzando queste cifre, dobbiamo rico­ 
noscere che molto progresso si è fatto, e che in 
certe provincie i risultati sono veramente ottimi. 
Il censimento del 1872 ci dice che in Piemonte 
su 100 abitanti 42 erano analfabeti; nel censi­ 
mento del 1882 ne troviamo 32 per cento ed in 
quello del 1901 non ne abbiamo che il 17 per 
cento. Il progresso fu quindi rapidissimo (1). 

(I) .La proporzione degli analfabeti per ogni 100 abi­ 
tanti da 6 anni in su in ciascuna provincia, secondo i 
tre ultimi censimenti, è indicata nella tabella seguente: 

o o o 'iii Ol ·;; 
ProTiocie ~3 gi .... ~- ~- ~~ "" ~ ,!, . - 

Torino 13.25 2.'5.10 3403 
Como . 15.03 29.44 39.36 
Sondrio. 16.35 29.00 40.19 
Novara. 17.34 31.10 39.79 
Bergamo 17.52 31.63 37.31 
Milano • 19,,9 34.16 40.85 

(Segue). · 
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In Liguria gli analfabeti sono 56 per cento 
nel 1872, 44 nel 1882,. 26 nel 1901. Nella Loro· 
bardia 45 per cento . nel 1872, 37 nel 1882, 
21 nel 1901. 
Per le provincie meridionali purtroppo le no­ 

tizie sono sconfortanti perchè si era al 70, al· 
l' 80 e pertìno all' 89 per cento; ma anche colà 
si è progredito, sia pure lentameute, tanto che in 
ogni censimento si riafferma l'andamento verso 
la diminnzione dell'analfabetismo. La media in 
Italia è questa: 68 per cento nel 1872, 61 nel 
1882, 48 nel 1901. Sono cifre ancora sconfor­ 
tanti prese nell'insieme,· ma considerate nei 
loro elementi costituiscono un miglioramento . . 

L'on. senatore Scialoja, che certamente ha 
dei cari ricordi paterni intorno alla necessità 
dell'istruzione obbligatoria e della lotta contro 
l'analfabetismo, perchè il suo illustre padre fu 
dei primi A presentare una legge che doveva 
rendere obbligatoria l'istruzione e combattere 
questa piaga dolorosa (e la vide non accolta 
nell'urna per tante ragioni!) deve riconoscere 
questo: che qualche rapido passo è stato fatto. 
Se noi guardiamo i risultati, vediamo come 

solo per l'Italia meridionale, con l' intervento 
dello Stato, con la creazione, da parte dello 
Stato, delle scuole nelle frazioni più ·lontane, 
con le indennità per residenza disagiata ai 

o o o o o o ·;;; ;; ;; ·;;; Ci ;;; .. _ ,,., 
"" ~~ ~~ .... ProTiDcle ;g5 "~ ~IO Provincie "" .,- lii- o;..- .. ., .. ... - .i:- ... - 

:= . . := . z: - - - 
Alessandria 21.W 3817 .C9.85 Siena. 59.061 6!).42 74.64 
Cuneo . 21.85 38.60 49.40 Fori\. . 59.86172.08 78 03 
Brescia. . 22.15 36.91 43.83 Aquila . 60.11 75.0-2 81.00 
Porto Maurizio • 24.29 38.75 .C8.40 Perugia. 60.26 73.72 80.15 

· Belluno. 25.07 43.04 55.28 Arezzo • 61.3-4 72.17 78.00 
Pavi& .• 2.).83 42.68 52.06 Palermo 62.49 74.IO 77.55 
Genosa . 26.89 4;;.::;o 57.73 Pesaro • 62.50 74.22 . 78.98 
Cremona 28.88 44.03 53.61 Sassur] . (53.43 76.12 8387 
Vicenza. 29.71 49.89 62.29 Macerata 64.23 75.73 . 80.16 
Livorno. 29.75 44.29 41l.77 Foggia . 66.88 71.01 84.06 
Verona. 31.00 47.58 5() Il') Trapani. 68.68 82.43 ~7.16 
Treviso. ~3.79 53.68 66.40 Caserta. 68.69 78.04 81.73 
Udine 34.54 65.81 68.63 Ascoli Piceno 69.71 78.73 82.58 
Mantova 36.05 54.29.. 64.21 ·Lecce . 70.IO 80.48 85.76 

Bologna. 38 31 56.24 fi6.49 Bari • . . 70.38 Bl.40 83.68 
Venezia. -· 41'.16 55.54 61.83 Salerno. . 7120 80.04 84.28 
Lucca . 41.47 58.87 68.52 Campobasso • 71.42 8Ul6 83.07 
Padova. 42.18 61.31 70.03 Cagliari. . 71.45 82.09 88.0t 
Piacenza 42.76 63.62 73.60 Catania. 72.66 83.32 86.00· 
Roma 43.83 118.16 67.68 Benevento. 73.14 8180 86.70 
Modena. . · . 44.78 60.86 67.72 Messina. 73.24 82.71 81ì.68 
Reggio nell'Emilia 45og 62.07 70.44 Avellino 73.95 82.0-2 85.22 
Parma 46.23 66.08 73.97 Chieti . 74.06 82.23 8629 
Rovigo • 45.24 6.1.77 74.10 reramo. 74.9:5 8t00 87.56 
Firenze. . 4;';.59 59.07 63.96 Girgenti . 75.10 84.42 88.19 
Pisa. 48.64 62.33 6 .35 Siracusa 7520 i 83 89 88.61 
Ferrara. 40 68 66.71 72.91 Potenza. 75.39 I 8:i 18 8800 
Massa e Carrara 49.68 66.11 75.78 Caltaniseetta. 75.6i 84.06 00.20 
Ravenna . 50.14 6737 77.17 Catanzaro. . • I 78.28 83.79 85.CB 
Grosseto 51.43 66.30 71.80 Reggio Calabria • 78.68 84.CB 8632 
Napoli . 54.91 6643 72.19 Cosenza. 70.18 8636 89.0I 

· Ancona. 511.25 68.73 7497 ' . -- - -- 
. (&61dl· R•O?IO 48.49 61.94 68.77 

7~ . ·.-..,: .... 
. -: " ~ 
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maestri, abbiamo fatto dei' passi, e ciò conforta. 
Milleottocento nuove scuole si sono create dallo 
Stato lo scorso anno. Poche nazioni hanno fatto 
in un anno passi così risoluti, mentre abbiamo 
incontrato difllcoltà da tutte le parti: difficoltà 
anche per trovare i maestri, perchè molti di 
essi vogliono stare nelle città grandi. Abbiamo 
la rarefazione dei maestr] ed è vero perchè il 
modesto stipendio non invoglia molti. Abbiamo 
inoltre una cattiva distribuzione delle scuole 
normali; dobbiamo lottare contro la resistenza 
ad andare in certe residenze assolutamente 
disagiate, dove le condizioni di vita sono cat- 

. tive. Ho fatto tutto il possibile. per vincere 
queste difllcoltà di avere il personale ìnse­ 
gnantè; ho cercato di reclutare le forze do· 
vunque le ho trovate; ho aflldato delle scuole 
in qualche caso eccezionale ed in via provvisoria 
anche a chi non aveva la patente, perchè mi è 
parso opportuno di servirmi nella lotta di tutti 
i soldati abili e buoni, senza fermarmi davanti 

- ali' ostacolo della mancanza del documento uffi­ 
ciale. 
Vediamo le forze private: gli educatori, i 

ricreatori, i dopo-scuola, tutto questo cresce e 
si sviluppa nelle città che hanno meno bisogno 
di rinforzare la scuola· elementare; perchè 
questa si è già creata e comincia a trovare il 
suo assestamento. 
Ora occorre spingere queste benefiche iati­ 

tuzioni anche nell'Italia meridionale dove I'a­ 
zio ne dell'iniziativa è più lenta, e dove il pro· 
blema della scuola domanda tutta la nostra 
attenzione. Con la legge del Mezzogiorno, con 
gli stanziamenti del bilancio abbiamo modo 
di rinforzare gli educatori ed altre istitnzioni 
sussidiarie alle scuole, e ili creare asili infantili, 

· ricoveri benefici per i piccoli bambini, scuole 
di educazione e di salute, e preparazione per 
la scuola elementare. La Oommiasione per il 

!. Mezzogiorno, in cui il Senato è autorevolmente 
rappresentato, lavora con zelo, per modo che 
di questa legge vediamo già i benefici e so· 
pra.ttutto li vediamo nelle creazione della casa 
della scuola. Non bo bisogno di dire quale· 
valore morale e sociale abbia la costruzicna di 
un locale apposito per la scuola. 
Dal 1878 abbiamo cominciato ad aiutare la 

costruzione degli edifizi scolastici, ma dap­ 
prima poco si è fatto perchè la opinione pub­ 
blica non secondava; i denari restavano nel 

.» 

bilancio, poi invece mancarono perchè le ri­ 
chieste erano èresciute. Venne la legge del 
Mezzogiorno che ha aperto due vie. · 
Il Ministero ha adoperato ogni cura par aiu­ 

tare anche di consigli i comuni, per dar!' cioè 
ad essi i tipi già fatti, per inodo che non aves­ 
aero bisogno di ricorrere a tecnici. La lotta 
contro l'analfabetismo si fa adunque alacre· 
"mente. 

Il senatore Maragliano diceva: vi sono molte 
norme e disposizioni cbe non si applicano; 
avete messo un obbligo, e non costringete ad 
adempierlo. È vero, uon sempre la legge del 
1877 è stata applicata. Oggi ci si pensa, e spero 
con efficacia. 
Con il regolamento generale della pubblica 

istruzione ella sa che bo indetta una vera e 
propria leva scolastica; ho messo cioè l'obbligo 
pel 'comuni di creare una Commissione locale 
la quale deve vigilare la funzione degli elenchi 
degli obbligati alla scuola ogni anno, riehia­ 
mare le famiglie all'obbligo di far iscrivere i 
mancanti e vigilare sulla frequenza, facendo 
applicare le sanzioni penali che la legge com· 
mina agi' inadempienti .. 
La guerra è blanda, diceva l'onor. Maragliano; 

la ~uerra veramente è decisa e risoluta e lo 
mostrano gli stanziamenti del bilancio. 
Non bo ancora la soddisfazione di conoscere 

intero l'andamento della spesa dei comuni per 
l'istruzione elementare. Ho domandato, col bi· · 
lancio sotto l'esame del Senato, delle somme 
per provvedere alle statistiche dell'istruzione 
elementare; ho cresciuto il numero degli ispet­ 
tori e sarà migliorata presto la loro condizione. · 
Ve ne sono degli ottimi che mandano le loro 
relazioni al Ministero, ed è necessario cono- . 
scerne i dati e far· conoscere .al Paese come 
funzionino queste scuole, come sia soddisfatto 
il bisogno del Paese. Ora io ricordo al Senato, 
e lo faccio con le stesse parole del senatore 
Dini, che siamo passati da tre -milioui per il 
set vizio dell'istruzione elementare a 22 milioni, 
e che largamente crescono anche le spese nei . . ' CODIOlll. 
Lotta non blanda; quindi; ma se ancora non 

quale la desidera il Maragliauo ed io atesso la 
vorrei, lotta pur sempre proporsiouata ai mezzi 
ed alle persone di cui possiamo disporre; Sono 
acute le osservazioni del senatore Scialoja e 
del senatore Dini sul valore dei' maestri; è 

•i r,; 
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vero, bisogna pensare ad nna maggiore e sempre di questo problema, Prendo impegno col sena­ 
migliore produzione dei maestri con le scuole tore Tommasini di ristudiarlo e farlo studiare 
normali I con la profonda convinzione di raggiungere la 
L'onor. senatore Scialoja ha esposto anche soluzione buona, tanto più che adesso di asili 

il voto per la riforma della legge ·del 1900, abbiamo bisogno.· 
specialmente per quanto si riferisce agli esami Io, come dicevo poco fa, ho presentato la 
di maturità t ed ha anche accennato alla pos- legge per erogare la giornata di stipendio dei 
eibilità di pagare i contributi ai comuni con maestri elementari ed ho ottenuto dal Ministero 
maggiore rapidità. È quello che ho pensato dt del tesoro un contributo; ho con essa creato in 
fare. Una volta distribuite le somme che erano Anagni la scuola delle istitutrici ed ho svìlup­ 
in arretrato, che giacevano nei residui del bi- pato largamente in quel Collegio l'insegnamento 
lancio; una volta formata la tabella di Iiqui- delle lingue straniere. Credo con ciò di fare 
dazione comune per comune, terremo conto ' buona cosa, perchè questi provvedimenti aprono 
soltanto delle variazioni, ed il computo per il una nuova via a ragazze italiane per appreu­ 
pagamento si farà sulle scuole che cambiano dere un'arte simpatica che altrove è tenuta in 
e non su quelle che restano. Quindi il paga· grande onore, come ci vfene dimostrato continua· 
mento sarà più sollecito. mente dagli stranieri. E soprattutto sono lieto 
E davanti alla Camera una Iegge per la rì- di poter migliorare la condizione dell'insegna­ 

forma del Monte-pensioni. È presentato anche mento delle lingue straniere, tanto più che nelle 
il disegno di legge per la erogazione della gior- scuole del Collegio si possono far venire diret­ 
nala di stipendio, ed altro disegno di legg~ è tamente i professori dall'estero, non essendo 
davanti alla Camera per un milione ed ottocen- I vincolati da norme sulla lfigge dello stato giu­ 
tornila lire occorrenti a regolare definitivamente ridico che vorrebbe concorsi speciali e via di­ 
i servizi relativi alle scuole elementari.. cendo. È un altro passo per l'educazione della 
Ora debbo rispondere ali' osservazione del donna. 

senatore Scialoja sulla mancata presentazione L'onorevole senatore Scialoja, ricordando il 
della legge sulle fondazioni scolastiche, ma prima dovere del ministro, .si lagnava con me che 
mi si permetta di adempiere il mio dovere vérso una promessa fatta dalla legge del 1904, circa 
il senatore Tommasini. la presentazione dentro un anno di un progetto 
L'anno scorso egli ha chiesto perchè a Roma di legge sulle fondazioni acolaetiche non fosse 

non si istituiva una scuola normale maschile, stata mantenuta e ricordava l'opera sua. Nei 
e dimostrò con quali ideali intenderebbe questa primi giorni che fui al Ministero esaminai. il 
scuola. Io dissi che avevo aperto trattative col progetto di legge che la Commissione aveva 
municipio di Roma; queste trattative sono con- preparato da qualche tempo, tanto più che ri­ 
tinuate ed ho avuto l' adesione del municipio. cordavo il disegno di legge presentato dal mi­ 
L' onor. TPm~asini sa che per creare queste nistro Gianturco sulla stessa materia. Ricor­ 
scuole occorrono degli accordi; bisogna avere davo di aver letto spesse volte di parecchi 
dal municipio il locale ed il materiale scola- milioni che si credono esistenti e che potreb- . 
stico. Il municipio è disposto ad aiutarmi: spero bero devolversi utilmente all'istruzione elemeu­ 
quindi che la cosa eia avviata per la buona tare; però devo dire al senatore Scialoja che 
strada, e che ai possa raggiungere la soluzione. quella legge non è soltanto di competenza del 
E così per le maestre giardiniere. Io so la scuola Ministero dell' istruzione, anzi, prevalente­ 
che eta a cuore del senatore Tommasini e mi mente, è di competenza del Ministero dell' in­ 
dolgo di non averla ancora visitata, non ostante terno, a cui io ho comunicalo la proposta; 
la gentilezza dei suoi inviti. So anche come ma, siccome al Ministero dell'interno, come il 
non sia sufficiente la preparazione che si fa nelle Senato sa, si sta rivedendo e ordinando con 
scuole normali con quelle conferenze, le quali opera assidua e utile, tutta la materia delle 
come sono ora tenute, non raggiungono lo Opere pie e degli Istituti di beneficenza, e sic­ 
scopo, So che si deve modificare, ma so anche, çome è difficile distinguere quali sìano fonda­ 
e per l'esperienza mia, e per i lavori dell'aro- zioni per l'istruzione e quali fondazioni di be­ 
ministrazione, quanto è difficile la risoluzione neficenza, con riguardo all'istruzione per non 

so 
' 
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t~nere raccolte persone che non imparino, così 
dirò che la redazione definiti va, o meglio l' op· 
portunità di presentare questo disegno di legge, 
non è ancora riconosciuta. Insomma non di­ 
pende da me presentare un disegno di legge, 
il quale; per quanto sia domandati) da una legge 

; dell'istruzione pubblica, non è soltanto di com· 
petenza del Ministero della pubblica istruzione, 
ma lo è prevalentemente del Ministero del­ 

- l'interno. 
Dopo di che passerò alle considerazioni sulle 

scuole medie, riassunte a rapidi tratti molto in· 
cisivi dal senatore Dini, che ha in poche pagine 
sviscerata la materia e i problemi attuali della 
pubblica istruzione, poi riprese con molta com­ 
petenza e arguzia dal senatore Scialoja, indi 
dal senatore Maragliano e 6.nalmente dal se­ 
natore Tassi, che volle portar qui anche • la 
voce arguta di un 'padre di ramigl ia e fare 
considerazioni opportune da, nn altro 12unto di 
osservazione che non sia quello prettamente 
amministrativo e tecnico. 
Io non ripeterò cose già dette negli scorsi· 

anui, non le ripeterò anche per un riguardo 
agli oratori che le hanno opportunamente no­ 
tate e ali' onor. Dini che su· questa materia, 
come l'onor. Scialoja, ha non solo la compe­ 
tenza che viene dalla molta dottrina, ma quella 
che viene dall'esperienza fatta nel gravoso uf­ 
ficio a cui l'ho chiamato di° membro della Giunta 
del Consiglio superiore per le scuole me:lie. 
E dell'opera che essi hanno prestato con tanta 
premura, debbo ringraziarli anche davanti al 
Senato, perchè nessuno più di me, - io ho 11e­ 
guite tutte le agitazioni per l'applicazione di 
questa legge, ho sentito i lamenti, i reclami, 
le accuse, - e, posso dir cosi, nessuno più di 
me sa quanta difficoltà abbia dovuto superare, 
lavorando alacremente, quella Commissione. 
Che la nostra scuola media in Italia corri­ 

sponda ai desideri degli studiosi ed ai bisogni 
della vita che progredisce e si muta, no: è uni 
po' invecchiata, non ha la certezza nella sua 
direzione, è stata troppe volte tormentata con 

. riforme parziali, ed è soprattutto troppo spesso 
frequentata da persone che sarebbe stato meglio 
indirizzare ad una scuola professionale o di la· 
voro, perchè non cercano quel grado di cultura 
elevata che soddisfaccia lo spirito e eia prepa­ 
razione a studi superiori. In un paese demo­ 
cratico, la scuola media deve essere di vari 

tipi e mirare a diverse mete. E di tutto ciò bi­ 
sogna tener conto in una riforma, che spero 
ormai non lontana, di questa scuola. Ho cercato 
di nou disturbarne la vita, di non accrescerne 
il malessere con riforme di semplici ritocchi. 
Nessuna ho voluto farne; ho soltanto regolati 
con severità ed equità gli esami, senza far più 
alcuna concessione, ho voluto applicare le due 
leggi, dello stato giuridico e dello stato eco­ 
nomico, provvedere alle condizioni del personale 
e adattare lamministrazione alla legislazione 
nuova. Prima il ministro poteva far molto; po­ 
teva deliberare, abilitare, nominare, traslocare; 
oggi deve giustificare ogni atto. Le leggi sono 
quali le abbiamo sentite descrivere e lamentare 

I poco fa. I regolamenti, secondo il giudizio che 
ne dà l'onor. Dini, avrebbero ribadite queste 
catene. L'onor. Dini ed il Senato sanno la con­ 
dizione che io trovai: appena approvate le 
leggi, fu annunziato da un mio. predecessore 
l'immediata applicazione di esse, ma per appli­ 
carie occorreva il regolamento e non si sapeva 
come avrebbe potuto approvarlo il Consiglio cli 
Stato che non tiene seduta generale nelle va­ 
canze estive: 
Io, diventato ministro in agosto, dovetti ado­ 

perarmi perchè il regolamento che accettai in _ 
gran parte quale lo trovai preparato al Mini­ 
stero, opera di Commissioni in cui ebbero parte 
prevalente gli insegnanti, fosse nelle sette sue 
parti approvato separatamente dal Consiglio di 
Stato, salve l'unificazione e la revisione defì­ 
nitiva dopo che la legge fosse stata In appli­ 
cazione. 
Questo ru un espediente necessario per cor­ 

rispondere alle dichiarazioni fatte dal mio pre­ 
decessore circa l'immediata applicazione delle 
leggi, ed anche utile, perchè, meutre si appli­ 
cava il regolamento, ne abbiamo visti i difetti, 
abbiamo rilevati i punti in cui doveva essere 
emendato, ed abbiamo così preparato il mate­ 
riale per modificarlo. . 
lo consento in molte delle eritiche fatte, ma 

l'esperienza ci ha ammaestrati tutti e devo di­ 
chiarare al Senato che ho già pronta, per opera 
del mio valoroso collega Ciuffelli, di funzionari 
miei e di altri competenti, la riforma generale 
di questi sette regolamenti, riforma che è frutto 
dell'esperienza, e l'ho già mandata al Consiglio 
di Stato. L'onor. Scialoja ne sa qualche cosa: 
'non credo che seu;.pre sia perfetta, e questo è 

> •• ,. J 
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umano, ma posso assicurare che, per la parte 
dei concorsi, mi sono valso dell'esperienza dei 
concorsi stessi, perchè ho chiesto a tutte le 
Commissioni esaminatrici le loro osservazioni, 
le loro critiche su quanto avevano trovato di 
difettoso nella pratica. 
Oggi col nuovo regolamento, se sarà appro­ 

vato, si incomincierà con la prova scritta, eli­ 
minando così molti candidati che erano am­ 
messi pei titoli e poi cadevano nella prova 
scritta. Si guadagnerà tempo. · . 
Le Commissioni giudicatrici di cui hanno par· 

lato gli onorevoli Dini e Scialoja sono volute 
dalla legge; il ministrç non ha facoltà di sce­ 
gliere la maggioranza dei delegati ; · sono le 

. Facoltà che a scrutinio segreto indicano i pro· 
fessori universitari che devono far parte di queste 
Commissioni, e una volta raccolta ogni Commis­ 
sione non è in facoltà del ministro ·10 spingerla 
a concludere presto. Alcune hanno avuto 40CJ 
candidati, tutti con molti titoli e con numerose 
pubblicazioni e i giudici hanno dovuto esami­ 
nare i documenti a centinaia e leggere libri ed 
opuscoli. Ma bisogna considerare che da. molti 
anni non si facevano concorsi, che ormai si 
erano collocati t'utti i vincitori dei concorsi· 
precedenti e .che forse non accadrà più che ai 
debbano fare sessanta concorsi in un solo anno, 
e non ci aaran-io sempre ben 4 mila candidati 
da esaminare. 
Ad nn gruppo di Commissioni si sono 'pre­ 

sentati 3168 candidati, alla prova scritta anda­ 
- rono in 2567, metà maschi e metà femmine, con 
eliminazione di 1600 persone. . 

Di questi concorrenti, 501 sono i vincitori e 
528 idonei; dunque abbiamo 1000 persone da 
collocare in parte sicuramente ed in parte pro­ 
babilmente; e così, ripeto, non si farà sentire 
tutti gli anni la necessità di questo enorme la- . 
voro dei concorsi che disturba la vita del Mi­ 
nistero, delle Facoltà universitarie e delle scuole 
secondarie. 
Il fatto che si lamenta non è stato creato da 

me, è effetto. dell'applicazione di una legge re­ 
cente (1906): è conseguenza di un passato, nel 
quale i concorsi quasi più-non si erano fatti, 
e non si aveva personale da collocare che de­ 
rivasse da concorsi precedenti. . . . . . 
La spesa si è detto che è stata di due mì-' 

lioni; è una delle solite esagerazioni, così fre­ 
quenti quando si tratta di cose della Minerva,· 

8?· 

e I~ si è detto in modo che pareva quasi fosse 
una spesa del ministro, nna spesa. fatta per 
'Commissioni e concorsi che egli avesse inven­ 
tati. Mentre invece il ministro non ha fatto altro . 
che applicare la legge non sua e non poteva 
dire alle Commissioni, costituite in gran parte 
di autorevolissimi professori di Università: sbri­ 
gatevi in pochi giorni .. Sarebbe stata una offesa 
alla serietà degli studi ed alla dignità dei com­ 
missari. li ministro ha fatto però il suo dovere 
ed ha raccomandato la sollecitudinè, ha pregato 
le Facoltà di lasciare liberi i giudici, In modo 
che potessero procedere nei lavori senza in­ 
terruzioni, ha pregato i colleghi di non lasciar 
i corsi. 
Ho chiesto anche, lo confesso, a qualche Fa­ 

coltà: Ma non si potrebbero fare d'estate questi 
concorsi f Da esse è stato risposto: Anche noi 
professori universitari abbiamo diritto alle va­ 
canze, anche noi abbiamo· impegni e bisogni di 
famiglia. Però, ripeto, gli inconvenienti lamen-. 
tatì non accadranno più, perchè pure io credo 
che non ci troveremo nella condizione speciale di 
dover per la prima volta applicare un gruppo 
di norme cosi diverse da quelle del passato. 
Quanto ai risultati dei concorsi sono buoni; 

si è vista la necessità di modificare le norme 
del regolamento, ma di mantenere la prova 
scritta, che ba dato ottimi risultati e che era 
voluta anche nel 1906 dal Consiglio di Stato, 
gioverà cambiare il sistema della puntuazione 
per evitare linconveniente, a cui giustamente . 
e argutamente ha accennato lonor. Scialoja, 
che l'aver preso parte ad altri concorsi (che non 
è che prova di anzianità) sia titolo per far car­ 
riera, e che giovani valentissimi non possano 
raggiungere i punti necessari perchè manca 
loro appunto il merito di essere anziani. Questo 
già è corretto o migliorato col nuovo regola­ 
mento .. 
L'onor. Scialoja, nel suo discorso, s'è lagnato 

perchè nel progetto di bilancio che ho presen­ 
tato al Senato vi è un articolo che riguarda i 
segretari ·delle scuole, dicendo : • avete ag­ 
giunto una materia che non è strettamente di 
bilancio agli articoli di legge del bilancio ,., t1: 
quello che si fa sempre in Francia e spesso in 
Italia, onor. Scialoja, ed è un atto di piena sin· 
ceritl. 
La legge è molto oscura intorno a questi Be· 

gretari delle scuole; perchè, quando ci sono 
, . ") 

' 
,, 
() 

,# •• 
··' 
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più di 400 scolari, il loro mantenimento ~ di­ 
chiarato a carico del Governo; quando ce. ne' 
sono meno, si può aver il segretario, ma non 
si dice chi li debba pagare. Gli enti locali hanno 
dichia:-ato che noa sono obbligati a tale paga· 
mento. .. . 
Cercai alla Corte dci conti di far passare la 

spesa come dipendente' dalla legge;. esposi ,i 
fatti; la Corte dei conti disse: L'articolo non 
è chiaro; ma non disse che la spesa non stia a 
carico del bilancio. Pertanto l'anno passato, con 
nota di variazione di bilancio, chiesi la facoltà 
di questa spesa; e l'onor. Dini, che era relatore, 
interpret.ò che questa spesa dovesse essere a ca­ 
rico del bilancio della pubblica istruelone come 
eonseguensa della sistemazione degli Istituti, 
Ceaì fece la Camera. E quest'anno, per risolvere 
definitivamente la questione, ho messo un arti­ 
colo perchè fosse tutto risoluto, e Ja spesa· con· 
globata con quelle che modificano i ruoli delle 
scno'e medie e che debbono ogni anno essere 
allegati al bilancio; cosi il problema ha, da. 
parte del Parlamento, la sua soluzione schietta 
e precisa, e non ci possono esser più coute-. 
sta:i:ioni.-· · . 
L'on.'.Scialoja ha pnre parlato dell'Ispettorato, 

delle scuole. Io sono d'accordo con lui. Qaando 
andai al Miuistero, mentre c'era l'obbligo di 
presentare subito la legge dell'Ispettorato sco­ 
Iastico.. non trovai nulla di preparato .. E questo 
dico perchè si dette la colpa a me, se non avevo 
fatto la presentazione prima ... , di esser 1pi.o 
nistro. Dovetti preparar il progetto e per far 
questo mi convenne studiare le lunghe discus­ 
sioni che si erano fatte, petchè in origine eri\ 
r Ispettorato stato allegato al progetto di legge 
della scuola media. Vidi le diversità di . ten­ 
denze tra la Camera, che propendeva per un 
Ispettorato decentrato; regionale, e il Senato, 
dove J)l"enleva l'opinione di ~u Ispettorato cen­ 
trale, opinione che in certo modo ho cercato 
anche di attuare nella legge dell'organico del 
?llini.:itero; e cercai una Yia di mezzo per una 
solusione eonveuionte dell'importante problema. 
L'on. Scialoja ha detto che il ministro uoa 

ha fatto quanto poteva per sollecitare la di­ 
scussione di questo disegno di legge. No, ono­ 
revole Scialoja, ho fatto invece tutto il possi­ 
bile, pcrchè la Commiesione si convocasse, non 
si perdesse troppo nell'esame di tante proposte 
di emendazioni, esaminasse il dìscguo di legge 

• 

e presentasse la relazione. Questa finalmente è 
venuta ed io sono riuscito a farla iscrivere al· 
l'ordine del giorno; sicchè, se là Camera terrà 
ancora qualche seduta mattutina, spero di far 
discutere il progetto prima della chìusura par­ 
lamentare e così presentarlo anche al Senato. 
E dico e spero s, perchè sono convfotissi.mo della 
necessità della ,istituzione di questo Ispettorato. 
Non sono possibili le scuole medie senza che 
nessuno si renda conto dci lamenti e delle cri­ 
tiche che ogni giorno si fanno contro di esse 
e che ne sorvegli l' andamento. _ 
Molti professori (si sa) non lo. vogliono, ma 

è dovere del Governo di farlo. 
Creda l'onor. Scialoja che il non avere questa 

legge mi crea una quantità d:imbarazzi, giac­ 
chè troppo spesso mi trovo costretto a provve­ 
dere ad ispeaioui straordinarie, per . le quali 
debbo togliere funzionari dalle loro ordinarie 
U~b~o~ . 
Ilo pubblicato il regolamento per la legge. 

degli esami (1907) delle .lingne straniere. 
Ho presentato pure il disegno di legge sulla 

ginnastica. Porta questo una ri(orma buona e 
vasta, e riempie una lacuna della legge del 1906, 
la quale ha provveduto solo agli iuscgnauti delle 
scuole normali, dimenticando tutti gli altri. 
Spero che anche questo problema arriverà presto 
alla sua soluzione. 
L'onor: Maragliano mi h&. do.mandato co~to 

degli studi della Commissione della scuola 
. media, atrcrmaudo troppo lungo l'indugio che 
essa pone nella presentazione del risultato dei 
suoi lavori. . 
Ricordo che questa Commissione tu nomi­ 

nala dal ministro Bianchi e presiedut:i dal· 
l'onor. Bo selli. l!:ssa ha fàtto lunghe sedute e 
ha diramato questionari, ecc., e mi ha domandato 
il permesso di far stampar~ le risposte. Ho con­ 
sentito e spero che q uauto prima anche la ùeside· 
ratissima relazione potrà essere pubblicata. Io 
l'aspetto per trarae norma a procedere ad una 
riforma complessiva della scuola media. Farò di 

. tutto per averla al più presto, sì da studiarla . 
nelle vacauzo e presentare il disegno di legge di 
riforma alla riapertura dei lavori parlamentari .. 
Ill. _vista di questa le:;ge organica mi souo 
guardato di faro dei ritoci;hi parziali all' ordi­ 
uamcnto attu&le .. 
Desidc~o >Ìvamente questa legge: ma dichi&~o·· 

al Senato che in materia di _esarui e di conces- . 

s:r ..t.: ~ _ _, ... 
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aloni del genere non ho ceduto a nessuna pres­ 
sione, tanto clìe credo che questo sia il solo 
anno in etti la legge ha ottenuta la sua piena, 
rigida, attuazione, non dando neppur luogo a 
quella agitazioni che si erano mani restate negli 

· anni scorsi. 
L'onor. Tassi si è lamentato di programmi 

troppo macchinosi, di insegnamenti che si fer­ 
mano troppo su· alcuni· punti e ne dimenticano 
alcuni altri, di aggravi di materie; ma soprat­ 
tutto poi si è lamentato dei programmi. Non 
credo, onor. Tassi, che di tutti questi inconve­ 
nienti sia da rarne colpa ai programmi. Ho 
avuto di recente occasione di rivederli tutti, 
giacchè ebbi l'intenzione di far stampare il 
testo nnfco di questi programmi, e dovetti ri­ 
co-ioscere che essi non hanno tatti quei difotti 
che si dice. È il modo di insegnare che vale. 
Quando vengono dei reclami come quelli a 

cui ha accennato il senatore Tasai, io scrivo 
ali' autorità locale perchè non avvengano esa­ 
gerazioni nè da una parte nè dall'altra. 
Del resto debbo riconoscere che certi lamenti 

mossi dall'onor. Tassi sono perfettamente giu­ 
sti e non posso ehe confermare che I' istitu­ 
zione dell'Ispettorato costituirà il rimedio più 
opportuno· per eliminarlì.: 
Q1undo la scuola sarà ogni tanto visitata, 

· ed osservata nella sua attività. pratica, questi 
dir.tti scompariranno; poi g!i stessi insegnanti 
comprenderanno la necessità. di svolgere tutta 
la materia e di non Iermarsi su alcuni punti 
a detrimento di altri. 
Quindi se qualche reclamo l'onor. Tassi ha 

• da fare, lo prego di darmene notizia perchè 
possa provvedere. Sa poi egli si riferisce a cri· 
tiche generali· su programmi, gli posso dire 
che· la ·Commissione· Reale per la scuola media 
li ha esaminati tutti e riformati, e la riforma 
di essi andrà insieme con quell'altra più ampia 
del!' insegnamento secondario. 
La· Direzione delle scuole medie lavora ala­ 

cremente; ebbe un enorme carico per applicare 
le due leggi,' lo fece con cura e con amore ma 
ccu forze insufficienti, quindi con orari lunghi, 
con' lavoro straordinario. A tutti gl' impiegati 
ho Hlluogato· la giornata di 'Iavoro nel Mini­ 
stero. 
Ed Ma una parola sui convitti. 
È sta.io detto qualche cosa qui in Senato sulla 

questione dei convitti. Ho gi~ presentato ali' al· 

tro ramo del Parlamento una 1~$1:ge ottenendo 
una spesa spesa maggiore di 4ÒO,OOO lire dal 
ministro del Tesoro, per migliorare le condi­ 
zioni degli insegnanti. Non è possibile provve­ 
dere bene ai convitti senza personale scelto, 
adattato, chiamato con tutte lo cautele neces­ 
sarie. Io credo che l'ordinamento dei convitti, 
i quali per molte famiglie sono una necessità, 
debba essere guardato con scrupolosa cura 
dallo Stato. lo sono stato lieto, non molto tempo 
fa, di visitare a Milano il Reale collegio delle 
rauciulle, e di vedere come sia adattato à rac­ 
cogliere le allieve, sia per la bontà dei locali, 
come per le premure con cui è guidato. I 'nostri 
convitti sono poco conosciuti, risentono gli 
effetti della concorrenza privata, si irrigidiscono 
qualche volta nelle norme di contabilità dello 
Stato .. Ma io spero, fatta la legge e dato il 
personale conveniente e fatta una direzione 
autonoma, io spero di poter migliorare anche 
col regolamento la loro vita interna. E di farli 
conoscere. . 
Ora pochissime cose per l'insegnamento su­ 

periore. 
Già ha risp-isto magistralmente alle conslde­ 

razioni fatte da vari oratori il senatore Dlni, 
ed io lo ringrazio anche di avere in molti 
punti interpretate le mie intenzioni, difesa l'o­ 
pera del ministro, chiarite le cause di piccoli 
inconvenienti. Egli ha così - molto agevolato 
l'opera mia. L'onor. senatore Dini nella sua 
relazione e poi l'onor. Maragliano e il sena­ 
tore Scialoja si sono intrattenuti su questo ar­ 
gomento. 
Il senatore Maragliano ha fatto una critica 

a fondo contro i difettosi regolamenti; ma I'a­ 
mico senatore Dini ha messo le cose, con ami­ 
chevole dibattito, al loro posto. I regolamenti 
vecchi, di cui si lamentava l'onorevole Mara­ 
gliano, non esistono più. I nuovi sono stati · 
approvati dal Consiglio superiore della pubblica 
istruzione e pubblicati dal mio predecessore, 
onorevole Boselli, Che ci siano dei difetti lo si 
vede dalla esperienza: corto, dalla descriziono 
di norme sulla carta Alla loro applicazione pra­ 
tica c'è sempre un grande divario. E io debbo 
dichiarare al Senato che ho intenzione di rl­ 
formare i punti apparsi meno felici in questi 
regolamenti; ed anzi avevo pregato il Consi­ 
glio superiore della pubblìcs istruzione di oc­ 
cuparsene, ma dovetti sospendere la presenta- 
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zione delle modiOcho già pronte, porchè sor­ 
sero agitazioni di studenti e poteva sembrare 
che i regolamenti si dovessero modificare per 
paura di quelle agitazioni; ora. che questo ap­ 
paia non tollererò mai nella mia amministra· 
zione. 
Il senatore l\Iaragliano si è lamentato che 

in certe Università si va perchè ci sono minori 
esami da sostenere. Gli esami di ogni Facoltà 
sono stabiliti per regolamento; in qualche Fa· 
coltà ci sarà qualche esame di più per i corsi 
complementari, ma non è dunque questo un 
corso Ql>bligatorio e non può essere causa di 
disagio per la vita della Facoltà. Gli esami sono 
rego.Jati dalla legge del 1862. Ella, onor. Ma· 
ragliano, ba fatto delle critiche sulla trasfor­ 
mazioue della vita delle Facoltà. Ma anch'io 
vivo da parecchi anni di questa vita. e non 
trovo la lamentata· trasformazione. Vedo pro· 
gresso di studi e di lavoro. Ci saranno delle 
Facoltà che avranno maggiore raglone di con­ 
trasti, altre che pei loro bisogni scientifici sono 
spinte da ideali di riforme più radicali, ma a 
me pare che la vita delle Facoltà in Italia dia 
prova di crescente e feconda operosità. 
Ella dice: ci sono delle dittature, perchè delle 

Facoltà. s'impongono nei concorsi. Ma a questo 
proposito bene ha. risposto il senatore Dini. I 
metodi per chiamare i nuovi professori sono 
stabiliti dalla legge: fuori di questa. non è pos­ 
sibile andare. 
Lasciare libere le Facoltà nel chiedere il con­ 

corso o il trasferimento, è cosa che mi pare 
riguardosa verso la Facoltà. stessa, che deve 
pensare agl' interessi suoi ed ai bisogni del suo 
avvenire. Ella diceva poi che si riempiono di 
elementi locali. Ma a me questo non risulta. 
Mi pare anzi che nelle Facoltà gli elementi lo­ 
cali siano in minoranza. Una volta sarà stato 
così; ma oggi ogni Facoltà, affermo ciò almeno 
per quelle in cui ho vissuto io, rispecchia il 
carattere nazionale della patria poicbè vi ai 
sentono tutte le. pronuncìe, e tutte le provincie 
vi sono rappresentate. . 
Quanto alle cose che il senatore Maragliano 

ba detto sul Consiglio superiore, non posso 
consentire con lui. Che si attribuiscano al Con· 
siglio superiore còmpiti che prima non spetta­ 
vano ad esso, o che sono più specialmente 
propri delle facoltà del ministro, sarà vero: 
ci può essere stato qualche cambiamento non 

felice nelle tendenze degli ultimi anni. Ma io 
dell'opera del Consiglio superiore non posso 
che dichiararmi altamente s,oddisfatto e non 
posso che ammirarlo per la cura che spiega. 
nelle molte questioni, troppo piccole questioni, 
di cui si deve occupare, come ben ha osservato 
il senatore Scialoja. 
Egli ha detto che non si mandano più le leggi 

e le rifo~e al Consiglio superiore. Qualche 
volta non si mandano perchè stretti dalla ne· 
cessità di fare presto: e qualche volta, debbo 
dirlo, perchè appena annunciata una riforma è 
subito invocata a grandi grida. E si fa scio­ 
pero per attuarla come per le scuole di vete­ 
rinaria, l'anno scorso. 
Non si vuole riconoscere che dalla presen­ 

tasione al Consiglio superiore alla presentazione 
al Parlamento occorre che passi del· tempo. 
Infatti è necessario prima l'assenso del Tesoro, 
so fa legge importa un aumento di spesa, poi 
l'esame del ministro, quindi il voto del Consi­ 
glio dei ministri. 
Ma io bo usato sempre di dare ragguagli par­ 

ticolareggiati al Consiglio superiori? su tutti i 
fatti importanti dell'Amministrazione, ed è mio 
desiderio di domandare al Consiglio superiore 
vere opere di restaurazioni e riforme regola· 
men tari. 
Ho applicata la legge da me proposta sulle 

segreterie universitarie, fotte le nomine e· i 
concorsi e regolate le vecchie posizioni di in- 
caricati, e comandati. . . . .·: 
Il senatore Maragliano ha fatto critiche sul 

regolamento della legge per i trasferimenti, ma 
il senatore Scialoja mi paro abbia risposto già 
efficacemente; in esso sono tracciati i limiLi 
massimi entro i quali si deve svolgere l'azione 
delle Facoltà e del . ministro per un trasferi­ 
mento, per il quale non vi è nè obbligo nè di­ 
ritto, ma la semplice possibilità; e la poss.bi­ 
lità è meglio ohe sia larga; il che mi sembra. 
corrisponda anche ai voLi che ai sono ·uditi in. 
questa aula. 

II senatore !'ilaragliano ha parlato' pure degf] 
Istituti clinici di Milano e ne ha Iodata la Ceconl~a 
iniziativa. Questi Istituti li ho ammirati anc) 1' io 
di recente, visitandoli col senatore Mangiaf,;alli, 
che è un po' il padre loro. Il senatore 'Mara-· 
gliano lamentava che per accrescere in -essi una 
cattedra occorra il voto del Consiglio S'Jperiore; 
ma questo, onorevole senatore, è sta.tJilito dalla 
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· Jegge, e risulta, se ben rammento,' dalla reià-' 
tiva convenzione. Che poi il Consiglio snpcriore · 
sia chiamato a dar parere sulla opportunità di 
aggiungere 'nuove cattedre, e considerare, da· 
un punto di osservazione elevato', questa oppor­ 
tunità in rapporto all'equilibrio nelle varie Fa· 
coltà, e delle varie esigenze dcli' insegnamento, · 
mi sembra giusto; poichè non gioia sempre 
creare nuove cattedre, le quali talvolta (e parlo· 
in generale) rispondono più al desiderio trans-: 
eunte di una Facoltà, che al bisogno reale della· 
scienza. la questo caso adunque il richiedere il· 
giudizio del Consiglio superiore mi par cosa 
opportuna. Abbiamo tante Università,, non ~i 
deve crescere ciò che basta anche contro 11 
parere del Consiglio superiore. 
·Se la necessità di una nuova cattedra è evi-. 

dente, il ministro può assumere la responsabi­ 
lità della deliberazione. È nota la tendenza che 
vi è di accrescere continuamente le cattedre,' 
mentre abbiamo bisogno di accrescere le do-: 
tazioni. 

MARAGLIANO. Milano non ha bisogno di tutto 
ciò, alle spese di quegli Istituti 'provvedono 
le finanze locali con proventi propri. · 

RA V A, ministro dell'istruzione pubblica: Sì, 
ma lo Stato intanto concorre anche con un pìc-: 
colo contributo. E poi anche a Milano, quando. 
si tratta di creare nuove cattedre, si insiste: 
perchè chi le ricopre entri nel ruolo dei prof es-" 
sori universitari. Del resto, ripeto che si tratta. 
di una norma compresa nella legge, e che con-' 
viene rispettare. Non sarà certo nn voto -del 
Consiglio superiore che potrà impedire lo avi-: 
lappo degli Istituti clinici di Milano; ove· non. 
debbono essere che corsi di perfezionamento,. 
dove non ai dànnò lauree o diplomi, ma s' im- · 
partisce l'istruzione unita alla pratica, all'espe- 1 

rienza quotidiana coi mezzi ricchi; che possono: 
·tornire le risorse di una grande e florida città.· 

Il senatore Scialoja ha poi accennato alla ri-: 
forma economica della vita dei professori, rico-. 
nascendo che per parte mia, senza aver voluto 
-maì assumere impegno definitivo, sinchè non' 
avevo sicurezza di poterlo tradurre in pratica,' 
ho adeinpiuto al mio dovere, presentando 'il 
progetto di legge. Ha infine parlato, illustrando 
un ideale lontano della vita universitaria,' del 
modo di insegnare;" ed io sono· perfettamente· 
d'accordo. con lui. Colla diffusione della cultura, 
coi libri, colle riviste, con· la facilità di avere 

l'esposizione deilc nuove dottrine e tutto ciò ,.1, .• 
la scienza produce, la lezione che sia una I'.,·., 
ripetizione meccanica, una conferensa, n :r .,, .. 
scorso fatto, una o tre volte alla aettimana, ;:" 
monologo, non è più cosa che risponda aliti 
esigenze dell' insegnamento superiore nniver­ 
sìtario. 
I • · . · t 

Nelle Facoltà. di scienze s'·è ben modificato 
questo sist~ma per necessità di cose, perchè 
le leggi delle cose sono superiori alla forza della 
volontà o dell' Inerala. Nelle Facoltà di lettere 
e d,i giuris.J?rudenza questa mutazione è più lenta. 
.Ma io. mi permisi di interrompere il tenatoro 
scialnja quando descriveva il metodo tradlzio­ 
.nale di far le. lezioni, ripetendo o leggendo o 
esponendo dottrine, che sono facilmente ·nei 
libri, o che; certo, otto .gtornì dopo si trovano 
nelle dispense stenografate, che oramai perse­ 
guitano le nostre scuole, ed interrompendo dì­ 
ceva: e Lei stesso' rion fa più le lezioni così s. 
E lo dicevo con senso di ammirazione all'opera 
, dell'inaegnamentq_ del senatore Scialoj a, e anche 
per rispondere ad un convincimento mio, perché 
anche io non· faccio , le lezioni come .general- 

• I 'I.o; r \ 

ment~ s1 usa. , . .. . ·. · 
.... ARCO LEO.· A. ,r{apoli ,non esi11to110 le le.zioni . ' . . 
stampate. 

' 
.. RAVA, ministro delr istruzione pubblica. Va 
bene, e questo mi conforta. La scuola ormi&i 
non è che una collaborazione fra il mae11tr.o 
ed i giovani, e tutta l'operosità ·ed i libri del 
maestro v~no a beneficio dei giovani con .i 
quali :Bi forma un'unione quotidiana. affettuosa. 
Ciò ·che il senatore Scialoja a.tfermua à ot~ 

timo e °fa tenuto davanti 1agli occhi come un 
.idealei COine l'esempio Che serve per•miglior&M 
l'insegnamento superiore. Egli ossenava poi che 
certi 11istemi nel rar leziooe incoraggiano l'as­ 
sentei4mo degli studenti, perchè essi sono meno 
allettati di frequentare i corsi quando sanno di 
trovare le cose dette.dal professore subito lito· 
grafate e pronte. E debbono ripeterle. 
È oerto, non è questo che deTe dare Ora la 

scuola 1. Migliorata la condizione eeenomiea dei 
professori, migliorerà anche la· condizione della 
scuola universitaria, perchè il professore si de· 
dicherà ad essa con maggiore tranquillità e con 
più atretta1l!1a 'costanza. È caro ad ognuno ve­ 
dere frequentata la propria scuola· e il portare 
ai giovani le novità della scienza e discutera 
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con essi, eccitarli e spiegare tutta le v~da.te 
nnove. 
Noi quando ci siamo dati ali' Insegnamento 

unirersitarìo si portava nella scuola un fervore 
rispondente ad una vocazione sincera, ali' Ispi­ 
raziono di un ideale nobilissimo. Allorchò que- 

. sto è il movente, questa è la spinta del pro­ 
fessore nell'attività sua, si è sicuri che la vita 
universitaria progredisco e migliora. 

E questo movente e questa spinta non man­ 
cano oggi •. E lo si vede. 
Io seguo giorno per giorno il miglioramento 

e il progresso della vita.universitaria italiana. 
Vi sono aì dei lamenti, vi sarà qualche rara 
eecezlone, ma tutto ai vien correggendo ed ele­ 
vando. Il controllo dell'autorità accademica..Ia 
critica, e tant' altri mezzi giovano per avitare 
inconvenienti. e· è lafine l'autorità del mini· 
stro, che una volta avvisato, deve compiere il 
suo dovere e richiamare coloro che mancassero 
agli obblighi che si sono assunti. 
Onorevoli senatori, non continuerò un di· 

· scoreo che per necessità di cose è venuto troppo 
longo. Io ringrazio la nota benevola cha il re­ 
latore .ha scritta e che ha qui oggi efficace­ 
mente ripetuta, che gli oratori hanno il più 
delle volte accennata per rispetto all'opera mia, 
e pigliando le mosse dalle parole riferite dal· 
l'onorevole Scialoja io dichiaro qui, come ho 
dichiarato alla Camera dei deputati, che da 
quasi due anni. lavoro al Ministero della pub­ 
blica istruzione col valido aiuto dcl mio col· 
lega Ciuffelli, inspirato da un alto. sentimento 
di dovere e preparo leggi con sollecitudine e 
cerco farle approvare dal Parlamento, per si­ 
stemare i servizi e migliorare come meglio 
posso le condizioni della scuola e. della istru­ 
struzione e dell'educazione nazionale. 

Un alto ideale illumina la mia mente e spinge 
la modesta e aemplìee.opera mia; .nn sentimento 
solo mi conforta, quello di fare il mio dovere e 
di richiedere dagli altri che a questo. dovere 
non manchino a benefizio della cultura .italiana. 
(lJenissimo, approvazioni). 
. PRESIDENTE. I senatori Scialoja, D'Ovidio 
Francesco, e Blaserna hanno presentato un or· 
dine del giorno così concepito: 

« Il Senato, considerando il grave danuo pro­ 
dotto dall'attuale ordinamento dctl' ammissione 
alle scuole secondarie con l'esame di mat'lrità, 

87 

Invita il ministro a proporre prontamente le op­ 
portune riformo >. . 
Prima di mettere in discussione l' ordine del" 

giorno, domando se è appoggiato. 
(È appoggiato). 
Ila facoltà di parlare il senatore Scialoja. 
SCIALO!..\. Ilo già esposte ieri le ragioni di 

quest'ordine del giorno; credo che meglio di 
me e più profondamente potrebbe spiegarle il 
collega D'Ovidio, Il quale ba un'esperienza di· 
retta di tutto ciò che si attieni' alle semole seeon­ 
darie, e per conseguenza può portare qui il con· 
tributo preziosissimo delle· sue· osservazioni. 

PRESIDENTE. Allora ba facoltà di parlare 
il senatore D'Ovidio franceseo. 

D'OVIDIO FRANCESCO. Io non voglio te­ 
diaro il Senato ed il ministro con un discorso, 
accenno soltanto e molto brevemente a questo, 
che secondo la legge Casati e· secondo le altre 
leggi che furono esemplate eu quella, il fan­ 
ciullo uscito che fosse dalle scuole elementari 
non poteva entrare nel ginnasio se non fa~ndo 
un esame d'ammissione al ginnasio stesso, e 
così per la scuola tecnica .. 
· Purtroppo questo saggio provvedimento fa 
manomesso, non saprei ben dire se con atto 
legislativo o con un semplice regolamento; e 
fu stabilito invece che bastasse la licenza ele­ 
mentare per poter entrare nel ginnasio. Ciò 
avvenne poco prima del 1890: Ebbene; imme­ 
diatamente, come tnt.ti i presidi dL licei, di­ 
rettori di ginnasi e ispettori delle scuole, i 
membri della Giunta superiore dei licei, eco., 
ebbero a vedere (cd io ero tra quelli che vi­ 
dero), immediatamente le primo scuoio del gia­ 
nasio si popolarono di fanciulli non adatti a 
fare gli studi secondari classici. E:da questo è 
venuto tale un danno che, solo quelli che atr­ 
tendono sempre alle scuole secondarie, pcssone 
misurare. 
Come non bastasse questo danno già otte­ 

nuto, ò venuto il cosidetto esame di maturità, 
il quale in sostanza ha fissato la maturità de!~ 
l'alunno della scuola elementare. ad un anno 
prima, mi -pare, della licenza elementare. . 
Ora il dannò si è aggravato con ·quest'. ul­ 

timo provvedimento. 
Ebbene, vi è una necessità assoluta che si 

ritorni all'esame di ammiasìone alle scuole se- 
condarie. · · 
Era un esame lieve, facile, a:latto alla te- 
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nera età degli alunni; ma era quell'esame che 
serviva a certificare se gli alunni avessero la 
capacità di proseguire oltre negli studi. 
Fu un malinteso amor proprio delle scuole 

elementarl, cioè dci maestri delle scuole me· 
desime e di coloro che vi sovraintendevano, 
quello di voler affermare che dovesse bastare 
la licenza elementare per entrare nel gin· 
.nasio o nella scuola tecnica. Fu un amor pro­ 
prio molto male inteso, dico, perchè la funzione 
della scuola elementare è tale che abbraccia 
tutta la cittadinanza, ed è obbligatoria; ood' è 
che l'istruzione elementare raccoglie cos ì quelli 
che per la capacità loro e per le condizioni do­ 
mestiche e per tutto sono destinati ad andare 
oltre negli stadi secondari, sopratutto agli studi 
classici e poi agli studi universitari, come rac­ 
coglie quelli che per la natura delle loro ca­ 
pacità o per le famiglie umili a cui apparten­ 
gono, non possono andar oltre, se non avendo 
un eccesso d'ingegno; quindi solo le scuole 
secondarie sono giudici sufficienti a discriminare 
questa duplice categoria di alunni. Si potrebbe 
dire che per lo stesso ragionamento bisogne­ 
rebbe ripristinare gli esami di ammissione alla 
Università. Anche questi la legge Casati li im­ 
poneva e sono stati poi aboliti. Ma lasciamo 
stare le tante ragioui per le quali questi esami 
non si dovrebbero ripristinare. Ce n'è uno che 
vale per tutti, mi pare. Quando la liceoza liceale 
sia stata presa molto regolarmente, allora que­ 
sto diploma porta di per sè la capacità di pro­ 
seguire negli studi universitari; .perchè la li­ 
cenza è I' eszu:ne più scrio, più difficile che ci 
eia in tutta la carriera degli alunni. Pratica­ 
mente potrà, in singoli casi, anche in inoltl 
purtroppo, per l'abbandono in cui le scuole se· 
condarie sono un po" cadute in questi ultimi 
tempi, potrà succedere che uno abbia la licenza 
liceale e sia immaturo per proseguire ; come 
può avvenire. che abbia la laurea e non sia 
maturo come la laurea esige ; ma questo è il 
fatto pratico. Teoricamente parlando la licenza 
liceale pone perfettamente in grado di prose­ 
guire negli studi superiori. Invece neppure 
teoricamente la scucla elementare può essere 
sufficiente a definire chi può proseguire oltre, 
e chi no, perehè è giusto che, poìchè la scuola 
elementare si estende a tutte le capacità intel­ 
lettuali, a tutte le gradazioni, è giusto dico, 
che al termine degli studi elementari la Com- 

S ~ 

missione esaminatrice composta di maestri ele­ 
mentari dica che alcuni alunni' sono maturi in 
quanto banno compito, nei limiti. del possibile, 
gli studi della scuola elementare, ancorchè non 
siano atti a continuare per· gli studi secondari. 
La licenza dalla scuola elementare può· .essere 
il riconoscimento che· un povero ragazzo ha 
fatto tutto quel che poteva, ed · Insieme non · 
essere riconoscimento d'una capacità· a. met­ 
tersi in tutta la lunga via degli studi. E tanto 
è vero che l'esame d'ammissione· al ginnasio 
non era un vano duplicato della Iìcenza ele­ 
mentare, che, appena fu abolitò l'esame d'am­ 
missione, il ginnasio fu innondato, come se si 
fosse spezzata una diga. Si rimetta questa diga, 
se non si vuol lasciare sempre più cadere le 
scuole secondarie. · 
RA V A, ministro della pul>l>lica istruzione. 

Domando la parola. · · 
PRESIDENTE .• Ila facoltà di parlare. 
RAVA, ministro della pubblica istruzione, 

Io ho sentito I' ordine del giorno presentato 
dal senatore Scialoja, che già ha dottamente 
ragionato di queste cose nel suo discorso, ed 
ho sentito le ragioni del D'Ovidio che vanno 
a dir vero al di là di quello che è scritto nell'or­ 
dine del giorno stesso. 
Conosco i difetti delt:esame di maturità e so 

che è stato argomento di studio della Com· 
missione, che esamina la 1·iforma delle scuole 
medie e sta per presentare (spero) le suo con­ 
clusioni al ministro. So anche che questo esame 
fu aggravato con leggine successive che tolsero 
certi limiti di età che eran stati posti. Dopo che 
l'esperienza ha dimostrato che giovinetti troppo 
teneri vanno al ginnasio, dove trovano diffi­ 
coltà molto gravi per il latino, io inclino ad 
accogliere le osservazioni del senatore Scialoja. 
Ma quelle del senatore D'Ovidio vanno in altro 
campo.· Non posso qui subito accogliere la sua 
proposta (e spero egli troverà giuato ciò} di 
stabilire un esame di ammissione al ginnasio 
subito dopo l'esame di licenza della scuola ele- • 
men tare, in considerazione. che la scuola ele­ 
mentare è inadatta in. s~ . a preparare per il 
ginnasio. 
II senatore D'Ovidio dice che la licenza li­ 

ceale è già garanzia dellamaturità del giovano 
per andare ali' Università, ma che fa· licenza 
dalla scuola elementare non ·è garanzia -suffi­ 
ciente della maturità ·de~ ragazzo per "èntrare 

,., 'Ì 
\ 6 •. J 
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al ginuasio. Certo, nella scuola elc.mentare, se peggiorare notevolmente la condizione non 
Bi lam·enta un difetto, è quello che la si lascia molto felice delle cose presenti. 
troppo preste per 'arrivare al ginnasio, dove Io accetto di trasformare in raccomandazione 
s'incontra un prematuro aggrlavio della mente. il mio orcline del giorno, purchè l'impegno 
Ma non mi pare opportuno intavolare una di· ae1 ministro sia maggiore di quello che h.a as- 
scussione o di prometlére oggi un nuovo esame 'sunto qualche volta. per legge. . . 
su questo argomento ora che siamo alla vigì- RAVA, ministro della pubblica istruzione. , 
lia della riforma della scuola media. Domando la parola . 

. Prendo attJ altresl delle osservazioni acu- PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
tissime del senatore Scialoja, che Bi riassumono RA. VA, ministro della pubblica istruzione. 
nel suo ordine del giorno •. Prendo alto altrcsì Accetto alla mia volta la raccomandazione spe­ 
dei desìdei i del senatore D'Ovidio pur facendo ci aie del senatore Scialoj a e vedrò come le di· 
debita e franca riserva. Prego poi il senatore sposizioni del regolamento si possano temperare 
Scialoja di trastormare il suo ordine del giorno per migliorare la condiziono di questi giovani. 
in raccoma·t'ù!azione, la quale mi gioverà per lo PRESIDE:\TE. Stante l'ora tarda, rimande­ 
studio immediato che si deve fare per la riforma remo a domani la discussione dei capitoli. 
della scuola media. L'impegnarmi subito in 13LASERNA. Domando la parola. 
una rifor1ha parziale, quando ho dichiarato che PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
intendo presentare quella organica, non mi BLASERN' A. Dovrei per un fatto personale 
pare giusto. Credo che il Senato accoglierà la una rìscosta all' onorevole ministro ed al rela­ 
mia preghiera e soprattutto l'accoglierà il sena- tore del bilancio, però l'ora è avanzata e pre­ 
tore Scialoja che è tanto addentro nella con- gherei che fosse rimandata a domani la discus­ 
dizione di questi studi. Anche in Francia ora sione. 
reslstono contro i troppi eàmbiamenti ncll' or- PRESIDENTE. Sta bene; ella parlerà do· 
dine delle scuole medie. Bisogna aver buoni e mani per fatto personale. 
volonterosi docenti. Ecco il problema I ARCOLEO Domando la parola. 
SCIALOJA': Domando di parlare. · PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. ARCOLEO. Una preghiera in nome del Se- 
SCIALOJA. Al cortese invito del ministro nato; poichè siamo quasi alla. fine di giugno, 

. sarebbe duro rispondere di no. Credo che pos- e vi sono ancora alcuni bilanci da discutere 
siamo, col consenso dei colleghiBlaserna e D"O· prego l'onor. Presidente a rezolare i lavori i~ 
vidio,_ trasformare in_raccomanJazione l'ordin, I modo da potere per la fine dei° mesa approvare 
d_el giorno, ma vorrei che ~u~sta raccomand:i.-1 tu_tti i bilanci. Credo di interpretare cosi un 
zione avesse una vera efficacia. . sentimento del. Senato. 
Richiamo l'attenzione del ministro sul fatto 1 PRE51DENTE. Per parte mia farò tutto il 

che la legge stessa del 190 I, quando stabilì )'e- possibile. 
same di maturità per lasciar passare gli scolari 
dal quarto anno elementare alle scuole medie, 
disposi ché _I~ forme dì _questo _esame sareb- 
bero state stabilite nel regolamento, . . . 
Ora 11 regolamento non è stato felice, nep­ 

pàre per _quésta parj.e. Véda il ministro se di 
urgenza non si possa migliorare almeno _il rego­ 
lamento, in modo che questo esame riesca meno 
dannoso di quanto è ora. È questione urgen­ 
tlssima': noii possiamo Aspettare quel che farà 
la Commissione per la riforma delle scuole 
medie. Chi lo sa quando le proposte della Com­ 
missione si potranno praticamente tradurre in 
legge 1 Intanto verranno ondate di alunni non 
sufficientemente preparati nelle scuole medie a 

• 

Annunzio di interpelJanza. 

PRESIDEXTE. È pervenuta alla Presidenza una 
domanda di interpellanza dell'onor. senatore 
Di Sambuy al ministro guardasigilli circa e i 
provvedimenti che ritenga opportuni per far 
argine all'incivile e disumano pregiudizio del 
duello i.. Il m.uistro guardasigilli, non potendo 
qui trattenersi, mi ha dichiarato, d'accordo con 
l'onor. Di Sambuy, che avrebbe rispostoin prin­ 
cipio della sedata di giovedì. 
DI SAM13UY. Per conto mio sono d'accordo 

con l'onorevole ministro. 
ARCOLEO. Domando la p:irola . 
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JIJ, Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini•. 

stero. dell'Istruaione: pubblica per. l'esercizio 
finanziario 1908-900 (N. 8U - Seguito};. 

l\Ioditlcazioni all' ordinamento giudiziario 
(N. 808); 

CALDES!. Domando la parola. Gaarentigie .e. disciplina della magistratura 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. (N. 807); 

. CALDES!. Ilo l'onore di presentare al Senato Assestamento del bilancio di previsione 
la. relazione sul . disegno di legge: «Concorso della colonia Eritrea. per I'esercìaìo finanzia.rio· 
dello Stato alle spese per le onoranze ad Evan- j 1907·908 (N. 812). . . · 
gelist.a Torricelli e per la mostra d'arte. in Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
Faensa », della colonia Eritrea; per l'esercizio finanziario 

PRESIDENT~. Do. atto al sen~tore Caldesi 1908-{)09, (N. il3); 
della presen~z10~e ~1 quei la relazione, che sarà Stati di previsione dell'entrata e . della 
stampata e distribuita. spesa della Somalia italiana per l'esercizio flnau­ 

ziario 1908-909 (N. 814); 
Stato di previsione della spesa del Mini­ 

stero degli affari esteri per l'esercizio finan­ 
ziario 1908-909 (N. 830); 

Assestamento degli stati di prevlslone del­ 
l'entrata e della spesa del Foudo per l'emigra­ 
zione per l'esercizio finanziario 1907,Q08 (Nu­ 
mero 810); 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per lesercizio finanziario 
190S-90V (N. 8?5); 

! PRF.SIDENTE. Ila faooltà di parlare. 
ARCOLEO. Pregherei che si rimandasse la 

discussione di questa ìuterpellauza a dopo i 
bilanci,. perchè mi pare che su questa. que­ 
stione s..i possa soprassedere. 
RIOLO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare .. 
RIOLO. Faccio osservare all'onor. Presidente 

che all'ordine del giorno abbiamo la legge snlla 
magistratura e quindi l'interpellanza non do­ 
vrebbe esser discussa in principio di seduta, 
ma appena flnila la legge sulla magistratura. 

PRESIDENTE. Non essendo presente l' ono­ 
resole guardasigilli, ci metteremo d'accordo su 
ciò nella prossima. seduta. 
FINALI. Domando la parola. .~ .. 
PRESIDENTE. Ila faoolt.à di parlare. 
FINALI. I signori senatori debbono tener 

presente che i bilanci devono essere approvat! 
entro il 30 giugno, per evitare l'esercizio prov­ 
visorio. · 
PRESIDENTE. Co.me ho già detto al senatore 

Arcoleo, ripeto ali' onor. Finali che da parte 
mia farò tutto il possibile perchè i bilanci siano 
approvati entro il 30 giugno. Domani intanto 
la seduta incomincierà alle ore 14. 

Preeeotazio.ne· di ~lazione, 

Gillrameato del senatore G. B. Grassi. 

Essend<> presente nelle sala del Senato il 
nuovo senatore Giambattista Grassi la cui no­ 
miaa venne di già convalidata dal Senato, prego i 
signori senatori nlaserna e Dini di volerlo in­ 
trodurre nell'aula per la prestazione del giura­ 
mento. 

.(IL senatore Giambattista Grassi viene intro­ 
dotto nell'aula e presta giuramento nella con­ 
sueta formula). 

; 
~ PRESIDENTE. Do atto al signor professore 
· Giamb:i-ttista Grassi del prestato giuramento, 
lo proclamo senatore del Regno ed entrato nel- 
l'esercizio delle sue funzioni. • 

Do ora lettura dell'ordine del giorno per la 
seduta di domani. alle ore 14. 
I. Relazioni della Commissione per la veri­ 

fica dei titoli nei nuovi senatori (Nn. CIX, CX, 
CXI, cxu, cxm, cxrv, cxv e CXVI - Do­ 
cumenti). 
H. Votazione a scrutinio segret() dei seguenti 

disegni di legge: · 
Inalienabilità. di alcuni boschi demaniali 

ora alienabili e svincolo della inalienabilità del 
bosco demaniale inalienabile_ Giove, posto nel- 
l'isola d'Elba: (N. 780); . 

Maggiori assegnazioni, e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dol. Ministero dell'in­ 
terno per l'esercizio finanziario 1907-908: (Nu­ 
mero 831). 

"; .-. 
• r~,: 
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Stanziamento di lire 162,080 in uno ape· 
ciale capitolo della parte straordinaria del bi· 
lancio della spesa del Ministero. degli all'ari 
esteri per lesercizio finanr.iario 1908-909, con 
la denominazione: e Spese per la Macedonia s 
(N. 822); 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
diminnzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero degli affari esteri per l' esercizio finan­ 
ziario 1907-908 (N. 844); 

Sulle lesioni commesse con armi e sulle 
contravvenzioni per porto d'armi (N. 805 ..:. 
urgenza); 

Provvedimenti per il miglioramento eco· 
nomico degli impiegati civili delle Amministra· 
zioni centrali e delle Amministrazioni· dipen­ 
denti (N. 820) ; 

Aggiunta ali' art. 37 del testo unico delle 
leggi sull'Agro romano (N. 817); 

Modificazioni alla legge 14 luglio 1007, 
n. 496, per le spese militari fino al 30 giugno 
1910 (N. 824); 

_ Concorso dello Stato alla Mostra agricola­ 
zootecnica-industriale che avrà luogo in Pia· 
cenza nei mesi di agosto !' settembre 1008 
(N. 827); 

Modificazione dell'art. 5!J della legge 14 lu­ 
glio 1907, n. 562, a favore della Sardegna 
(N. 829); 

Sovvenzioni alle masse interne dei corpi 
del Regio esercito (N. 815); 

Maggiori assegnazioni per la esecuzione 
della Convenzione fra l'Italia e la Francia re­ 
lativa alla reciproca protezione degli operai 
(N. 828); 

· Provvedimenti per la Statistica agraria 
(N. 816); ·• 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione· della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario 
1907-008 (N. 843); 

Convalidazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme dal 
fondo di riserva per le spese impreviste nel· 
l'esercizio finanziario 1907-908 durante le va­ 
canze parlamentari dal 4 aprile al 12 maggio 
1908 (N. 852); . 

· Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle ft. 
nanze per I' esercizio flnanziario 1907-008 
(N. 870); 

Modificazioni alla legge 19 luglio 1906, 
n. 372, recanti provvedimenti per i sottufficiali 
(N. 823). 

La seduta è sciolta (ore 19). 

Lioenidat.o per la stampa Il 28 giugno 1908 (ore 20,15). 
An. Rou.t.RDO G.t.LLIR.t. 
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